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Il governo sanfedista è varato 
De Gasperi apre le braccia u lauro 

Sceiba silurato - Fanfani agli Interni - All'ultim'ora De Gasperi si reca da Einaudi a sottoporgli 
la lista del suo gabinetto - Acuti contrasti interni - Anche il P. L. I. si asterrà o voterà contro 

Apertasi con il rifiuto della 
Democrazia cristiana di te­
ner conto del voto popolale, 
la crisi è finita e si è conclu­
sa nelle fo^ne dell'Azione 
cattolica. Risultati elettorali, 
pronunciamenti dei partiti, 
rivendicazioni pure chiarKsi-
me delle prandi organizzazio­
ni dei lavoratori sono stati 
messi da parte. Persine» le ti­
midissime richieste degli ex -
alleati sono state buttate via 
con un calcio. Saragat esce 
umiliato dalla crisi, •Villabru-
na è costretto ad indignarsi, 
persino la Voce Repubblicumt 
sente la nausea che sale nel 
Paese e accenna a una prote­
sta: ed è dire tutto. A corona­
mento, è \enuta la rissa tin­
che nelle file del partito de­
mocristiano. De Gasperi ac­
cettando l'incarico confessò 
di non avere con se una mag­
gioranza:" abbiamo saputo dai 
fatti che egli non dispone 
nemmeno dell'unanimità nel 
suo Partito. 

De Gasperi lui \o luto fare 
lo stesso il go\erno. (I risul­
tato è dinanzi alla nazione, la 
quale, incerta fra lo sdegno e 
il riso, si domanda se, tra le 
figure che le \engono propo­
ste, siano più numerosi gli in­
capaci o i corrotti: e il peggio 
è che non si è sicuri della 
correttezza di quelli che sono 
incapaci e non si ha garan­
zia della capacità di coloro 
che sono corrotti. Una cosa 
è fuori discussione: la ottu­
sità reazionaria di cui .sono 
pedantemente impastati que­
sti uomini che \engono chia­
mati da De Gasperi a in-

• terprrtare i bisogni e- le aspi­
razioni degli elettori d«l 7 
giugno. Chi c'è tra costoro, il 
quale abbia un minimo di 
contatto con il mondo del la-
\oro, che abbia testimoniato 
una comprensione e una in­
telligenza dei problemi delle 
mas=e. o che abbia dietro di sé 
almeno una larva di <onsen.>o 
di opinione pubblica? Guar­
dale. attcrno ai pilastri della 
Confindiistria. Peli» e Vanni­
ni. la *omma di incapacità. 
di faziosità, di intollcran/a 
clip <>i raccoglie nel quadri­
latero Bettiol-Gonella-Togni-
Spataro. un simbolo di que­
sto ministero. Come chiamare 
se non una beffa all'intelligen­
za l ' a n n u o al ministero del­
la Pubblica Istruzione di un 
uomo ri.Mbile come Bettiol, il 
quale per l'intiera legislatura 
ha divertito la Camera e le 
tribune della stampa con le 
buaggini dei suoi discorsi? 
Come definire l'incarico della 
Giustizia a Gonella. l'uomo 
che ha predicato la teoria 
della discriminazione fra i cit­
tadini e dell'onnipotenza del 
clero, che è stato capace di 
accattivarsi l'odio e la col­
lera anche dei più acco­
modanti fra i satelliti libe­
rali e socialdemocratici * E* 
stato riesumato Togni. che 
qualche anno fa fu dimes-o 
dal ministero per la ribellio­
ne dei suoi stessi compagni di 
partito e per poco non mandò 
a picco l'intero gabinetto De 
Gasperi! A capo dei Latori 
Pubblici — a quel posto! — è 
«tato messo Spataro. di cui le 
cronache parlamentari ebbero 
ad occuparsi nel modo che è 
noto Manca Milo Bonomi: e 
stante la composizione del mi­
nistero. davvero la sua esclu­
sione è un'ingiustizia. Per il 
resto -cmhra che De Gasperi 
abbia fatto apposta per sfidare 
non i laboratori, non le sinistre. 
ma spfnpliccmentp la gente 
per bene. Persino la cacciata 
di ."s^elba tiene presentata 
nelle gazzette clericali come 
l'offa, lanciata ai monarchi­
ci. qua'i per «^tornare il so­
spetto che' almeno in questo 
si «ia tobito tener conto della 
condanna del T siueno. 

A spiegare un simile acce­
camento e cosi crassa igno­
ranza della «itnazion*" del 
Paese, vale solo una tesi: rhe 
l'oligarchia clericale è prigio­
niera ormai delle forze sanfe­
diste e reazionarie ehp l'han­
no tenuta in piedi in questi 
anni. QucMo è il governo non 
degli italiani, ma dei padri 
Messineo. che già allarga le 
braccia ai monarchici. Vedre­
mo se Saragat avrà il corag­
gio di astenersi e di salvarlo. 
Vedremo se ì liberali se la 
sentiranno di totare a fa*ore 
di Bettiol e di Togni. 

La degradazione dell'oligar­
chia clericale ha toccato, con 
l 'otta\o ministero De Gasperi, 
un tale punto che anche que­
ste domande tornano ad es­
tere attuali. 

Il nuovo gabinetto 
Pres idente del Consig l io v minis tro degl i Esteri : 

A L C I D E DE G A S P E R I . 
V ice pres idente del Cons ig l io : A T T I L I O PlCCIOiNl 
Ministro senza portafog l io per la Cassa del Mezzo­

g iorno: P I E T R O C A M P I L L I . 
Ministro degli Interni: A M I N T O R E FAN P A M . 
Ministro della Di fesa: G I U S E P P E CODACC1 P I S A -

NELLI . 
Ministro di Grazia e Giust iz ia: G U I D O G O N E L L A . 
Ministro «Iella Pubbl ica Is truzione: G I U S E P P E 

B E T T I O L . 
Ministro del T e s o r o ed inter im del Bi lanc io: GIU­

S E P P E P E L L A . 
Ministro del le F i n a n z e : EZIO VAN'ONI. 
Ministro del l ' Industria e C o m m e r c i o : S I L V I O 

G A V A . 
Ministro del C o m m e r c i o Estero: P A O L O T A \ IA.M. 
Ministro dei Lavori Pubbl ic i : G I U S E P P E S P A T A R O . 
Ministro del Lavoro e della Prev idenza Socia le: LEO­

P O L D O R U B I N A C C I . 
Ministro «Ielle P o s t e e T e l e c o m u n i c a z i o n i : UMBER­

T O M E R L I N . 
Minis tro della Marina Mercant i le : B E R N A R D O 

M A T T A R E L L A . 
Minis tro dei Trasport i . G I U S E P P E T O G N I 
Ministro del l 'Agricol tura: ROCCO S A L O M O N E . 

di Sceiba. Poco dopo Gonel­
la. infatti, si è recato nello 
studio di Sceiba. A quanto 
pare. ì ponti sono stati rotti 
tra l'ex ministro degli inter­
ni e il futuro presidente del 
consiglio; pur essendo divisi 
l'uno dall'altro da un corri­
doio del Viminale non più 
lungo di venti metri, essi 
hanno comunicato solo per 
lettera o attravers-o media­
tori. senza mai incontrarsi. 

Alle 11,30 si e avuto un 
colloquio che si diceva sa­
rebbe stato risolutivo: un col­
loquio Scelba-Fanfanì, dura­
to circa un'ora Che cosa i due 
si •-•.".\- •neno 

Solo nel tardo pomeriggio 
di ieri si è avuta notizia che 
la lista dei nuovi ministri 
sarebbe stata definitivamen­
te compilata in serata. Alle 
ore 18,55, De Gasperi è par­
tito improvvisamente da Ro­
ma per raggiungere Capra-
rola, dove 11 Capo dello Stato 
si trova a vil leggiale. Alle 
ore 21,30. i nomi dei pre­
scelti sono stati finalmente 
resi noti. Nella mattinata di 
oggi Einaudi firmerà i de­
creti di nomina, e subito do­
po avrà luogo la cerimonia 
del giuramento. Venerdì do­
vrebbe riunirsi il Consiglio 
dei Ministri per procedere 
alla nomina dei sottosegre­
tari, e soddisfare altre am­
bizioni. 

Così si è giunti alla solu­
zione formale della crisi, do­
po una giornata drammati­
ca e convulsa, piena di in­
certezze, di acutissimi con­
trasti, e di sintomi di sfa­
sciamento di tutta la impal­
catura degasperiana. Si è 
perfino dubitato, a un certo 
momento, che il vecchio capo 

presso gli altri partiti, non 
riuscisse neppure a mettere 
d'accordo gli esponenti del 
suo partito! 11 siluramento di 
Sceiba, il ridicolo ripiegamen­
to su Codacci-Pisanetfi, l'al­
lontanamento di Gonella dal­
la segreteria del partito, so­
no stati alcuni degli aspetti 
più vulcanici di quest'ultima 
e miserabile fase della crisi. 

La cronaca della giornata e 
più eloquente di qualsiasi 
commento. De Gasperi ha 
passato tutta la mattinata al 
Viminale, calando dall'eremo 
di Castel Gandolfo nel mezzo 
della mischia. La mattinata è 
stata dedicata al tentativo di 
appianare i virulenti conflitti 
insorti a proposito della at­
tribuzione del ministero degli 
interni, del < gran rifiuto » di 
Sceiba, delle pretese di Go­
nella. della designazione di 
Fanfani come sostituto dello 
avvocato di Caltagirone. Dap­
prima De Gasperi ha avuto 
un colloquio di un'ora con 
Gonella, con il duplice fine di 
indurre quest'ultimo a lascia­
re la segreteria del partito, 

clericale, dopo aver fallito .-secondo i desideri dei gruppi 
nel tentativo di t r o v a r e j p a r l a m e n l a r i , e di servirsene 
una maggioranza precostituita come mediatore nei confronti 

Sccl'oa. Pei far questo, De 
Gasperi ha dovuto ignorare 
il •* veto » posto dalla direzio­
ne della D. C. alla sostituzio­
ne di Sceiba con Fanfani. La 
direzione democristiana, che 
e tuttora sotto il controllo di 
Gonella e delle correnti av­
volse a « iniziativa democia-
tica ». ha visto nella designa­
zione di Fanfani un perico­
loso successo di questa cor­
rente. e vi si è opposta, in 
ciò spalleggiata, oltreché da 
Gonella, da Piccioni e da 
Gronchi. E tuttavia il sacri­
ficio di Sceiba è apparso ine­
vitabile a De Gasperi, per un 
semplice fatto: che la sostitu­
zione di Sceiba è stata chie­
sta dai monarchici come con­
dizione essenziale per un ap­
poggio parlamentare della 
destra al governo clericale. 
D'altra parte, l'Azione Catto­
lica non ha mancato di so­
stenere la candidatura Fan­
fani. assicurando c h e essa 

avrebbe solo apparentemente 
rappresentato una sconfes­
sione della politica di Sceiba 
e della direzione democri­
stiana: « si è certi che Fanfa­
ni — ha infatti precisato ieri 
l'organo dell'Azione cattolica, 
a scanso di equivoci — sicu­
ramente adotterebbe tutte le 
misure necessarie per ottene­
re il rispetto della autorità 
dello Stato, qualora da parte 
dei comunisti o di chiunque 
altro si volesse attentare alla 
libertà del lavoro e allo stes­
so ordine pubblico ». 11 « ri­
formatore * Fanfani sarà un 
buon poliziotto, insomma! Ri­
solta la questione Sceiba (e 
solo all'ultimo momento si i 
fatto ricorso, chissà perchè. 
a Codacci-Pisanelli), anche il 
siluramento di Gonella è sta­
to realiz/Rto. La direzione 
d. e. se l'è cavata rivolgendo 
un salut> all'ex segretario del 

(Continua in 3. pag. V col.) PARIGI — Un poliziotto aggredisce un manifestante Poco dopo avverrà la strage 

Ss-' | t^* 'M;^*^ » 

Scriba.'Il silurato 
cordiale non si sa; ma sta di 
fatto che Fanfani, all'uscita 
dal colloquio, e rimasto muto 
come un pesce dinanzi ai 
giornalisti, ciò che ha fatto 
dedurre cose tutt'altro che 
buona. Tali i principali col­
loqui della mattina. Alle 13,30 
De Gasperi usciva dal Vimi­
nale accigliato, e a chi gli 
chiedeva notizie dichiarava 
lapidariamente: * non ho an-
ora finito ». Il che appari­

va d e l resto perfettamente 
chiaro. 

Solo nel pomeriggio, dopo 
un colloquio con Piccioni e i 
capi dei gruppi parlamentari 
democristiani Moro e Ceschi, 
De Gasperi si decideva a ta­
gliar corto e partiva per Ca-
prarola, lasciando dietro di 
sé le spoglie del ministro 

LA FRANCIA IN LUTTO CONTRO OLI AUTORI PELLA SANGUINOSA PROVOCAZIONE 

Scioperi di protesta a Parigi 
per il massacro dei 14 luglio 
Saliti a otto i dimostranti assassinati dalla polizia - Appello della CGT • Imbarazzo della stampa 
nel sost nere la provocatoria tesi gov rnativa - Indignati commenti dell'«Humanitè^ e di -Liberation* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 15. — <• Sotto il t i­
ro .-olla if.ihzia. :; sutie/ie •• 
peraio ha arrossato i - pz »cs •» 
di Parigi ». Questa frase che, 
nell'appello lancato oggi dalla 
direzione della C.G.T. ai lavo­
ratori di Francia, riassume Io 
orribile massacro .di Piazza 
della Nazione, ricorreva :.ta-
manc, con la sua dramtnat c i 
semplicità su migliaia ui v o ­
lantini, di mozioni e di pp'.i-
zioni che circolavano di fab­
brica in fabbrica nella capi­
tale francese scossa da un f ie -
mito di indignazione. 

Non vi è stato sincero de­
mocratico che non abbia sen­
tito un impulto di ribellione 
quando ha appreso che gli 
uomini del governo avevano 
osato violare il sacro ricordo 
dell'89. facendo sparare sul 
popolo nell'anniversario del­
la rivoluzione che è innanzi­
tutto festa di popolo. Il cri­

mine ha un solo precedente: 
quello del 14 luglio 1944, 
quando gli sgherri dell'occu­
pazione nazista, alla vigilia 
della disfatta, aprirono il fuo­
co su una manifestazione pa­
triottica. uccidendo il comu­
nista Yves Toudic. dirigente 
clandestino del sindacato e-
dile. 

ti indispensabili per estrarre(meccanico. in cui lavorano 40 
i proiettili dai corpi feriti. Imila persone. 

Con un comunicato, odioso ' Tutti hanno raccolto l'ap-
quanto tendenzioso, il mini- pello della loro grande orga-

Otfitsa vtrsìtnt 
Otto sono le vittime della 

sanguinosa giornata di ieri: 
sette lavoratori algerini e un 
operaio francese, tesoriere 
del sindacato metallurgico nel 
18° circondario di Parigi. 
Tutti sono stati uccisi da uno 
o più colpi di armi da fuoco, 
tirati dalle cosi dette * forze 
dell'ordine •>. Un altro centi­
naio di persone giace nei letti 
di diversi ospedali, dove per 
tutta la notte i medici hanno 
dovuto fare la spola dall'uno 
all'altro capezzale: numerosi 
Interventi chirurgici sono sta-

fi tradimento di Boria denunciato 
dal PC della Repubblica georgiana 

Il nome del traditore legato a quelli di alti funzionari responsabili di illegalità - Il ministro degli interni 
Dekanosov e Mamulov espulsi dal Comitato Centrale - Una relazione del primo ministro Bakradze a Tiflis 

MOSCA. 15. — La stampa 
sovietica ha pubbl icato sta­
mane il resoconto di una re­
cente sessione comune del 
Comitato centrale del Pa r t i t o 
comunista della Georgia e del 
Comitato di Tiflis del Par­
tito stesso. 

Durante la riunione e sta­
ta approvata l'espulsione del 
traditore Beria ed è stato 
lanciato un appello per una 
maggiorg vigilanza politica e 
per un rafforzamento dei le­
gami di amicirìa tra i popo­
li sociefi'ci. 

I par tec ipant i hanno segna­
lato deficienze nel funziona­
mento degli organismi loca­
li, governativi ed economici 
del Partito in Georgia e han­
no denunciato irregolarità 
nella scelta dei dirigenti del 
Partito e delle' amministra­
zioni locali. In molti casi, ta­
li irregolarità dipendevano 
dalla proditoria azione di Be­
rta. il quale aveva chiamato 
a posti di direzione elementi 
a lui devoti personalmente e 
personalmente li dirigeva, sa­
botando lo sviluppo economi­
co e culturale della Repub­
blica georgiana. 

Nella sessione, la principa­
le relazione è stata tenuta 
dal presidente del Consiglio 
dei ministri della Repubblica 
socialista sovietica della t l e o r -
gta, Bakradze. Egli ha accu­
sato Beria di aver posto suoi 
amici e seguaci nei posti di 
comando della Repubblica 
georgiana ed ha accomunato 
il nome di Beria a quello di 
Mgelndze. denunciando en­
trambi come traditori del 

Partito ed accusandoli di es­
sere responsabili delle man­
chevolezze che sono state ri­
scontrate nella Repubblica 
georgiana. 

Bakradze ha annunciato che 
Dekanosov. ministro degli 
Interni georgiano, è stato e-
spulso dal Comitato centrale 
del Partito comunista geor­
giano e che la stessa misura 
è stata adottata nei confron­
ti di Mamulov. L'oratore ha 
annunciato altresì che Yefi 
mov è s tato ammesso a far 
parte dell'ufficio politico del 
Comitato centrale del Parti­
to comunista georgiano. 

Mgeladze. cui si riferisce il 
comunicato del Partito comu­
nista georgiano.' è l'ex primo 
segretario del Comitato cen­
trale del Partito, espulso dal 
Comitato centrale fin dallo 
scorso aprile per la sua po­
litica dittatoriale e persona­
listica e una serie di gravi il­
legalità che violano la demo­
crazia sovietica. La sua espul­
sione era stata una delle mi­
sure adottate per ripristinare 

L e g g e t e in III p a g i n a 
l a s e c o n d a p a r t e d i 

« Partito e Popolo » , 

l ' importante ar t ico lo 

p u b b l i c a t o d a l l a rÌTÌ-
s ta de l P .C. d e l l ' U R S S 

« ti Comunista » 

la direzione collettiva e la 
legalità sovietica. 

E' da ritenere che l'inse­
diamento al Ministero degli 
Interni georgiano di Dcfcano-
SOD, avvenuto nello scorso 
aprile, sia una delle iniziati­
ve prese da Beria nel q u a d r o 
della sua manovra per travi­
sare o impedire la realizza­
zione delle decisioni dei Par­
tito e del governo sovietico. 
intese a rafforzare la legge 
sovietica e od eliminare gli 
arbitrii. 

Lopez Raimlindo 
in pericolo di vita 
BARCELLONA. 15 — Grego­

rio Lopez Raimundo. valoroso 
dirigente delia G:oventù so­
cialista unificata spagnola. 
eroico combattente dei «maquis. 
durante l'occupazione nazista 
della Francia, imprigionato dai 
fascisti di Franco in seguito al­
le grandiose manifestazioni po­
polari di Barcellona del lu­
glio 1951. è in pencolo di vita 
nella prigione di Carabuchel 
presso Madrid per le atroci tor­
ture degli aguzzini franchisti. 

La mobilitazione del popolo 
spagnolo e la sollevazione del­
l'opinione Pubblica mondiale 
fecero arretrare i franchisti 
ne» loro criminali propositi, e 
Gregorio Lopez Raimundo fu 
condannato a soli quattro an­
ni. In virtù di un decreto di 
amnistia del governo di Fran­
co. in occasione del Congresso 
Eucaristico di Barcellona del 
1952, Lopez doleva essere li­
berato. 

La prima riunione 
della giunta (felle elezioni 
Si è riunita ieri mattina a 

Montecitorio la Giunta delle 
elezioni della Camera. E»sa 
ha ascoltato la relazione del 
liberale De Caro che, a pro­
posito del collegio unico na­
zionale. H è mostrato con­
trario alle indicazioni dei 
collegio elettorale della Cor­
te di cassazione. 

11 presidente della Giunta, 
il d.c. Codacci Pisanelli. do 

della ripresa dei lavori della 
Camera. 

La Giunta tornerà 
nirsi oggi alle ore 17 

a r iu-

Sfasera Sereni 
c o m m e m o r a D i m i t r o v 

La calabraziona avrà luogo «Ila 
ora 19 natia Sala Brancaccio 

Questa sera, giovedì 16 lu­
glio. alle ore 19, nella Sata 
Brancaccio e per iniziativa 
detl'Asaociasion». per l rap­
porti culturali fra l'Italia r la 

DO aver rilevato che l'attua- KeP»1»1»!1» popolare di Hnl-po aver rilevato cne i amia f a r U a ^ t m n i 9 ^ ^ i 
le Camera deve essere inte­
grata da 60 deputati per i 
subentri e le opzioni, si è 
impegnato a che la Giunta 
concluda e deliberi prima 

celebrerà la ricorrenza anni 
versarla della morte di Gi«>r 
gio Dimitrov. fondatore della 
Repubblica Popolare di Bai 
caria. 

Il dito nell'occhio 

stero degli Interni ha tentato 
(conie è &ua abitudine) di ri­
gettare ogni responsabilità sui 
manifestanti: sarebbero stati 
loro ad attaccare gli agenti, 
mentre questi si sarebbero li­
mitati a rispondere ed avreb­
bero sparato in condizioni di 
legittima difesa. La stampa 
governativa di Parigi ripren­
de questa versione con un 
certo imbarazzo. Vi sono mi­
gliaia di testimoni che pos­
sono dimostrare l'assoluta 
falsità della tesi poliziesca, 
narrando per filo e per segno 
come si sono svolti gli avve ­
nimenti. Per quanto si possa 
essere convinti della dabbe­
naggine altrui, è diffìcile rac­
contare che una folla, in cui 
si trovavano bimbi di ogni età 
e donne in numero almeno 
pari a quello degli uomini, 
voleva attuare una * som­
mossa » in occasione di una 
pacifica e tradizionale sfilata. 

Tutti hanno visto i « / l i c s » 
avventarsi contro i manife­
stanti algerini, bastonarli sel­
vaggiamente e lacerare i l o ­
ro cartelli, proprio nel m o ­
mento in cui essi stavano ra­
pidamente disperdendosi sot­
to l'infuriare di un violentis­
simo temporale, scoppiato nel 
cielo di Parigi sul finire della 
sfilata. Coloro che avrebbero 
dovuto * attaccare » i poliziot 
ti stavano cercando in quello 
istante un qualsiasi riparo 
dall'acqua che scendeva a rit­
mo torrenziale: gli agenti 
hanon approfittato dell'inevi­
tabile sbandamento causato 
dalla pioggia per scagliarsi su 
di loro E più tardi, quando 

jhanno temuto di non riuscire 
domare IR loro resistenza 

con i soli manganelli, sono 
ricorsi all'impiego delle armi 
da fuoco. 

la pratesi* ipinrii 
Questi fono, controllati da 

tutti i presenti, i fatti che 
hanno destato il legittimo 
sdegno dei democratici pari­
gini. Nella capitale e nella 
regione industriale che le fa 
da corona, gli operai di n u ­
merosi stabilimenti e cantieri 
hanno sospeso oggi il lavoro 
in segno di protesta e di lut­
to; altri si sono raccolti in 
grandi assemblee, hanno v o ­
tato delle mozioni e inviato 
delle delegazioni alla presi 
denza della Repubblica e al 
Parlamento, dopo aver osser­
vato un minuto di silenzio in 

D e t t o p o p o l a r * 
Col Ministro forchettone 

Ministero minestrone. 
Ultima sparama 

Annunciano le cronache che 
quel tal irombaiissimo Magnani 
è stato ricevuto da Tito. Forse, 
perduta ogni speranza di en­
trare nel Parlamento italiano, 
sta esaminando la possibilità di 
essere nominato deputeto ju­
goslavo. 
M e d i o e v o 

«Nella mente di molti ameri­
cani — dice il Messaggero — 
per*Utono unrora le supersUrio-
m aMdioevaU aaa i toro ante­

nati portarono nel Nuovo mon­
do dall'Europa » 

ti guaio è che, dopo essersele 
portate ina, adesso ce le voglio­
no riportare. 

I l fasso dal giorno 
« Se ad un soldato russo ve­

nisse voglia di invitare un paio 
di amici in un pomeriggio un 
poco malinconico, a prendere 
una Uzza di thè. dovrebbe pen­
sare oggi a metter da parte. 
giorno per giorno, la sua paga 
per poi concretare lo invito 
dopo qualche mete» Dai Quo­
tidiano. • 

A8MODEO 

nizzazione sindacale (la Con 
federation Generale du Tra­
vati) che aveva invitato i la­
voratori di Francia ad orga­
nizzare, in forme molteplici, 
la loro vigorosa risposta alla 
« mostruosa provocazione » 
della vigilia: nello stesso mes ­
saggio, dopo un commosso sa­
luto al morti, si esprimevano 
sentimenti d» sollecitudine per 
le loro famiglie e di solida­
rietà per gli algerini, princi­
pali vittime dell'aggressione 
poliziesca. Molte altre asso­
ciazioni hanno manifestato 
contemporaneamente con a-
naloghi ordini del giorno, il 
loro profondo sdegno: fra di 
esse spicca il « Movimento per 
il trionfo delle libertà demo­
cratiche » e il «Partito nazio­
nale algerino di lotta per la 
indipendenza ». a cui appar­
tenevano la maggior parte dei 
manifestanti uccisi. Si atten­
de in serata una dichiarazio­
ne dell'Ufficio politico del 
Partito comunista francese. 

I • tre quotidiani parigini, 
che hanno dedicato all'ecci­
dio i loro editoriali, esprimo­
no sotto forme diverse un 
forte sentimento di rivolta. 
* Quello che fa paura ai go­
vernanti » scrive l'Humanité, 
<-- è per il popolo la via della 
vittoria: il fronte unico della 
classe operaia, il raggruppa­

mento di tutte le forze detti 
cfàtìche" per garantire la' v 
dei cittadini. la libertà e 
pace ». 

<- Una volta di più » — sp 
ga Liberation — « sono i ne 
dafricani che, vittime di 
razzismo sistematico, han 
visto la violenza scatena 
contro di loro, sono loro ci 
dopo le ingiurie, hanno rie 
vuto i colpi di fuoco; loro a 
cora che oggi contano, stri 
gendo i denti, i morti e i 1 
riti nelle loro file». Il titc 
di Frane tireur è pu re esp 
cito: « Date loro un tetto 
del lavoro e non delle palle 
tole ». 

GIUSEPPE BOFFJ! 

Sviluppo in Ungheria 
cfell'efllizia popolare 

BUDAPEST. 15 — Costi 
zioni di 168 appartamenti r. 
minatori* sono cominciate ni 
la città di Varpalota, e 2 
appartamenti sono stati e 
costruiti dai lavoratori 
Esztergom. Lavori preparai 
ri sono in corso per la e 
struzione di 140 appartarne! 
per operai e impiegati, a H 
ran. Per la fine deFI'an 
260 nuove case saranno prò 
te per operai e speciali 
degli stabilimenti automobi 
stici di Budapest. 

Sangue operaio 
La strage di Parigi ha get- p i t t i m e si può parlare — 

tato nel lutto i lavoratori dt(quelle proL-ocazioni rimase 
tutto il mondo. Alle nuove\gli stessi provocatori. 
vi t t ime del la reazione bor-, Che cosa é accaduto, inv 
ghese va il saluto reverente ;ce. a Parigi? Si celebrai 
e commosso di tutti i i e m o - j n e l l a capitale francese, 
erotici, di tutti i comunisti festa nazionale del 14 lugl 
italiani. Ma la costernazioneIrannirersario della presa di 
e il cordoglio non sono i soli'lo Bastiglia. Da più di cer 
sentimenti che si agitano net Janni, ogni anno, i panai 
nostro animo. \celebrano la grande Rivol 

Il nostro cuore trabocca dij r ione con cortei, balli e can 
indignazione per quei gior-]E cosi era ieri l 'al tro 
fiali borghesi italiani che 
giorni or sono versarono la­
crime sul « sangue operaio > 
che avrebbe arrossato il sel­
ciato delie strade berlinesi I 
loro commenti alla strage di 
Parigi hanno .dimostrato 
quanto ipocrite e spremute 
a forza fossero quelle lacrime. 

Il più benevolo degli epi­
teti appioppati .alle otto vit-\ 
Urne è stafo infatti quello di 

larmente viva e stata I agita- c o r n - a p o m f e n ^ c da ParìgU l'agita­
zione nelle grandi officine au­
tomobilistiche Renault, dove 
si era appreso che uno degli 
operai era rimasto seriamen­
te ferito al torace durante i 
gravissimi incidenti: dopo uno 
sciopero di mezz'ora, una die­
cina di comizi hanno avuto 
luogo nei diversi reparti di 
questo enorme agglomerato 

Il Comitato Direttivo del 
Grappo dei deputati co-
onanisti si rranira venerdì 
17 alle ore 11 presso la 
Direskme del Partita 

da 
avrebbero dovuto temere ti 
confronto che l 'opinione pub­
blica avrebbe fatto. Un con­
fronto fra gli avvenimenti dt 
Berlino e quelli di Parigi. 

A Berlino, è ormai noto a 
tutti, si trattò di una pro­
vocazione ordita dal servizio 
di spionaggio americano per 
turbare l'atmosfera d i d i s ten­
sione che te autorisa della 
sona orientale della capitale 
tedesca avevano favorito, re­
vocando proprio in qttei gior­
ni tutte ave l i e misure che 
in quals ias i modo potevano 
ostacolarla. Vittime — se di 

Ma il governo borghese 1 
ancora una volta risposto e 
la mitraglia, con la mitragl 
poliziesca che da sempre 
da quando i lavoratori hai 
no cominciato a lottai 
contro i padroni per un a 
ventre di Giustina sociale 
tenta di fermare l a mare 
del progresso. 

Per questo autentico sa 
gue operaio sparso a Pari 
i giornali borghesi non han 
avuto una sola lacrima, r 
solo insulti e v i tuper i . An 
essi t en t ano d i far ricade 
la responsabilità detl'accadv 
sui dirigenti del Partito e 
munista francese, i qua l i n> 
si sarebbero opposti-, non 
sarebbero opposti a che eoe 
A che la polizia massacras 
i m p u n e m e n t e altri otto, ve 
ti. cinquanta operai parìgi* 

Gridano allo scandalo, 
nostri giornali borghesi. 
chiedono un'inchiesta. Unti 
chiesta da affidare, magari, 
prefetto Valantln o al min 
stro degli Interni, nelle e 
cessa/orti furono conservarl 
gioielli rubati alla Bf£ui 
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LONDRA CONTINUERÀ* A BATTERSI PER LA RIUNIONE DEI QUATTRO GRANDI 

Insoddisfazione e critiche in Inghilterra 
per i risultati della "piccola conferenza,, 
Trasmesso all'URSS l'invito per il limitato incontro sulla Germania e l'Austria - La Gran Bre­
tagna chiede di partecipare alla conferenza post armistiziale in Corea - Dichiarazioni di Salisbury 

W A S H I N G T O N . 15. — N e l l e 
t r e cap i ta l i o c c i d e n t a l i s o n o 
s t a t e c o n s e g n a t e oggi al r a p ­
p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i s o v i e ­
t ici t re n o t e i d e n t i c h e c o n t e ­
nent i l ' inv i to a d una confe ­
renza quadr ipar t i ta dei mini­
s tr i deg l i e s ter i su i problemi 
de l la G e r m a n i a e d e l l ' A u ­
str ia . 

L e note , redat te sul la l inea 
de l c o m u n i c a t o m a in forma 
più cauta , a f f e r m a n o che «oli 
ultimi sviluppi della situa-
zione internazionale e i re­
centi avvenimenti di Berlino 
hnnno a u m e n t a t o in tut to i l 
mondo il desiderio di una 
pace p iù / e r m a m e n t e s t a b i ­
l i ta e capace di portare ad 
ìin alleggerimento de l l ' a t tua ­
le tensione, conformemente al 
diritto di ogni uomo alla li­
bertà ». 

Esse nf f e r m a n o poi che . 

pur r iconoscendo c h e u n a p a ­
ce d u r e v o l e è cond iz ionata 
a l l a so luz ione di p r o b l e m i 
fondamenta l i , c o m e q u e l l o de l 
d isarmo, l e tre p o t e n z e s o n o 
pronte a d i scutere f in d a ora 
i problèmi susce t t ib i l i di u n a 
rapida so luz ione , c o m e q u e l l o 
tedesco e q u e l l o aus tr iaco . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a 11 p r o ­
b lema tedesco , l e n o t e a f f e r ­
m a n o c h e l 'unica so luz ione 
poss ib i le è u n tra t ta to di pa 
ce n e g o z i a t o c o n * un unico 
governo l ibero e rappresen­
tativo di tutta la Germania, 
cos t i tu i to m e d i a n t e l ibere e l e ­
zioni ». I tre g o v e r n i r i cor 
d a n o le propos te c o n t e n u t e 
nel la loro n o t a del 23 s e t ­
t embre 1952 e r i echegg ia te 
da u n a recente r i so luz ione del 
B u n d e s t a g e a v a n z a n o quindi 
f o r m a l m e n t e l ' invi to ad una 
r iun ione quadr ipart i ta . 

PER L'UNIFICAZIONE DELLA GERMANIA 

Neiioiiiili fra tedeschi 
proposti da Grolewhol 

L'incontro , c h e dovrebbe e s ­
s e r e : di durata limitata • e 
s v o l g e r s i a f ine s e t t e m b r e in 
loca l i tà da stabi l ire , d o v r e b ­
be occupars i : 1) de l l 'organiz­
zaz ione d i l ibere e l e z i o n i 
« con adeguate garanzie »; 
2) l e « condiz ioni per lo sta 
biHmento di un libero gover 
no per tutti i tedeschi, con 
l ibertà d'azione per gli affari 
interni ed esteri ». 

L a s c i a n d o oggi gli S ta t i 
Uni t i , lord Sa l i sbury h a d i ­
ch iarato c h e <- ora è più che 
mai necessario essere in con­
tatto con i dlrljent* sov ie t ic i» 

' commenti 
ili Kotiflrn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 15. — In una di­
chiarazione pubblicata stasera 
al termine di un Consiglio dei 
Ministri, 11 governo della Re­
pubblica democratica tedesca 
rinnova la proposta di convoca­
t e i l più rapidamente possibile 
una conferenza del rappresen­
tanti del la Germania Orientale 
ed Occidentale al fine di pre­
parare la ' riunilicazione dell.i 
Germania mediante libere e le ­
zioni generali . 

L'agenzia d informazione ilcll.i 
Repubbl i ta democratica tede­
sca. A.N.D., ha diramato inul-
tre un comunicato della Presi­
denza del Consiglio delk* Ger­
mania orientale con il d i a l e si 
annuncia che 11 ministro della 
Giustizia, Max Fechner, è sta­
to sostituito « Per attività ostili 
a l la repubblica » dalla signora 
Ili lda Benjamin, vice presiden­
te della Corte Suprema dett i 
Repubblica democratica. 

« Gli S. U. n o n aono riuscit i 
a imporre a l la G r a n B r e t a g n a 
e alla Francia il loro p u n t o 
di vista circa la politica da 
adottare verso l'Unione So­
vietica e gli altri paesi del 
campo della pace »: con q u e ­
ste parole l 'agenzia di not iz ie 
de l la G e r m a n i a democrat i ca 
A-D.N. ha c o m m e n t a t o s t a s e ­
ra i r isultat i de l la c o n f e r e n ­
za d i W a s h i n g t o n . 

L'agenz ia sot to l inea che 
W a s h i n g t o n è stata costret ta 
ad acce t tare la convocaz ione 
di una conferenza a quat tro . 
e r i l eva che la so luz ione di 
c o m p r o m e s s o cercata fra la 
p r e c e d e n t e pos iz ione a m e r i ­
cana e il s u g g e r i m e n t o di 
Church i l l di u n incontro al 
p i ù a l to l i ve l l o è stata rag ­
g i u n t a d o p o il f a l l imento del 
t e n t a t i v o di F o s t e r D u l l e s di 
c o s t r i n g e r e B i d a u l t e S a l i ­
s b u r y a r inunc iare a u n a c o l ­
laboraz ione d ire t ta c o n la 
U n i o n e S o v i e t i c a . 

F o s t e r D u l l e s — cont inua 
P A . D . N . — n o n è r iusc i to 
n e m m e n o a far tr ionfare il 
s u o p u n t o di v is ta circa la 
a d o z i o n e di u n a pol i t i ca p iù 
a g g r e s s i v a nei confront i d e l ­
la C i n a , e si è i n v e c e t r o v a t o 
d i f ronte al des ider io , m a n i ­
f e s ta to dai rappresentant i di 
L o n d r a e Par ig i di i n t e n s i f i ­
care i l e g a m i c o m m e r c i a l i c o n 
P e c h i n o . 

L a par te d e l c o m u n i c a t o 
r i g u a r d a n t e la C E D v i e n e poi 
in terpreta ta da l l ' agenz ia b e r ­
l inese c o m e u n t e n t a t i v o di 
copr ire c o n u n a f o r m u l a z i o ­
ne di carat tere g e n e r i c o « le 
profonde differenze di c e d u t e 
e « s t e n t i fra gli Stati Uniti 
da una parte e la Gran Bre­
tagna e la Franc ia dall 'altra »». 

I c o m m e n t i raccolt i in G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e ver tono 
su l l ' acce t taz ione a m e r i c a n a di 
u n a c o n f e r e n z a a quat tro , e 
r i c o n o s c o n o il p e r m a n e r e di 
tu t t i i pr inc ipa l i contrast i r i ­
v e l a t i s i neg l i u l t imi t e m o i ne l 
b l o c c o o c c i d e n t a l e . A q u e s t e 
i m p r e s s i o n i di carat tere g e ­
n e r a l e si s o n o pia a g g i u n t e 
p i ù part ico lar i , c o m e q u e l l a 
d e l p r e s i d e n t e de l part i to 
s o c i a l d e m o c r a t i c o il q u a l e ha 
d i c h i a r a t o a S t o c c o l m a , d o v e 
s i t r o v a o e r la r i u n i o n e de l 
C O M I S C O , c h e la proposta 
d e i t r e r i s e n t e m o l t o di p r e ­
o c c u p a z i o n i e l e t tora l i . 

S u q u e s t o fa t to ci pare c h e 
d e b b a c o n c o r d a r e p i e n a m e n ­
t e . s p e c i e se si cons idera c h e 
u n ' a g e n z i a uf f ic iosa di B o n n 
h a r i v e l a t o c h e A d e n a u e r è 
s t a t o in q u e s t i g iorn i in c o l ­
l e g a m e n t o c o n F o s t e r D u l l e s , 
a l q u a l e h a c h i e s t o di non 
a c c e t t a r e p e r la p r e v e n t i v a 
c o n f e r e n z a c o n l ' U R S S u n 
t e r m i n e a n t e r i o r e a q u e l l o 
d e l l a s e c o n d a q u i n d i c i n a di 
s e t t e m b r e . In ta l m o d o , i l 
c a n c e l l i e r e c e r c h e r à di s p u n 
t a r e d a l l e m a n i d e i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i l ' arme p i ù p i r i c o 
Iosa c h e e s s i b r a n d i r a n n o n e l 
c o r s o d e l l a c a m p a g n a e l e t t o ­
r a l e . o u e l l a d e l l a r i u n i f i c a ­
z i o n e t d e l l a c o n v o c a z i o n e di 
u n a c o n f e r e n z a a q u a t t r o . 

C i ò n o n s i g n i f i c a , r i c o n o ­
sce l ' a g e n z i a c u i a b b i a m o a o ­
pra f a t t o r i f e r i m e n t o , « c h e 
Adenauer abbia operato u n 
c a m b i a m e n t o * J" '"*" " 

della l inea di pol i t ica estera 
finora adottata >»: si tratta di 
una m a n o v r a tatt ica, di c a ­
rattere e le t tora le che tuttavia 
d imostra c o m e anche in G e r ­
m a n i a occ identa le l 'o l tranzi­
s m o a t lant ico abbia fatto il 
suo t e m p o , K. 

In ta le senso la « sodd i s fa -
r ione » mani fe s ta ta oggi dal 
cance l l i e re c ler ica le appare 
abbas tanza forzata, in q u a n ­
to è no to che s ino al l 'a l tro 
g iorno A d e n a u e r a v e v a s e n i ­
ore s o s t e n u t o l ' imposs ibi l i tà 
di un co l loqu io con i soviet ic i 
or ima de l l ' entrata in v igore 
del t ra t ta to sul l 'eserc i to e u ­
ropeo. 

R i t e n i a m o peral tro n e c e s ­
sar io so t to l ineare che nel 
proposto ord ine de l g iorno 
gli occ identa l i si l imi tano a 
sugger ire c o m e mater ia di 
d i s c u s s i o n e l e l ibere e lez ioni 
e la formaz ione di u n l ibero 
g o v e r n o t edesco , senza dire 
parola del trat ta to di pace , 
del r i t iro de l l e t ruppe d i o c ­
c u p a z i o n e . e de l futuro .sta­
tus i n t e r n a z i o n a l e di una 
G e r m a n i a r iuni f icata . 

Q u e s t o s i l enz io appare s o ­
spetto , in q u a n t o s e m b r a tra­
dire il t en ta t ivo di d i v i d e r e 
in m o d o i l logico l 'anal is i de l 
prob lema tedesco , c h e cos t i ­
tu i sce u n tut to inseparabi le . 

SERGIO SEGRE 

L O N D R A , 15 — / r isul tat i 
del la conferenza di Washing­
ton, il cui andamento aveva 
suscitato momenti di speran­
za e di delusione nell'opinio­
ne pubblica, sono stati accolti 
c o n la riservata perplessità 
che caratterizza l'atteggia­
mento degli a m b i e n t i pol i t ic i 
ing l e s i d a v a n t i a soluzioni ri­
tenute insoddisfacenti, o, c o ­
m u n q u e , inferiori a quanto 
si poteva legittimamente 
sperare. Mentre s i afferma 
da una parte che, in linea 
di pr inc ip io , deve e s s e r e 
g iud ica ta favorevolmente la 
poss ib i l i tà di r iunire ancora 
una volta il Consiglio dei 
Minis tr i degli Esteri — r i ­
s t a b i l e n d o que l contatto in­
terrotto da quattro anni — 
d'altra parte l'analisi più ap­
profondita delle decisioni di 
Washington rivela un troppo 
grande distacco dagli obict­
tivi annunciati da Churchill 
lo scorso maggio, per con 
sentire agli osservatori una 
valutazione positiva. 

Stamane il portavoce d e l 
Fore ign Office, dicliiarando 
che la convocazione del Con 
siglìo dei Minis tr i depl i este 
ri non esclude una successi 
va conferenza ad alto livello 
tra le grandi potenze, ha vo­
luto ribadire indirettamente, 
alla luce del comunicato di 
Washington, che la diploma­
zia tno lese n o n ha rinunciato 
alla prospettiva di un i n c o n ­
tro tra i cap i di Stato. 

"Un compromesso,, 
Negli ambienti governativi 

si tiene a riportare l'atten­
zione sulle d ichiaraz ioni fat­
te da Churchill ai Comuni, 
quasi a far intendere che 
Londra ritiene quello odierno 
solo un compromesso tempo­
raneo al quale Lord Sali­
sbury si è dovuto piegare di 
fronte a l l 'az ione coord inata 

IL SABOTAGGIO AMERICANO ALLA TREGUA 

Nessuna conclusione 
ancora a Pan Mon Jon 
Sesto giorno di riunioni segrete fra le 
delegazioni cino- coreana e americana 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A N M U N J O N , 15. — E' 
c h i a r o che gl i amer i can i c o n ­
t i n u a n o a d e s s e r e reca lc i t ran­
ti ne l dare l e garanz i e che da 
parte c i n o - c o r e a n a v e n g o n o 
c h i e s t e c o n b e n giust if icata i n ­
s i s t enza . 

S i a m o arr ivat i s t a m a n e a l 
s e s t o g i o r n o di r iunioni a 
porte c h i u s e , d o p o la c o n s e ­
g n a de l la l e t tera d i K i m I r -
s e n e P e n g T e h - h u a i a Clark, 
e al la 156' r i u n i o n e p lenar ia 
de l l e d u e de l egaz ion i da l l ' in i ­
z i o d e l l e t r a t t a t i v e . L a r iu 
n i o n e d i s t a m a t t i n a è durata 
vent i m i n u t i e a n c h e ogg i a b ­
b i a m o p o t u t o o s s e r v a r e t h e 
s o n o s ta t i s e m p r e i c i n o - c o -
reani a p r e n d e r e la parola 
m e n t r e gl i a m e r i c a n i t a c e ­
v a n o . 

H a r r i s o n ha ch ie s to a d u n 
certo punto il r i n v i o de l la 
r iun ione a d o m a n i e . senza 
a t t endere che il g en era l e 
N a m - i r a v e s s e accet ta to la 
s u a proposta , s i è l e v a t o e d 
è usc i to da l lo cha le t , segui to 
da i s u o i ufficiali e d interpret i . 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e i d e l e g a ­
t i a m e r i c a n i , c h e ier i e ogg i 
h a n n o c h i e s t o i l r i n v i o d e i 
l a v o r i i n v e c e d i rispondere 
a l l e d o m a n d e , l a sc ia p e n s a r e 
c h e e s s i n o n s o n o a n c o r a i n 
grado d i d a r e r i spos te c h e ser 
v a n o a creare q u e l l a s i tua 
z ione d i c h i a r e z z a necessar ia 
p e r as s i curare u n armis t i z io 
rea le e n o n fittizio. 

D'altra parte , l ' a t t egg iamen 
t o r icat tator io d i S i M a n Ri 
è in aperta contraddiz ione 
con le af fermazioni de l la p r o ­
p a g a n d a a m e r i c a n a s e c o n d o 
l e qual i e g l i a c c e t t e r e b b e l o 
armis t i z io : infatt i , ancora o g ­
gi a P a n M u n J o n il d e l e ­
g a t o sudis ta n o n si è fat to 
v i v o . 

S u l l e real i intenz ioni di S i 
M a n R i si h a n n o not i z i e 
s e m p r e p i ù c o n f u s e e c o n ­
traddi t tor ie . Contraddiz ione e 
confus ione , c h e s o n o prodot te 
ad a r t e p e r futuri a l ibi e 
ne l l ' in t en to di c r e a r e u n a s i ­
t u a z i o n e ta le da lasc iare la 
poss ib i l i tà d i g i o c a r e n u o v e 
c a r t e , e rea l i zzare n u o v e p r o -

. _, , _._ v o c a z i o n i . M a s e d a parte 
/ o n d a m e n l a l e ' a m e r i c a n a l o « c o p o è q u e l l o 

di a r r i v a r e a l la f irma d e l ­
l 'armist iz io i n u n a a t m o s f e ­
ra d i c o n f u s i o n e e d i a m b i ­
gui tà , tu t to il contrar io è per 
i c i n o - c o r e a n i 1 qua l i v o g l i o ­
n o a r r i v a r e a l l 'armist iz io i l 
p i ù r a p i d a m e n t e poss ib i l e In 
u n a a t m o s f e r a di ch iarezza 
c h e n o n lasci in a v v e n i r e là 
poss ib i l i tà a c h i c c h e s s i a d i i n ­
franger lo i m p u n e m e n t e . S o l o 
in tal c a s o l 'armist iz io avrà 
u n rea le v a l o r e e n o n resta 
u n s e m p l i c e fogl io di carta . 

E ' per tanto puer i l e l 'attua 
l e -manovra propagandis t i ca 
a m e r i c a n a c h e cont inua a t e n ­
tare d i far credere c h e la c o l ­
pa di u n r inv io de l la firma 
r icada su i c i n o - c o r e a n i . I ci 
n o - c o r e a n i v o g l i o n o s i n c e r a ­
m e n t e la p a c e e qu ind i e s i ­
g o n o u n armis t i z io b a s a t o su 
s o l i d e garanz ie . 

RICCARDO LONGONE 

del segretario di Stato urne 
rlcano e del rappresentante 
di Adenauer a Washington, 
Blankerhorn, che ha a v u t o 
indubbiamente una funzione 
di primo -giano, anche se die­
tro le qu inte , n e l d e t e r m i n a ­
re" le conc lus ion i a cui è 
giunta la conferenza. 

La fiducia della diploma­
zia br i tannica di poter man­
tenere in futuro gli impegni 
che ha pubblicamente assun­
to con il d iscorso di Chur­
chill ai Comuni, è forse fon­
data sulla considerazione che, 
se essa oggi noii ha raggiunto 
i suoi ob ie t t i c i , è purtuttavia 
riuscita a far accettare agli 
americani il principio della 
trat ta t iva: e ( m o n n a dire c h e 
l a press ione in ternaz ionale 
del l 'opinione pubbl ica e dei 
governi, deve essere stata 
ben forte se pure con gravi 
l imitazioni , che vengono qui 
sottol ineate , il aoucrno Ame­
ricano ha dovuto r inunc iare 
In parte alio sue pregiudi­
ziali oltranziste e a consen­
tire di riaprire con l'Unione 
Sovietica il colloquio inter­
rotto al Palais Rose, nell'ul­
tima conferenza dei Ministri 
degli esteri. 

Hutlei* ai Comuni 
« N o n e que l lo c h e la Gran 

Bretagna sperava » — scrive 
questa sera l 'Evening N e w s . 
« Il verdetto è che la confe­
renza di Washington non ha 
aggiunto nulla alle speranze 
del mondo in una pace p e r ­
m a n e n t e ; b i sogna sperare c h e 
il c o m u n i c a t o finale non sia 
l'ultima parola, segni solo un 
momento di aberrazione via 
non ponga un epitaffio sulla 
politica d e g l i occidentali » 
commenta l'organo ili Leni 
Beaverbrook, l 'Evening S t a n ­
dard, e lo S c o t s m a n lamenta 
che la Gran Bretagna abbia 
accettato un incontro limi­
tato ai Ministr i degli esteri 
e non abbia c o e r e n t e m e n t e 
insistito per una conferenza 
a p i ù a l to l ive l lo . E ques ta 
è la prima cons ideraz ione che 
ogni osservatore fa qui a 
Londra esaminando il testo 
del comunicato. 

Le decisioni di Washington 
sono dunque frutto di u n 
c o m p r o m e s s o i n c u i la di­
plomazia inglese sembra aver 
fatto gravi concess ion i . D a 
molti segni appare che con­
cessioni e compromessi n o n 
h a n n o affatto conciliato le di­
vergenze anglo-americane e 
che, anzi, queste possono es­
tere Mtate acuite da risultati 
i quali, come si è detto, ven­
gono definiti insoddisfacenti. 
La sensazione che i l g o v e r n o 
ing le se n o n si sente troppo 
vincolato alle decisioni di 
Washington è avvalorata da 
a l c u n e d i ch iaraz ion i / a t t e 
ogg i a l la Camera dei C o m u n i 
dal C a n c e l l i e r e d e l l o S c a c ­
ch iere , a propos i to d e l l ' a c c o r ­
do s t i p u l a t o i n C o r e a tra Si 
Man Ri e l ' inv iato p e r s o n a l e 
d i E i senhotver . A distanza di 
poche ore dalla p u b b l i c a z i o ­
ne del comunicato sul l avor i 
di Washington, nel qua l e si 
formulano per ico los i i m p e g n i 
v e r s o i l d i t ta tore sud corea­
no, Butler è sembrato volerne 
l i m i t a r e la portata. 

Al laburista Silverman, c h e 
gl i c h i e d e v a fino a qual pun­
to i l governo br i tannico s i 
s ente i m p e g n a t o da l l 'accordo 
pol i t ico s t ipu la to tra Robert­
son e S i Man Ri , B u t l e r ha 
r i sposto: «La sola relazione 
che noi abbiamo in proposito 
è il comunicato pubbl ianfo 
al t e r m i n e d e i co l loqu i tra 
Robertson e S i M a n Rt. La 
sola cosa importante è di 
procedere verso un armisti 
zio, e quando inÌ2icremo i n e 
goziati (la conferenza politi­
ca - N.d.R.) è importante che 
l'Inghilterra sia rappresenta­
ta e i l nos tro p u n t o di v i s t a 
fatto valere ». In altre paro­
le. il governo i n g l e s e n o n si 
r i t iene i m p e g n a t o dall'accor­
do un i la tera le fra gl i Stati 
Uniti e Si Man Ri : d i ch iara ­
z ione rivelatrice di q u a n t e 
profonde d i v e r g e n z e copra il 
comunicato di Washington e 
particolarmente importante 
nel momento in cui le not iz ie 
che giungono da Pan Mun 
Jon dimostrano le gravi con­
seguenze delle manovre com­

binate tra H dittatore sud 
coreano e l ' inviato di Eisen-
hower. 

Durante la prossima setti­
mana, su richiesta del Par­
tito labur is ta , dovrebbe es-
sere tenuto alla Camera del 
Comuni un d ibat t i to di po l i ­
tica estera, nel corso del qua­
le, il governo dovrà chiarire 
i dubbt che, già in queste 7>ri-
me ore, sono sorti sul modo 
seguito da Lord Sa l i sbury 
nell'attuare le d ire t t ive di 
Church i l l . Sarà in quella se­
de che si potrà dare un giu­
dizio p i ù prec i so sulla natu­
ra effettiva del compromesso, 
dai più giudicai? z~£ve, che 
la diplomazia inglese ha ac­
cettato nella capitale degli 
Stati Uniti. 

LUCA TREVISANI 

INNOCENTE O COLPEVOLE L'ERGASTOLANO DI AVELLINO? 
« . • 11 • • • — . ^ — . , , — — - • • • 

Spasmodica attesa di Coibisieio 
pei la decisiva testimonianza di un prete 

L'udienza di ieri imperniata sul tempo che si impiega per recarsi da Avellino 
al luogo del delitto — Cosa dirà il cappellano del carcere di Santo Stefano? 

N A P O L I , 15 — Dopo una 
giornata d i sospens ione i l 
processo di revisione dal qua­
le dipendono le sorti di Carlo 
Corbisiero è stato ripreso 
stamane in una atmosfera 
pesante. 

L'udienza si è iniziata con 
l'interrogatorio di uno dei te­
sti principali, Vittorio D'Ar-
yenio, che fu rapinato dai tre 
bandit i , p o c o pr ima che que­
sti uccidessero i due Guer­
rieri. Vittorio D'Argenio è 
giunto in aula ammanettato 
tra due carab in ier i : eg l i è 
s tato in /at t i condannato, per 
un omic id io commesso per 
gelosia- a 12 ann i di carcere. 

Interrogato dal presidente 
Siravo, il D'Argenio ha ripe­
tuto la dichiarazione resa nel 
precedente processo: « La 
mattina del 16 maggio 1934 
— racconta il teste — mi r e ­
c a v o in ca l e s se da A v e l l i n o 
ad Altavilla Irpina. Giunto 
all'altezza del Ponte Sum-
ìnonte, fui aggredito da tre 

u o m i n i mascherati che mi tol­
sero le 420 lire c h e a v e v o . 
Riconobbi uno dei tre rapi­
natori, q u e l l o c h e s 'occupava 
del cavallo: era uri certo En­
rico Manzi, Di Corbisiero non 
so n u l l a » . ' 

Per controllare la tesi della 
difesa s e c o n d o la q u a l e il 
Corbisiero, partito di casa alle 
4 circa, non poteva essere 
giunta sul luogo'della rapina 
a l l e 4J0, il presidente Siravo 
chiede al teste: « Nel • tratto 
di strada da Avellino a Pon­
te Summonte, a che andatura 
andavate?». 

Teste : * Da casa mia fino 
a Ponte Summonte la strada 
è in salita, e non t o l e v o sfor­
zare il cavallo. Impiegai forse 
due ore e mezza, andando un 
po' al trotto ed un po' al 
passo ». 

A v v o c a t o A u g e n t i (d i fesa) : 
« Quanto t e m p o durò la ra­
pina?». 

Tes te : « Forse tre, forse 
quattro minut i ». 

A v v . A u g e n t i : « Chi v i s e m ­
brò essere il c a p o de l la 
banda? ». 

T e s t e : « i n d u b b i a m e n t e lo 
Enrico Manzi che dava d i s p o ­
s iz ioni ed ordini agli altri e 
c h e alla fine bestemmiò quan­
do seppe che in tasca non 
aveva altro che 420 lire ». 

A v v . A u g e n t i : «Quando 
avete saputo dell'altra rapi­
na e del dupl i ce de l i t to che 
costò la vita ai Guerrieri? ». 

T e s t e : « Ad A l tav i l l a , q u a n ­
do, c a m m i n a n d o b e n e col ca­
lesse, g iuns i c irca un'ora e 
mezzo dopo la rapina v. 

D o p o u n a breve interru­
zione viene chiamato a de­
porre uno dei testi a disca­
rico più importanti. Generoso 
Lombardi, vigile notturno di 
A v e l l i n o , ricorda dì aver sa­
lutato il Corbisiero mentre 
questi passava col suo cales­
se per il c o r s o pr inc ipa l e , a l l e 
4 del mattino. La precisione 
dell'orario assume ne l l ' in ter ­
rogaz ione del Lombardi la 

Impetuoso inizio della campagna 
per "un'ora di lavoro alla CGIL,, 

Sorgono ovunque comitali per la raccolta del contributo straordinario volontario 
Domani Di Vittorio parlerà ai lavoratori romani e Agostino Novella a Venezia 

BASTA CON GLI OMICIDI BIANCHI ! 

Quattro operai morti 
in sciagure sul lavoro 

Una impressionante serie di 
sciagure sul lavoro si è verificata 
nella giornata di ieri. A Mtgnano 
Montelungo in provincia di Ca­
serta un nuovo mortale infortu­
nio sf è avuto nei tristemente 
famosi cantieri della SME. Men­
tre l'operaio Mario Tommasmo. 
di anni 45, era intento al prò-
prio lavoro, ad una profondità di 
circa W metri, veniva investito 
da un venturimetro del peso di 
5 tonnellate, staccatosi improvvi­
samente dalla gru, per la rottu­
ra del cavo di sostegno. Il pove­
retto veniva raccolto in pietose 
cor dizioni e trasportato all'Ospe­
dale Civile di Teano dove però 
decedeva appena giunto 

Altra sciagura a S. Giovanni 
Val damo in provincia di Areno. 
Alla acciaierie ILVA. l'operato 
Tanzi Luigi, alle ore 9 di ieri. 
è rimasto orribilmente schiac­
ciato tra un carro ferroviario e 
una gru. restando cadavere allo 
istante. Le maestranze hanno so­
speso il lavoro e le oiganizzazlo-
ni sindacali hanno proclamato lo 
sciopero per 34 ore, manifestando 

l'unanime sdegno per questo en­
nesimo «omicidio bianco* le cui 
ciuse sono state già ripetutamen­
te individuate nella deficienza 
delle vecchie installazioni 

Altri due infortuni mortali si 
sono verificati ieri a Foggia, nel 
giro di poche ore. Un primo in­
fortunio si è avuto a Pian delle 
Fosse, nel cantiere edile della dit­
ta Fannola verso le ore 730, Vitti­
ma ne restava il lavoratore Stan­
ga Raffaele, fu Giuseppe, di anni 
26, da Manfredonia, n lavoratore 
stava per portare giù da un pa­
lazzo in costruzione un bidone 
di calce, quando improvvisamen­
te precipitava Trasportato agli 
Ospedali Riuniti di Foggia dece­
deva subito dopo. Lo Stanga la­
scia cinque figli e la moglie. 

L'altro infortunio si è verifi­
cato in un cantiere edile di via 
Bari, e vittima ne è rimasto il 
lavoratore Papa Antonio da Fog­
gia. Anche in questo caso il la­
voratore ricoverato subito dopo 
l'incidente agli Ospedali Riuniti. 
moriva nonostante le pronte cure 

L'Ufficio Stampa della 
CGIL comunica: 

C o n t i n u a n o a perven ire 
a l la C G I L , da ogn i parte , 
no t i z i e s u 1 l ' inizio del la 
g r a n d e c a m p a g n a per un 
c o n t r i b u t n straordinario 
« Un'ora di lavoro alla 
C G I L , lanc iata l'altro ieri 
dai C o m i t a t o e s e c u t i v o c o n ­
f e d e r a l e e da l l e S e g r e t e r i e 
d e l l e F e d e r a z i o n i naz iona­
li di ca tegor ia . 

S o r g o n o in ogni Came­
ra de l L a v o r o , nei S i n d a c a ­
ti p r o v i n c i a l i , ne l lp Leghe 
appos i t i comitat i per la 
racco l ta de l contr ibuto s tra­
o r d i n a r i o di L. 100. 200 e 
500. P r i m a ancora del la 
d i s t r i b u z i o n e del le carte l le 
in m o l t i compless i gli o p e ­
rai e g l i impiegat i si r i u n i ­
s c o n o e si i m p e g n a n o a v e r ­
sare il contr ibuto v o l o n t a ­
r io loro r ichies to e n t r o la 
c o r r e n t e s e t t i m a n a . L o 
s l a n c i o e l ' en tus iasmo de i 
lavorator i , aderent i e n o n 

aderent i al la CGIL, g ià in 
ques ta fase preparator ia 
del la c a m p a g n a sono la m i ­
gl iore garanzia d e l suo 
successo . 

Neg l i a m b i e n t i d e l l a 
C G I L la nota di una a g e n ­
zia di in formaz ione , r a c ­
col ta ieri dal g iornale de l la 
A z i o n e Catto l ica , c o n c e r ­
n e n t e l ' in iz iat iva d e l l a 
CGIL, ha susc i tato penosa 
impres s ione . E* a l q u a n t o 
s i n t o m a t i c o — si r ive la in 
tal i a m b i e n t i — c h e un 
g iorna le ca t to l i co si facc ia 
por tavoce di « v i v a c i c o m ­
ment i )» che sarebbero stat i 
susci tat i da l l ' in iz ia t iva c o n ­
federa le neg l i « a m b i e n t i 
s indaca l i democrat i c i ». Il 
g iorna le cat to l i co r iprende 
u n a v e c c h i a e logora tes i 
s e c o n d o la qua le la C G I L 
n o n a v r e b b e 5 m i l i o n i di 
iscritt i : la C G I L , c o n t r a r i a ­
m e n t e a q u a n t o a f f erma il 
g iorna le , n o n è usa « g o n ­
fiare il n u m e r o dei propri 

OAIU FEOERSTATALt ALIA C.I.S.L. E A l l ' I L I . 

Tre punti di accordo 
proposti per gli statali 
Bitossi sottolinea l'aumento del costo-vita 

La quest ione dei migliora­
menti retributivi agli statali e 
ai pubblici dipendenti sta per 
tornare d i grande attualità in 
vista della riapertura del Par­
lamento con la formazione del 
nuovo governo. 

Un'importante iniziativa uni­
taria è stata presa dalla Feder-
statali aderente alla CGIL la 
quale ha emesso oggi questo 
comunicato: 

« In relazione al le legitt ime 
sollecitazioni della categoria, la 
segreteria della Federazione na­
zionale degli Statali ha rivolto 
al Comitato di Coordinamento 
dei Sindacati Autonomi (che ha 
preso concorde posizione per­
chè il problema economico sia 
affrontato dal Parlamento pri 
ma delle vacanze est ive) non­
ché al le organizzazioni degli 
Statali aderenti alla CISL e al 
la UIL l'invito ad una comune 
intesa sui seguenti punti fon­
damentali: 

1) affinchè i migl ioramenti 
economici siano decisi con a p ­
posito provvedimento prima. 
delle vacanze est ive del Parla­
mento, «enza alcuna connessili 
ne con il più vasto e complesso 
problema della riforma del la 
Amministrazione; 

2) perchè la decorrenza dei 
miglioramenti sia stabilita al la 
data del V gennai» 1953; 

3 | perchè I miglioramenti 
stessi — «alla base del le ri­
chieste di adeguamento all 'au­
mentato costo detta vi ta , di ri-
vslatazione degli scatti e di 
•nificasionr retributiva — As­
sicurino un aumento minimo 
mensi le non inferiore al le 5.000 
l ire. 

Anche il comitato direttivo 
del Sindacato nazionale Difesa, 
che si è riunito per l'esame 
della questione economica, al 
rapporto di lavoro e al le l iber­
tà sindacali ha espresso la una­
nime volontà dei lavoratori del ­
la Difesa di ottenere che la 
Camera, prima della sua chiu­
sura per le ferie estive, affronti 
in modo definitivo il problema 
economico senza nessuna con­
nessione con la condannata l eg ­
ge delega o riforma della b u ­
rocrazia. 

Su l le rivendicazioni generali 
dei pubblici dipendenti impor­
tanti Jichiarazioni sono state 
fatte ieri — in un intervento al 
Comitato direttivo del S inda­
cato unitario dell'Istituto N a ­
zionale Assistenza dipendenti 
Enti locali dal senatore Renato 
Bitossi « n o m e della segreteria 
della CGIL, Egli ha sottolinea-
to come occorra una rapida 

presentazione e discussione del­
la legge per la revisione del 
trattamento economico dei p u b . 
blici dipendenti che altrimenti 
conerebbero il rischio di v e ­
dersi dimezzata la 13* mensi ­
lità. 

Ma un elemento nuovo - egli 
ha aggiunto - che potrà avere 
notevoli ripercussioni, sta per 
verificarsi. Con la fine del mese 
verrà probabilmente n a t u r a t a 
quella percentuale di aumento 
del costo del la vita, raggiunta 
la quale, secondo l'ordine del 
giorno approvato dal Senato ed 
accettato dal Ministra de l T e ­
soro in occasione dell'applica 
zione della legge n. 212 sui mi 
glioramenti economici, il go­
verno sarebbe stato impegnato 
ad una revisione del trattamen 
to economico dei Pubblici di­
pendenti. E* questo un altro In 
discutibile argomento che con 
ferma la esatta impostazione 
del la richiesta di una imme­
diata presentazione della legge 

Anche in quell'occasione — 
ha concluso Bitossi — la CGIL 
continuerà a difendere gl i in­
teressi del parastatali sostenen­
do la necessità della estensione 
ad essi dei miglioramenti otte­
nuti per i pubblici dipendenti . 

i scritt i »: ad ess i s i r i v o l g e 
quando , c o m e d i c e v a l ' ap­
pe l lo de l l 'a l tro ieri , « p e r le 
neces s i tà inerent i allo svi­
luppo del movimento sin­
dacale un i tar io e a l le c r e ­
scent i rrsponsabilità che ad 
esso incombono nella difesa 
efficace degli i n t ere s s i e 
della dignità di tutti i la­
voratori >», è n e c e s s a r i o dare 
mezz i s u p p l e m e n t a r i a l l ' or ­
gan izzaz ione p e r c h è tal i 
neces s i tà inderogabi l i v e n ­
g a n o soddis fa t te s enza i n ­
taccare , anz i p o t e n z i a n d o , 
l 'eff ic ienza d e l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e s tessa . 

La C G I L — si a g g i u n g e 
— ch iede de i « f i n a n z i a ­

m e n t i » s o l t a n t o ai l a v o r a ­
tori n o n p o t e n d o c o n t a r e s u 
contr ibut i d i a l tra n a t u r a , 
p r o v e n i e n t i d a p a r t i t i o 
da Organ izzaz ion i p a d r o n a ­
li i ta l iane e s t ran iere . 

S i a p p r e n d e i n t a n t o c h e 
i magg ior i d ir igent i c o n f e ­
deral i p a r t e c i p e r a n n o ad 
apposi t i c o n v e g n i r e g i o n a l i 
convocat i per i g iorn i li. 
18 e 20 l u g l i o i n tu t ta I t a ­
l ia . L'on. A g o s t i n o N o v e l l a 
par tec iperà a l C o n v e g n o 
d e l l e C a m e r e d e l L a v o r o 
v e n e t e a V e n e z i a i l 17 l u ­
g l i o e a q u e l l o de l l e C a ­
m e r e de l L a v o r o e m i l i a n e 
a B o l o g n a il 18. L ' o n . O r e ­
ste Lizzadri par tec iperà a l 
C o n v e g n o d e l l e C a m e r e d e l 
L a v o r o t o s c a n e c o n v o c a t o 
a F i r e n z e p e r il g i o r n o 17; 
i l s e n . G i o v a n n i R o v e d a a d 
u n C o n v e g n o d e l l e C a m e r e 
de l L a v o r o p i e m o n t e s i a 
T o r i n o . A n a l o g h i c o n v e g n i 
a v r a n n o l u o g o a G e n o v a , 
M i l a n o , M a c e r a t a , Tern i , 
Pescara . N a p o l i , Catanzaro , 
B a r i . P a l e r m o e Cag l iar i . 

Il S e g r e t a r i o G e n e r a l e 
de l la C G I L . o n . G i u s e p p e 
D i V i t t o r i o , p r e n d e r à la 
parola v e n e r d ì 17 a R o m a 
n e l corso de l Cons ig l io d e l ­
l e L e g h e de l la C a m e r a de l 
L a v o r o de l la c a p i t a l e . 

IL MUOVO 6Ì1WNO 
(Conttauaxioae dalla 1. pagina) 

part i to , c h e lasc ia la car i ca 
(il n u o v o s egre tar io , si d ice , 
potrà e s sere S c e i b a ) . 

S e q u e s t i s c a n d a l o s i intr i 
ghi , u n i t a m e n t e a l la s c e l t a 
deg l i u o m i n i e a l p r o g r a m m a , 
d a n n o fin d'ora il s e n s o d e l l a 
precar ie tà d i q u e s t o g o v e r n o , 
il q u a d r o s i p r e s e n t a a n c o r a 
p iù t r a b a l l a n t e s e s i v o l g e 
l o s g u a r d o a l l o s c h i e r a m e n t o 
p a r l a m e n t a r e c h e a t t e n d e al 
v a r c o il m o s t r i c i a t t o l o t e s t é 
partorito . L ' e l e m e n t o p i ù e v i ­
d e n t e è l 'apertura v e r s o i 
monarch ic i d i q u e s t o o t t a v o 
g o v e r n o D e Gasper i , s i a p e r ­
c h è ta le è il s e n s o d e l l ' a l l o n -

AL PROCESSO MANZONI 
i 

Chiesto l'amnistia 
per 1 7 di Voltano 

MACERATA. 15 ( g g . ) — Sta­
mane il deputato socialista, av­
vocato Leonetto Amadei. difenso­
re del 7 partigiani voltaneel con­
fessatisi autori dell'esecuzione 
dei conti Manzoni, ha concluso 
la 6ua arringa davanti alla Cor­
te d'A«>sise di Macerata. 

Una volta dimostrata la sola 
responsabilità dei partigiani di 
Voltana, scagionando quindi* In 
maniera inequivocabile gli inno­
centi che giacciono in carcere 
da 5 anni, l'on. Amadei ha chie­
s to l'estinzione del reato del 7 
di Voltana per amnistia. In via 
del tutto subordinata (soltanto 
perchè questo è il costume, ma 
non per sostegno di una tes i ) . 
U difensore chiedeva l'applica­
zione del condono, con tutte le 
conseguenze di legge. 

Nell'ultima parte della sua ar­
ringa l'oratore ha acuttamente 
demolito le test che con tanta 
prosopopea aveva sostenuto aa» 
bato ecorso il prof. Puacbinl del­

ia Parte civile per escludere li 
movente politico del fatto 

Riprendendo a n o per uno gli 
aargomenti portati dall'ultimo 
del patroni di Parte civile, n di­
fensore dei 7 di Voltana ha di­
mostrato come in questa causa 
t andamento delle cose sia trop­
po evidente per potere essere 
offuscato da qualsiasi più o me­
no arbitraria eostruzione teorica 

« ET u n fatto — ha affermato 
l'on. Amadei — che 1 7 di Vol­
tana hanno agito in lotta contro 
il fascismo, nella forma e nella 
posizione specifica prevista dal 
decreto di amnistia, e cioè di 
strascico detrazione, di e forza 
d'inerzia * 

Domani al avrà udienza sol­
tanto nel tardo pomeriggio per 
le repliche della Parte civile, per 
le quali rimandiamo I nostri let­
tori a dopodomani, in occasione 
della cronaca della prima parte 
dell'arringa del difensore, pro­
fessor Olultano Vassal l i 

t a n a m e n t o di S c e i b a , s ia per 
la p r e s e n z a quas i p r o v o c a t o ­
ria di u o m i n i c o m e T o g n i e 
Bet t io l , s ia per il c a r a t t e r e 
m a r c a t a m e n t e c l e r i c a l e di 
tutto l ' ins i eme , s ca tur i to d a l ­
le prec i se d i spos iz ion i i m ­
part i te a D e Gasper i dai r a p ­
presentant i de i grandi g r u p ­
pi industr ia l i . T u t t o c i ò a p p a ­
re c h i a r o perf ino ai r e p u b b l i ­
cani , i qua l i c o m i n c i a n o ad 
a v a n z a r e d e l l e r i serve , e agl i 
s tess i l iberal i . V i l l a b r u n a ha 
infatt i d i c h i a r a t o ieri c h e « è 
quas i s i c u r o u n v o t o di a s t e n ­
s ione , m a n o n si p u ò e s c l u d e ­
re n e p p u r e u n v o t o c o n t r a ­
rio. q u a l o r a d o v e s s e r o d i v e n ­
tare de f in i t ive t a l u n e c a n d i ­
d a t u r e c h e l a s c i a n o p e n s a r e 
a un 'apertura de l la d e m o c r a ­
zia cr i s t iana v e r s o i m o n a r ­
chici ». I l iberal i s i v e d o n o 
o r m a i m e s s i da u n la to , e v e ­
d o n o g i g a n t e g g i a r e la c o n c o r ­
renza dei m o n a r c h i c i . V e n e r ­
dì d e c i d e r a n n o su l da farsi. 
P e r n o n par lar poi dei s o ­
c ia ldemocrat i c i , i qual i per 
ora t a c c i o n o m a c h e non si 
v e d e d a v v e r o c o m e p o t r e b ­
bero g ius t i f i care n o n d i c i a ­
m o u n v o t o f a v o r e v o l e , m a 
a n c h e s o l o u n a a s t e n s i o n e d i ­
nanz i a u n g o v e r n o c o m e 
q u e l l o c h e D e Gasper i ha v o ­
luto formare . E g ià ieri, i n ­
fatti , l 'agenzia s o c i a l d e m o c r a ­
tica d a v a u n v o t o contrar io 
c o m e p iù probab i l e c h e n o n 
l 'as tens ione . 

Annullata la rena 
al sindacalista Kenyatta 

KITALE. 15 — La Corte S u ­
prema del Kenya ha annullato 
la condanna a sette anni di 
lavori forzati pronunciata dal 
magistrato Thacker a Paken-
guria contro il leader s inda­
calista indigeno Jomo Kenyatta 
ed altri cinque esponenti afri­
cani accusati d i aver col labo­
rato nel la direzione del la setta 
dei terroristi Mau Mau. 

La Corte Suprema ha infatti 
accolto i l ricorso del l 'avvocato 
difensore d i Kenyatta, D. N . 
Pritt, il quale ha sostenuto che 
il caso non rientrava nella 
giurisdizione di Thacker. 

L a Corte Suprema ha ordi­
nato un nuovo processo ma non 
ha dato disposizioni perchè i 
sei imputati vengano trattenuti. 
Tuttavia essi sono tenuti in 
stato di fermo dalla polizia in 
base a l le disposizioni di emer­
genza. ' 

ver id ic i tà di un documento, in 
q u a n t o al te 4 in p u n t o p u n ­
z o n ò V apposito apparecchio 
di controllo della serranda 
della Banca commerciale di 
Avellino: e in que l mentre 
Corbisiero col calesse passa­
va d a v a n t i alla Banca stessa. 

Per u l t i m o v i e n e in terro­
ga to Santolo Corbisiero- omo­
nimo ma non parente dello 
imputato . Quando accadde il 
fatto, Santolo Corbisiero era 
studente ed ogni mattina si 
r e c a v a in bicicletta da Mar­
iano di No la ad A v e l l i n o d o r è 
frequentava il ginnasio. Il 
giovane afferma che verso le 
6,30, durante il percorso in­
contrò il suo omonimo che 
procedeva in senso inverso 
diretto al paese, col suo ca­
lesse. 

Stamani, doveva essere sen­
tito don Aniello Conte, il cap­
pellano de l l ' ergas to lo d i San­
to Stefano, ma il sacerdote, 
che ha 92 anni, sembra non 
sia in grado di muoversi dal­
l'isola di Ponza ove abita. La 
Corte ha deciso di chiedere 
informazioni telegrafiche a 
Pon?a r i servandos i di d e c i ­
dere . La te s t imonianza d e l 
vecchio cappellano è la più 
importante del processo, 
avendo egli fornito alla Corte 
di Cassazione i m o t i v i per 
accog l i ere la richiesta di re­
visione: fu a d o n Anielln 
Conte, infatti, che il Manzi in 
punte di morte confessò l'in­
nocenza del Corbìsier 

Tre eraastoli rivesti 
al professo della Begum 

AIX-EN-PROVENCE — Nella 
udienza di questa mattina del 
processo dei gioielli ha pronun­
ciato la sua arringa il rappie-
sentante della accusa il quale 
ha chiesto pene che vanno 
dall'ergastolo a vari anni di re­
clusione. e possibilmente una 
assoluzione, per i nove impu­
tati in stato di arresto. Altri 
tre imputati sono latitanti. 

L'ergastolo è stato chiesto 
per i tre imputati che ebbero 
la Parte principale nella gras­
sazione e nel furto: Barthelcmy 
Ruberti, Francois Sanna e Jac­
ques Benedetti 

4 morti e 100 ferifi 
a Calcutta in sciopero 

C A L C U T T A , 15. — Q u a t ­
tro d imos trant i s o n o stat i 
uccis i s t a m a n e a Ca lcut ta 
da l la po l iz ia ne l corso di 
mani f e s taz ion i di pro tes ta 
per l ' aumento d e l l e tariffe 
t ranv iar ie . La città è scesa 
in sc iopero genera l e . 

I negoz i , i bazar, l e s c u o ­
le , s o n o r i m a s t e c h i u s e . Il 
s erv iz io ferrov iar io fra la 
c i t tà e la per i fer ia è s tato 
so speso . 

A mezzog iorno il n u m e r o 
de i d imostrant i tratt i in a r ­
resto a v e v a supera to i l c e n ­
t ina io . 
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Accaduto.. 
a Tiberio 

Il vecchio gladiatore Tiberio 
venne esonerato a causa del la 
sua vecchiezza, poiché era 
soggetto agl i sberleffi de l p u b ­
blico. Un giorno si presentò 
al Circo Massimo un uomo che 
rassomigliava molto a l vecchio 
gladiatore, salvo per t capell i , 
ch'erano ne rissimi: l 'uomo sp i e ­
gò la rassomiglianza; affer­
mando di esser figlio d e l v e c ­
chio l icenziato. Ma un giorno, 
durante un combatt imento con 
un leone, i l gladiatore fini 
dentro una vasca, e i suoi ca ­
pelli diventarono improvvisa­
mente bianchi: si scopri quindi 
che si trattava sempre de l 
vecchio Tiberio che. per pote ­
re ancora combattere, s'era 
tinto i capell i . Se fosse ssuto 
ai tempi nostri, grazie al la 
Cubana, la famosa Bril lantina 
Cubana. Tiberio non sarebbe 
mai stato scoperto, giacché la 
Cubana dona ai capelli — e 
per sempre — il colore natu­
rale. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI U 12 

A. ARTIGIANI Canto sveno* 
camerelerto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa 
dlitazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enali TO 

ELIMINATI GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «M1CROTTICA» - Via 
Portamagglore. 61 < 777.4» > Ri. 
chiedete opuscolo gratuito «7*1 

UN MESE DI CUCCAGNA!!! 
Migliaia di cinturini per orologi 
di pelle pregiata, estivi lavabili 
acciaio inossidabile, placcati oro 
VENGONO VENDUTI A HREZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sognc 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO-
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 19-20 Sconto 
sii rivenditori \ 

K 

MACCHINE maglieria nuove, 
normali, spedali . , automatiche. 
Insegnamento, garanzia. Occa­
sioni. Roma. Via Milano 49. 

FOTOCINEOTTICA FULCAR -
GALLERIA STAZIONE TERMI­
NI. Organizzazione v e n a t a RA­
TEALE. Ottime facilitazioni. Ap­
parecchi primarie marche: ZEISs 
IKON. ROLLETFLEX. LEICA 
VOIGLANDER, AGFA. KODAK, 
ecc. Apparecciu cinematografici. 
binocoli. materiali, accessori. 
Tutto per la Fotocrnematografla 
Bollettino « FULCAR » gratuito* 
a richiesta. Consigli, assistenza 
tecnica Aperto 7-22. compresi 
festivi. 

SNAPPY-M1GHTT. 1 più piccoli 
perfetti, meravigliosi apparecchi 
fotografici. Obiettivi T O K O - 0 0 -
TOR. Visitate aHa Fiera di Ro­
ma Stand 208 Ms. 

i ) IH-«.A»I(»M| 

ABMADIGUAKDAROBA dopplo-
olaoo grandissimi, scorrevoli, le­
gni pregiaU. prontt-ordinazkme 
€ CASAGUARDAROBA », Fama. 
gosta «-A (3fi0 3Ml . Stanila 1-A 

IALS.OLKKIA Vft.MUlA VI* Cali 
dia 38 . Marraoaila !& Scarp* 
uomo 2JKO. S£00 2-900 Donna 
l.oqp 1.900. TSno Bambino io. 
Ai»r- vr«:rrATWTi 

t'OTOTTICA Fulcar Gauena 
Suzione Termini assortimento 
occhiali sole Zeiss - Santo -
Persol - Lozza moderni eleganr 
insuperabili. Prezzi tmoarUbin 
Ottici spedalizzati tornitura oc­
chiali da vista. Scrupolose ese-
cuzicne prescrizioni mecDcb*. 
Orarlo 7-23 compresi testivi. 

t> M O B I L I 

ALLE GALLERIE « BABUSCI »!!! 
FIERA del MOBILE 1353.54 — 
Esclusività ultimi modem cre-
miati: Milano - Canta . Gl i ssa­
no - Meda. PREZZI PTLT BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Capitai? 'I 
Portici Piazza Esedra. 47 - P i a z ­
za Colarienzo (Cinema tVten! 

«€12 

U> ACQUISTO VKND1* 
TA A r r A R T A M K * T l 

V E N D E S I appartamenti signorili, 
una-due trtstanz*. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate menata dieci anni. Trattati» 
ve Cantiere: V u Portonaceto, u . 
colo Artmoodl ( A s t a t o éaf). 
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IL PROBLEMA DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE DI ROMA 
s - "' 

Cultura in rovina 
di CARLO SA UN ARI 

La biblioteca nazionale di 
Roma \ a in rovina: gravi le­
gioni che si sono manifestate 
nel vecchio edificio del Colle­
gio Romano hanno costretto 
i dirigenti della biblioteca e 
le autorità a impedire l'af­
fluenza del pubblico. Le vec­
chie mura non resistono al 
peso di due milioni di volu­
mi: così ci dicono i tecnici, 
gli ingegneri. Probubilmcntc 
fm qualche settimana o qual­
che meìc il genio civile, dopo 

tati. E provate a calcolare 
quanti quintali di polvere deb­
bono ingerire gl'inservienti. 
La situazione poi diviene pu-
tetica se vi trovate nella ne­
cessit i di far fotografare qual­
che manoscritto. Torna in 
mente l'amica di nonna Spe­
ranza che vestiva l'abito rosa 
< per farsi — novissima co­
sa — ritrarre in fotografia ». 
Ed è cosa tanto uuova che 
non potete richiederla all'or-

anizzazione della biblioteca, 
aver debitamente puntellato ma do\ete portarvi di fuori 
' settori pericolanti, ci dirà il \ostro fotografo di fiducia 
che tutto è a posto e che il 
pubblico può tranquillamente 
tornare a frequentare le varie 
sale di lettura. La iuMiu im­
pressione è che non si tratta 
di puntellare questo o quel 
muro, questo o quel soffitto: 
.'il peso dei due milioni di vo­
lumi non solo non reiiste l'edi­
fìcio, ma non re«>i->te l'intera 
organizzazione della bibliote­
ca. La biblioie<a nazionale di 
Roma è quasi il simbolo della 
organizzazione della cultura 
italiana. Risiede in un vecchio 
edificio di alcuni *ecoli or so­
no. dignitoso nell'aspetto, ma 
cadente nella realtà. E* digni-
*loio nell'aspetto, ina è privo 
•li aria e di luce: è dignitoso 
nell'aspetto, ma è privo di 
spazio; è dignitoso nell'aspet­
to, ma è privo di ascensore 
e di ogni moderna comodità, 
persino di gabinetti di decen­
za che non siano... indecenti. 
E' dignitoso nell'aspetto, «>i ri­
chiama alla tradizione, ma 

grolla. Croi la n<» le mura e 
crolla tutta l'organizzazione 
Entrate nella biblioteca e ac­
costatevi agli «schedari. In tut­
to il mondo orinai per cata­
logare i libri -,i usano .schede 
di tipo internazionale. Nella 
maggiore biblioteca di Stato 
italiana gli schedari sono del 
tipo vecchissimo, a libretto. 
Una sottigliezza, direte. Ma 
Corrisponde all'edificio. Arre­
trato l'uno, arietrati gli altri. 
E — cosa molto più concre­
ta — uiretrate cronologica­
mente le schedature. Diverti-
te \ i a cercare nel catalogo ge­
nerale i libri usciti in Italia 
dopo la liberazione: ne tro­
verete uno su dicci. Quelli 
che mancano, se avrete for­
tuna, li troverete fra le nuove 
a'tcessioni. Così nuova acces­
sione è ancora il < Cristo si è 
fermato a Eboli > di Carlo 
Levi, malgrado che sia u-cito 
otto anni or sono: ed è tanto 
nuova quell'accessione che gli 
altri libri di Levi non risul­
tano in nessun posto, non sono 
ancora arrivati. Comunque 
Carlo Le\ i non ha l'onore di 

Mina scheda nel catalogo ge­
nerale della biblioteca nazio­
nale di Roma. E invece ha 
una scheda nelle biblioteche 
di Londra e di Leningrado. E' 
inutile dire che Domenico 
Rea per la biblioteca naziona­
le non esiste. Eorse non è 
il caso di sollc\are rumore, 
perchè \enne considerato un 
giovanotto che de*e ancora 

'formarsi. Ma più grave è il 
fatto che la biblioteca nazio­
nale non si è accorta della 
pubblicazione di diversi vo­
lumi di Antonio Cranic i , i 
quali hanno anche ottenuto 
un certo successo. .Se voi chie­
dete di Granisci a un qual­
siasi studioso italiano, nel 
peggiore dei casi - - se si trat­
ta di persona partii (ilarmente 
gretta e faziosa — vi rispon­
derà che è senza dubbio 
un pensatore interessante ma 
frammentario. Comunque vi 
concederà volentieri che le 
sue opere sono da considerare 
un avvenimento culturale di 
questo dopoguerra. Ma la vo­
ce Gramsci alla biblioteca na­
zionale non esiste. Togliatti è 
un po' più fortunato: ha una 
schedina. Tuttavia la sua at­
tività si ferma al 194>: dopo 
quella data, per la biblioteca 
nazionale. Togliatti non ha 
.scritto più nulla. Si potrebbe 
continuare, ma non ne vale 
la pena: queste considerazio­
ni sono pane quotidiano, ama­
ro pane quotidiano di tutti 
si i studiosi romani. 

La biblioteca nazionale di 
Roma vive e vegeta all'inse­
gna dell'arretratezza. Arretra­
tezza nell'edificio, abbiamo 
detto; arretratezza nella tec­
nica degli schedari: arretra­
tezza nel tontenuto degli sche­
dari. E arretratezza — che 
ra i i iunge l'assurdità in certi 
ca«i — nei servizi. Con due 
milioni di volumi vi e un solo 
montacarichi (che spr-M» non 
funziona); in un edificio enor­
me non esiste la posta pneu­
matica e i mezzi moderni che 
assicurano nna rapida tra-
*mi*sione dei moduli di ri-
«jhieMc e dei libri; i libri ven­
gono trasportati con alcuni 
nntidiluviani e cigolanti car­
relli di legno (chi non si è 
sentito sfrangiare i nervi nel 
be! mezzo della lettura dal ci­
golio di quei carrelli, che stan­
no in confronto ad un'attrez­
zatura moderna nello stesso 
rapporto in cui nna romantica 
botticella si trova di fronte 
?lla metropolitana?»; la scaf-
talatnra è di legno; non esì­
ste nna sala riservata per i 
manoscritti e gl'incunaboli. 
Forse non ci crederete ma, 
con due milioni di volumi, 
non esistono aspirapnlveri. La 
spolveratura viene fatta, come 
nel buon tempo antico, dagli 

con tutto rarmanientorio. Per 
che insistere.'' Arretratezza, 
arretratezza e arretratezza. 

iL'unico settore in cui si civet­
ta con l'età moderna è quello 
del catulogo per soggetto che 
comincia dal 1920. Prima nien­
te. Chi ha avuto, ha avuto, 
ha avuto: scordiamoci il pas­
sato e non se ne parli più. 

La biblioteca nazionale è 
un simbolo, abbiamo detto.- è 
un simbolo della situazione 
della maggior parte delle bi­
blioteche italiane, è un simbo­
lo della situazione della orga­
nizzazione della cultura in 
Italia, è un simbolo dell'inte­
resse del governo clericale per 
i problemi della nostra cul­
tura. Perchè alla base di tut­
te queste deficienze non biso­
gna ricercare responsabilità 
del personale (limitate forse 
solo a casi molto particolari) 
o del pubblico (la cui disedu­
cazione esiste in alcuni casi 
ma non è un fatto decisivo): 
bisogna ricercare la respon­
sabilità delle autorità che 
stanziano per la biblioteca 
nazionale fondi inferiori a 
quanto si spende per mante­
nere la macchina al segreta­
rio particolare di un ministro. 
A parte le spese del perso­
nale, la biblioteca ha un bi­
lancio di IO milioni l'anno: 
con i quali dovrebbe anche 
assicurare l'acquisto delle ri­
viste e delle opere straniere. 
Scusate se facciamo un para­
gone: ma l'Amministrazione 
di sinistra della provincia di 
Roma ha stanziato per la sua 
biblioteca, che è quattrocento 
volte più piccola di quella 
nazionale, due milioni e mez­
zo. 

La verità è <he le bibliote­
che danno fastidio e dà fasti­
dio la gente che legge, che 
studia, che pensa. Che Sceiba 
preferisce un buon mitra per 
mi celerino ad una buona col­
lezione di libri. Che il governo 
preferisce i cannoni alle bi­
blioteche. Che le forchette de­
mocristiane farebbero andare 
a fondo tutta l'organizzazione 
della nostra cultura, pur di 
non togliere un solo boccone 
al loro lauto pasto. La verità 
è che probabilmente avremo 
un ministro della Pubblica 
Istruzione rispetto al quale 
Concila è un campione del 
pensiero moderno. Ma il 7 
giugno ha significato qualche 
cosa anche in questo campo: 
con la fine del monopolio po­
litico clericale è finita anche 
l'orgia dell'oscurantismo, del­
l'ignoranza, dell'incompeten­
za. Noi chiediamo provvedi­
menti urgenti per lu bibliote­
ca nazionale di Roma: un edi­
ficio nuovo (sia ricavato dal­
l'attuale, secondo il progetto 
dell'architetto Prandi, sia co ­
struito in una zona centrale 
e facilmente accessibile), una 
attrezzatura nuova, servizi 
moderni, personale adeguato 
E stanziamenti che le assicuri­
no una vita decorosa. Ma 
chiediamo provvedimenti ur­
genti per tutte le biblioteche 
italiane. L'organizzazione del­
la no>tra cultura va in rovi­
na, crolla come le vecchie mu­
ra del Collegio Romano per 
l'incuria, l'inerzia, il sabotag­
gio della classe dirigente. 
Lanciamo un S.O-S. a tutti 
gl'intellettuali, gli studiosi, gli 
uomini di buona volontà, con­
vinti che vi sonò oggi le for­
ze sufficienti per operare il 
salvataggio, per imporre an­
che in questo campo un cam­
biamento radicale. 

Si è aperta in questi giorni alla galleria « il Pincio » una 
collettiva di pittori, che comprende quadri ili Levi. Puri­
ficato, Omiccioli, Ferreri, Anna Salvatore. Troinliatlori, Fan-
tuzzi, Fausta Beer, Nora Orioli. Marocchini, Yuattolo, Armo-
cMa, Sarra, Bartnlini e Sbardella. Nello foto: un particolare 

del quadro di Anna Salvatore: « li ferito » 

"PARTITO E POPOLO,,: UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA "IL COMUNISTA,, 

Masse e individui 
Pubblichiamo qui la con­

tinuatone dell' importante 
articolo pubblicato dalla 
rivista ~ Il comunista -, or-
gatto teorico del Comitato 
Centrale del P.C. del­
l'URSS. La prima parte 
dell'articolo è stata pub­
blicata nel nostro numero 
di ieri. 

11 
Il compito delle masse la­

voratrici aumenta particolar­
mente nell'epoca dell'impe­
rialismo e della rivoluzione 
proletaria, quando il capita 

tore del progresso sociale, 
tanto meglio essi lottano per 
il passaggio dal vecchio m o ­
do di produzione capitalistico 
a un modo nuovo più avan­
zato, al modo di produzione 
socialista. Questa coscienza e 
questa organizzazione è il 
partito comunista che le in­
troduce nel mcvli~cnto del­
le masse. Esso raduna la clas­
se operaia e i lavoratori in 
un solo esercito, fa loro pren­
dere coscienza degli interes­
si in gioco e del fine delja 
lotta, mostra loro il cammi­
no, che ad essi permette di 

lismo affonda e trionfa il so-!iaggiunger.e quel tìne, li tra 
cialismo, quando le condizio * • • • 
ni obbiettive sono mature per 
la rivoluzione socialista e 
quando alla testa di queste 
masse vi è una avanguardia, 
una classe rivoluzionaria con­
seguente, il proletariato in­
dustriale con il suo partito 
politico, il Partito comuni­
sta. Più la classe operaia e 
1 insieme dei lavoratori so­
no coscienti ed organizzati, 
tanto meglio essi mettono in 
moto la loro funzione di mo-

sforma in questa maniera in 
una forza invincibile. 

Il nostro partito educa i 
suoi quadri nello spirito di 
devozione al popolo, alla 
elasse operaia, al Partito co­
munista e allo Stato sociali­
sta Il Partito lotta energica­
mente contro il culto dell'in­
dividuo, che equivale a gon­
fiale la parte di costui, nella 
storia, alla maniera degli 
idealisti, attribuendogli doti 
soprannaturali e tributandogli 
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GIUSTIZIATO IERI ALL'ALBA IL MOSTRO DI LONDRA 

Il boia ha sigillato 
le labbra di Christie 

Scompare con lui l'unica persona che avrebbe potuto rendere giustizia alia memoria 
di Evans — Folla a PenionDille — Plebiscito u Londra per una inchiesta pubblica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Alle nove 
dì stamane è stato appeso al­
la porta della prigione di 
Pentonville, in una modesta 
cornice di legno, un luconico 
foglietto: « I sottoscritti di 
chiarano che la sentenza di 
morte di John Reginald Hol-
liday Christie, nella prigione 
di Sua Maestà di Pentonvil le 
n. 7, in nostra presenza è 
stata eseguita. - F.to: S c e ­
riffo. governatore della pri­
gione, ecc. ». 

Qualche centinaio di per 
sone aveva fatto ressa fino 
dalle primissime ore del mal 
tino per assistere a questa 
tragica, incolore cerimonia. 
Qualche mese fa, un analo­
go avviso era stato affisso per 
annunciare l'impiccagione del 
giovane Bentlen accusato di 
complicità nell'assassinio di 
un poliziotto: e si ricorderà 
l'emozione del pubblico, il 
tentativo di assalto alla pri-
gìpne, stroncato dalle guar 
die, la compassione per quel­
la giovane vittima della oiu 
stizia. 

« E ' stato — commenta un 
giornale — uno dei più gros­
si e ordinati assembramenti 
davanti a Pentonville, che 
custodi della prigione possono 
ricordare ». 

Solo quando fu affisso l'an­
nuncio di morte, vi fu un po' 
di confusione, ma un ufficia­
le di polizia organizzò una 
fila e cosi ognuno potè leg­
gere con calma le poche, de­
finitive parole. Qualche mi­
nuto dopo le nove, un altro 
foglietto veniva appeso al 
battente: era il certificato di 
morte diramato dal chirurgo 
James Mason, il quale con­
fermava che il boia Pierre-
point aveva compiuto il pro­
prio macabro lavoro. Il qua­
le è stato sbrigato con la, 
consueta precisione e rapi­
dità: cinque minuti prima 
delle nove, Christie è uscito 
dalla cella della morte, e fat­
ti pochi passi, si è trovato ai 
piedi della forca cui tre an­
ni fa fu appeso « fino a che 
morte non sopravvenga » — 

una ammirazione superstizio­
sa, disprezzando di conse­
guenza, la parte che hanno 
nella storia delle masse le 
classi e il partito. E' un cul­
to nefasto, quello dell'indivi­
duo, in quanto sviluppa in 
seno alle masse lavoratrici 
non l'attività e l'iniziativa 
ma la passività, in quanto le 
abitua ad aspettare che s ia­
no alcuni individui, i diri­
genti, i superiori, a fare ogni 
cosa. Simile ideologia non ha 
nulla di comune con il marxi­
smo-leninismo che pone mol­
to in alto l'aziono e l'inizia­
tiva delle masse popolari, di 
quelle masse popolari che, 
sotto la condotta del Parti­
to comunista, creano la loro 
storia edificando la società 
nuova. 

La qualità fonda­
mentale del co­
munista 

i^aM-onneva il volto 11 mostro di NoMin* Hill. Oli atroci 
crimini di cui si era marchiato non potevano più concedergli 

neanche di guardare in viso gli uomini 

come dice la formula sacra­
mentale il suo coinquil i­
no ed amico Evans. 

Nc.tsttno può dire se l om­
bre del giovane camionista 
sia passata per un attimo da­
vanti alla mente del mostro. 
Nessuno può dire se. in quel­
l'istante, unn confessione de 
fìnitiva non sia salita alle 

IMPORTANTE DIBATTITO AL CIRCOLO D» CULTURA 

Come risolvere il problema 
della Biblioteca Nazionale? 

Come è noto la Biblioteca 
Nazionale di Roma è oggi al 
centro di accese discussioni, 
originate dal pericolo che a l ­
cuni muri deboli dell 'an­
tico edificio del Collegio Ro­
mano crollino sotto il peso 
dei volumi. La questione, 
come afferma il nostro criti­
co letterario in altra parte di 
questa pagina, non è mera­
mente tecnica, ma coinvolge 
tutta l'organizzazione, il fun­
zionamento dell'Istituto, e la 
politica del governo, attra­
verso il suo Ministero della 
Pubblica Istruzione, nei con­
fronti delle Biblioteche sta­
tali. 

II Centro Popolare del Li­
bro e la rivista Letture, par­
tecipi dell* importanza della 
questione, hanno organizzato 
per -oggi un importante di-

in-crvicnti col piumino. lTnoj battito, al quale è assicurato 
alla volta, con il piumini», duejl'intervento di uomini di cul-
fejijcTfi di volumi: provate altura, di docenti, di educatori, 
contare e prima di arrivareje di quanti sono interessati 
alla fine vi sarete addormen-'5"» conservazione e all'accre­

scimento di un importante 
patrimonio culturale. 

Il dibattito, che avrà luogo 
nei locali del Circolo Romano 
di Cultura, in via Emilia 25, 
ha per tema, appunto « Come 
risolvere :l problema della 
Biblioteca Nazionale di Ro­
ma ». Ne l corso di esso par­
leranno il sen. prof. Ambro­
gio Donini. docente all'Uni­
versità di Roma, il dott. Pao­
lo Padovani, della Biblioteca 
Nazionale e il critico d'arte 
prof. Corrado Maltese. A 
questi interventi seguirà una 
libera discussione, che si an­
nuncia del più grande inte­
resse. 

MUSICA 

Alceo Galliera 
a Massenzio 

Buon successo ha ottenuto M-
ceo Galliera ieri «Ila Basilica di 
Massenzio. Dopo l'ouverture II 
segreto di Susanna di WoU Per­
i v i , patina graatos* eoa la qpa-

le si * aperto ti concerto, egli 
ha diretto la suite Harry Janot 
leggenda musicale in cinque Av­
venture dei contemporaneo un­
gherese Zoltan Kodaly. tratteg­
giando le vane tasi attraverso 
le quali passa il caricaturale e 
popolare eroe cui e intitoUie 
la «ulte A Hary janos è seguito 
il meraviglioso Concerto in re 
minore per pianoforte e orche­
stra (K. 466) di Mozart. La par-
te solistica di quest'opera era af­
fidata alla pianista Vera Fran­
ceschi. Non è stata ee:ta. .ente 
un'esecuzione esemplare - non 
è facile infatti rendere Io spinto 
ora drammatico ed ora disteso e 
sereno di questo Concerto cosi 
semplice e trasparente In ogni 
sua linea — comunque, dato il 
tono di parecchie di oneste se­
rate musicali all'aperto tanto ca­
re al pubblico romano, è passata 
anch'essa tra cordiali segni di 
gradimento. 

Nella seconda parte del pro­
gramma U Galliera h . ri-» -o 
gli applausi dei presenti nell'im­
petuosa Viti Sinfonia, in Ir mag 
gioie, di Beethoven. 

labbra di Christie. subito 
soffocata dal cappio del si 
gnor Pierrcpoint. Poiché 
destini di questi due uomini, 
Evans e Christie, continuano 
ad essere legati nella tomba 
e lo saranno fino a quando 
non sarà chiarito H miste­
ro di chi uccise la signora 
Evans, se il marito o il mo­
stro di Londra. 

L'inchiesta conclusasi ieri 
sera con la pubblicazione del 
libro bianco lascia troppi 
dubbi nell'opinione pubblica: 
oggi l'ultimo, il piti oaltdo 
testimone è sparito dalia fac­
cia della terra, e non si ve­
de come si possa ormai sco­
prire la verità. La nuova in­
chiesta, che i deputati labu­
risti hanno sollecitato con 
una mozione, quale possioi-
lità ha di sfondare la cortina 
definitiva che la morte na 
steso sugli avvenimenti? Po­
trà la commissione di depu­
tati, sempre che venga for­
mata, superare gli scogli del­
l'omertà della polizia e dei 
magistrati che si sono cosi 
ben trincerati dietro le • con­
clusioni » raggiunte dal magi­
strato inquirente Henderson? 

Certo, se l'inchiesta fosse 
stata pubblica, le domande 
che ognuno si pone avrebbe 
ro potuto ottenere risposte 
più chiare. Ma cosi come so­
no andate le cose, anche se 
l'inchiesta è stata condotta 
con piena equità nessuno è 
disposto a congedarla a oc ­
chi chiusi. E polizia e m a 
gistratì escono da questa in 
chiesta molto più malconci 
che se avessero permesso al 
pubblico a i guardare p iù da 
vicino oli avvenimenti che si 

Evans venne accusato di aver 
assassinato moglie e figlia e 
impiccato sulla base di po­
chissime prove veramente 
conci t ia te . 

L'emozione è al colmo e la 
la rweistn. Slm 

l fondatori del comunismo 
scientifico, i capi e gli edu­
catori dei lavoratori, Marx, 
Engels, Lenin e Stalin, si so ­
no energicamente levati con­
tro la sottovalutazione della 
parte delle masse e del Par­
tito nella storia e contro il 
culto dell'individuo. Sin dalle 
loro prime opere Marx e En­
gels hanno frantumato le 
teorie reazionarie degli he­
geliani tedeschi e dello sto­
rico inglese Carlyle, i quali. 
sia gli uni che gli altri, pre­
dicavano il culto dell'indivi­
duo e calunniavano te masse 
lavoratrici rivoluzionarie. Du­
rante tutto il periodo della 
loro attività Marx ed Engels 
hanno lottato contro il cul­
to dell'individuo. 

« Preso da disgusto per 
ogni culto della personalità 
io. durante l'esistenza del­
l'Internazionale — scriveva 
Marx — non ho mai più per­
messo la Ditbblicazione dei 
numerosi messaggi attestanti 
le mie benemerenze con cui 
venivo molestato da vari Pae­
si e non ho loro mai neppu­
re risposto. Quando Engels ed 
io entrammo in una società 
segreta di comunisti fu sol­
tanto a condizione che ve ­
nisse cancellato dallo Sta­
tuto tutto quel che potesse 
condurre a un surjerstizioso 
culto della personalità... » 
(Carlo Marx e Engels, «< Ope­
re », libro 215. pag. 487-488). 

Nessuno, quanto Lenin e 
britannico Stalin, ha cosi duramente 

fustigato gli opportunisti a 
causa del loro disprezzo e 
della loro paura delle masse. 
Si sa con quale intransigen­
za Lenin abbia lottato contro 
le nefaste teorie dell'* eroe » 
e della « folla ». che predi­
cavano i populisti e i socia­
listi rivoluzionari. Solo co­
lui che crede al popolo e si 
abbevera alla sorgente stes­
sa della creazione popolare, 
diceva, può vincere e mante­
nersi al potere La oualità 
fondamentale del comunista 
è la fede nelle forze creatrici 
del popolo, la devozione nel­
la classe operaia, nel Partito 
comunista e nello Stato so­
cialista. In una lettera a 
Chatunovski Stalin si levava 
categoricamente contro il 
« principio •» di spropositato 
ossequio alle persone: >< Voi 
parlate del vostro 'ossequio" 
alla mia persona. Forse oue-
sta frase vi è scappata, for­
se... Ma se non è un 'apsus. 
vi consiglierei molto di sba­
razzarvi di questo "principio" 
di "ossequio" alle persone. 
Non è degno di un bolscevico. 
Siate devoto alla classe ope­
raia, al suo partito, al suo 
Stato. Bisogna ed è giusto. 
Ma non confondete questo 
con la devozione alle perso­
ne, inutile rimasuslio di in­
tellettuale borghese ^ (•/ One-

libro XIII, 

quasi tutti i giornali apri­
vano la prima paqina sul 
rapporto Henderson. sulla 
mozione dei deputati laburi­
sti, sul caso Evans-Chrislie. 

Certo, non è soltanto per 
amore della twrità e della 
giustìzia. Ma non c'è dub­
bio che, nel profondo, ognu­
no sente che sono iti gioco 
alcuni importanti valori, qua 
li la giustizia e il modo co 
mp la giurisprudenza inplese 
i>ir»ie danneggiata, l'equili­
brio della polbta. In fiducia 
che il cittadino 
benpensante ha nel perfetto 
funzionamento degli organi 
repressivi, nel gioco di certi 
mimmi, dei cacciatori di as 
sassini, nella tutela dei di 
ritti del cittadino, ecc. 

f L'inchiesta Evans avreb­
be dovuto essere pubblica 
quanto il processo » seri uè il 
Daily Mirror. •< Malgrado la 
inchiesta, la gente continue­
rà a dubitare che Evans fos­
se colpevole » scrive il Dai­
ly Herald, incapace di accet­
tare l'incredibile coincidenza 
di due strangolatori sotto uno 
stesso tetto. E il Daily Ex­
press: « Al pubblico si di­
ce che giustizia è stata fat­
ta. ma molti rimarranno in­
soddisfatti . perchè non han­
no visto confermare la giu­
stizia. Perchè* l'inchiesta è 
stata condotta in privato. 
Perchè essi sono stati messi 
di fronte ad un verdetto ma 
non davanti alle prove in 
base alle quali quel verdet­
to fu eme?so ». « I? dubbio 
rimane » intitola il suo edi­
toriale il Daily Worker. 

Si avrà la nuova inchiesta? 
Ieri sera In famiglia Evans 
ha deciso di continuare la 
propria azione per ristabili­
re l'onore di Timothu Evans, 
quali che siano le conclusio­
ni dell'inchiesta. La cognata 
di Evans ha annunciato di 
essersi appellata alla Reginn re complete 
e di aver fatto nuovi passi pag. lfl). 
per una revisione del uro- \\ Comitato Centrale del 
cesso. Partito comunista nel suo do-

LtTCA TREVISANI cumento sull'organizzazione 

della propaganda di Partito, 
in occasione della pubblica­
zione della « Storia del Parti­
to comunista (bolscevico) del­
l'URSS » del 14 novembre '38, 
indicava che uno dei compiti 
di quest'opera consisteva nel 
raccontare la storia del nostro 
Partito non dal punto di v i ­
sta delle personalità storiche, 
ma partendo dallo sviluppo 
delle idee fondamentali del 
marxismo-leninismo, in modo 
da educare innanzitutto i 
quadri di partito nelle idee 
del marxismo-leninismo. In­
fatti la «Storia del Partito» 
ha inferto un colpo terribile 
sui recidivi parziali dalle v i ­
sioni antimarxiste — e da 
lungo tempo condannate — 
dei socialisti rivoluzionari 
per quanto riguarda la parte 
dell'individuo nella storia. 

Vestigia di queste teorie 
idealistiche sussistono pur­
troppo ancora nel lavoro pra­
tico di propaganda. Certi l i­
bri, certi articoli, certe con-
terenze espongono in modo 
errato la funzione delle mas­
se, delle classi, del Partito e 
degli individui nella storia. 
Si costatano ritorni alla teo­
ria dell'*» eroe » e al culto del­
l'individuo, sebbene il nostro 
Partito li abbia da lungo tem­
po denunciati, sia Puna che 
l'altro. La volontà e l'azione 
dei grandi uomini sono a vol­
te presentate come la forza 
determinante dell'evoluzione 
storica, quella che avrebbe 
deciso della riuscita delle 
guerre e delle lotte di classe. 
Per educare in modo giusto 
1 quadri, i quadri comunisti, 
e tutti i lavoratori occorre f i ­
nirla una buona volta con s i­
mili errori, che sfigurano il 
marxismo-leninismo. 

Questa lotta contro le con­
cezioni idealistiche della par­
te che prende l'individuo nel­
la storia e contro il culto del­
l'individuo non significa che 
il marxismo-leninismo e il 
Partito comunista negano la 
importanza dell'autorità dei 
dirigenti. La negazione anar­
chica dell'autorità è estranea 
al marxismo-leninismo e al 
Partito, i quali danno una se ­
ria importanza all'autorità 
che i dirigenti hanno acquisito 
durante il corso della lotta 
rivoluzionaria delle masse. Il 
nostro Partito comunista ha 
formato e educato dirigenti 
provati nella lotta, ricchi di 
una vasta esperienza della v i ­
ta di Partito, della vita pub­
blica, i quali hanno la fidu­
cia sia dei membri del Par­
tito che dell'insieme dei lavo­
ratori. Questi dirigenti godo­
no presso di essi di una con­
siderevole autorità. 

Le decisioni sono 
il frutto eli un la-* 
voro comune 
Il Comitato centrale rap­

presenta giustamente l'incar­
nazione della dottrina del 
Partito e della sua gigantesca 
esperienza. Eletto dal Con­
gresso del Partito, si compo­
ne di membri di questo Par­
tito, i quali possiedono m a g ­
giore esperienza nei diversi 
settori (vita di Partito, affa­
ri di Stato, questioni sociali. 
economia, cultura, arte mi l i ­
tare). Le decisioni che esso 
prende sono il frutto di un la­
voro comune, concertato. D i ­
scusse e elaborate col lett iva­
mente, le decisioni non sono 
affatto unilaterali, non tradu­
cono il punto di vista di uno 
solo, che può rivelarsi er­
roneo, ma sono decisioni 
ponderate sotto tutti gli a-
spetti, decisioni giuste, che 
sono messe in pratica dal po ­
polo. E' in questo carattere 
collettivo che risiede la for­
za della Direzione del parti­
to. L'unità monolitica del Co­
mitato centrale e il suo modo 
di lavorare collettivo, ecco 
quel che permette al Partito 

comunista di dirigere fruttuo­
samente lo Stato e il popolo. 
La nostra propaganda fa tutto 
il possibile per mettere in 
luce qual'è il ruolo delle mas ­
se popolari e del Partito c o ­
munista, l'unione del Partito 
e del popolo, il ruolo dirigen­
te del Partito nella società 
socialista, la sua illimitata 
devozione all'interesse del 
popolo, la sua cura costante 
del benessere e della felicità 
di questo popolo. Soltanto 
una propaganda cosi concepi­
ta permette di dare ai nostri 
quadri e a tutti i sovietici 
una formazione marxista- le­
ninista, di inculcare in essi 
la devozione per il Partito 
comunista e per lo Stato s o ­
cialista sovietico, di infondere 
in essi fiducia estrema ne l ­
l'invincibilità della causa del 
Partito e del comunismo. So l ­
tanto una propaganda così ar­
ticolata permette di stringere 
i legami fra il Partito e il po­
polo. Essa deve sviluppare nel 
cuore dei cittadini sovietici la 
certezza che le forze del po­
polo, della classe operaia, del 
Partito comunista, dello S ta ­
to sovietico sono inestingui­
bili. 

Il Partito comunista vive 
e si sviluppa, trascina il po­
polo dietro di sé e riporta 
successi grar.ie ai legami 
strettissimi che l'uniscono al 
popolo. Attraverso i Soviet e 
le altre organizzazioni di 
massa — sindacati, coopera­
tive, komsomol — effettua un 
lavoro complesso e differen­
ziato fra i lavoratori, l i ' o r ­
ganizza e li mobilita perchè 
vengano messi in pratica la 
politica del partito e del g o ­
verno, i piani di sviluppo de l ­
l'URSS. i diversi obiettivi 
economici e politici. 

Gli organi dirigenti del 
Partito sviluppano l'attività 
dei sindacati e delle altre o r ­
ganizzazioni di massa "sovie­
tiche attraverso le cellule di 
Partito che costituiscono il 
nucleo dirigente di queste or ­
ganizzazioni. 

L'obiettivo di queste cel­
lule di Partito e dei comuni­
sti è di rinforzare in tutte le 
direzioni l'influenza del Par­
tito e di applicarne la poli­
tica tra i senza partito, di 
rafforzare la disciplina di 
Partito e dello Stato, di lo t ­
tare contro il burocratismo, di 
verificare che le direttive d e ­
gli organi dirigenti del Part i ­
to e dei soviet, siano state e s e ­
guite. I comunisti che lavora­
no negli organi sociali s o ­
no tenuti ad eseguire rigoro­
samente e di continuo le d e ­
cisioni del Partito, cercando 
di ottenere, attraverso la 
persuasione, nei soviet, negli 
organi dei sindacati e delle 
altre organizzazioni, dec is io­
ni che coincidano con le d i ­
rettive del Partito. E' attra­
verso questa strada che si o t ­
tiene l'unità d'azione di tutte 
le organizzazioni dei lavora­
tori, i giusti mutui rapporti, 
del Partito con questa orga­
nizzazione nel suo stretto l e ­
game con il popolo. 

Il nostro Partito vede nello 
allargamento sistematico, nel 
rafforzamento dei suoi l ega­
mi con il popolo il suo fonda­
mentale obiettivo. Questo o -
biettivo ha trovato la sua 
espressione nello statuto del 
PCUS. ratificato dal X I X 
Congresso del Partito. Lo 
Statuto chiede a ogni m e m ­
bro del partito di « s tringe­
re ogni giorno di più i lega­
mi con le masse, di risponde­
re in tempo opportuno alle 
aspirazioni e ai bisogni dei 
lavoratori, di far luce sul s e n ­
so della politica e delle dec i ­
sioni del Partito presso le 
masse senza partito, ricor­
dandosi che la forza e l ' in ­
vincibilità del nostro Partito 
risiedono nei suoi legami i n ­
timi e indissolubili con il p o ­
polo ». 

(continua) 

IL UAZZITTI NO ClTITrUBAaLK 

NOTIZIE DEL CINEMA 
C o l l a b o r a * i o n « e u r o p e a 

Un fatto inaudito, di eccezio­
nale gravita, è successo duran­
te l ultimo festival cinemato­
grafico di Berlino-ovest; ce ne 
ha data notizia, in una corri­
spondenza. Ermanno Contini. 
critico cinematografico del 
Messaggero Si traila di que­
sto: if film di Alessandro Bla-
settt. « Altri tempi .̂ è stato 
proiettalo al festival mutilato 
di un tuo episodio, quello del 
€ Tamburino sardo ». Un fit­
to del genere non è successo. 
se non andiamo errati, mai. fi­
nora. net vari festival oc iden-
talu Sono stati boicottali, in 
certi casi, alcuni film, ma 
quando questi venivano proiet­
tati. la copia era assolutami -
te integrale. Di qui la yravità 
di quanto è successo a Berli­
no. che può costituire un pe­
ricoloso precedente. 

Contini, benché indignato 
non spiega t motivi per cui 
quell'episodio è stato tolto dal 
film, e forse non '• co*©** 
nemmeno Ini; neppure noi. in 
verità conosciamo la causa pfe-

. . dm del « verboten » ai e Tarn 
svolsero tre anni fa, quando aurino sardo* (che labbiano 

fatto per non offendere la me­
moria del 'generale Jtadetzky. 
il quale, benché austriaco, de­
ve essere molto caro ai « no­
stalgici » pruaweJii?;. Sappia­
mo però che quell'episodio — 

o » o - * # • * • il 

più patriottico e più genuina­
mente nazionale di lutto il 
film e cht. probabilmente è 
stato ritminatn proprio per 
questa sua caratteristico poco 
« europea >. poco dégna di un 
tcstiral cosmopolita r « atlan­
tico > 
. Quanto è successo a Berli. 
no ci induce a riflettere sulla 
minaccia che il progettato 
« pool » europeo del cinema 
rappresenta per la nostra cine 
matografa, rome per tutte le 
altre cinematografie nazionali 
europee Sul film di Blasetti é 
stata compiuta un'opera di 
censura «a posteriori-»: ma sui 
futuri film, nel caso sciagura­
to m cu: il e pool » tn que­
stione venisse costituito, ver­
rebbe esercitata una censura 
« a priori » (come se non ba­
stasse. da noi, quella governa­
tiva). censura che verrebbe eu­
femisticamente chiamata tuoor-
dmamento% delle vane produ­
zioni nazionali. Infatti, è stato 
esplicitamente affermato che 
tutta la produzione europea 
dovrebbe venire coordinata in 
modo che t film di qualsiasi 
nazione riuscissero graditi in 
ogni altra nazione della « co-
minità europea*. Per cui. non 
solo l'Italia non potrebbe più 
realizzare film sulta resistenza 
(specie dopo gli abbracci di 
Adenauer ai criminali nazisti 
carcerati, o quelli di Andreotti 
• QftMaiWA. psrsòà Qflendsno> 

bero i nazisti, ma neppure sul 
Risorgimento, in altri termini. 
la dignità della nostra cinema­
tografia, grande appunto per­
ché profondamente nazionale e 
popolare, dovrebbe ientre af­
fogata nel pantano di un co­
smopolitismo t atlantico*. 

prima di chiudere rivolgiamo 
aMUnltalia. organizzatrice del 
Festival di Berlino, una doman­
da precisa che esige una pre­
cisa risposta: poiché è stato ar­
bitrariamente tagliato repisodto 
del € Tamburino tardo» dilla 
copia di « Altri tempi *T Chi e 
con quali giustificazioni lo ha 
imposto? 

Vice 
Cafcriaa Riffli— mOm sckermm 

Il -jioranlssimo regista Fran­
cesco Maselll. uno del nostri 
migliori documentaristi. ha 
quasi Anito di realizzare l'epi­
sodio dei film Amore in città 
dedicato a Caterina Rigoglioso; 
Maselll. che con questo episo­
dio debutta nella regia dei film 
a soggetto, ha avuto come col­
laboratore Cesare zVavattinl 
(anch'egll alla sua prima espe­
rienza accanto alla macchina 
da presa). 

L'episodio ha per interprete 
ia vera protagonista della 
drammatica vicenda che alcuni 
anni fa commosse l'opinione 
pubblica, cioè la Rigoglioso. Il 
caso di questa sventurata don­
na A potai • • * * * » • 

abbandonata ha avuto un bam­
bino e. non avendo 1 mezzi per 
allevarlo, si è vista costretta, 
ad abbandonarlo tri un giardi­
no pubblico nella speranza e i e 
qualche donna più abbiente di 
lei si prendesse cura del!* 
creaturina. Non resistendo pe­
rò allo strazio del distacco dal 
bimbo al momento in cui que­
sto veniva raccolto, si costitui­
va al carabinieri. 
rà*au BTfrettisti m Ciapp**« 

in Giappone. 1 tìlm di mes-
friore successo sono, stau ne­
ga ultimi tempi quelli ispirati 
a temi paci fisti e di carattere 
socMle. Uno di essi. Himeyun 
no To (La torre di Hlmeyurl). 
di contenuto antimilitarista. 
ha raggiunto il primato degli 
Incassi per un fllm gianponepe 
de! dopoguerra. 

"Asari* «a* «sapa" ver • fornii 
Giunge notizia oa Detroit 

che un esercente di quella cit­
tà ha fatto distribuire agii uo­
mini deirjlmertoan Legion, di 
piccoletto dinanzi al suo cine­
ma durante la progremmaxto-
n« di limeltght di Cnaplin, 
caffè e biscotti. Il drappello di 
manigoldi pare abbia fatto 
molto onore allo spuntino. 
Luci della ribalta, nonostante 
l picchetti di faecfeU dWacv 
cati a scopo intimidatorio al­
l'esterno del cinema, ha rag­
giunto la quinta settimana e* 
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Il cronisfn riceve 
dalle ore 17 alle 22 

i i eli R o m a Temperatura di ieri-
min. 16,4 - max. 27.8 

LA LOTTA PER L'AUMENTO DELL INDENNITÀ' DI CONTINGENZA 

Di Vittorio interverrà domani 
alla riunione del Consiglio delle Leghe 

Ieri hanno sospeso li lavoro l dipendenti della Stlgler-Otls - Oggi scio­
perano gli operai del settore del legno, domani i poligrafici e I chimici 

Domani, alle ore 18, M riu-| i chimici della Pirelli sospen-
nirà alla Camara del Lavoro inderanno domani il lavoro per 
Consiglio generale '«Ile leghe due ore, 
e dei sindacati della citta e del 
la provincia per recidere le for­
me dì lotta da adottare per por­
tare avanti la battaglia tenden­
te ad ottenere l'aumento di 258 
lire della contingenza. L'assem­
blea sarà presieduta dal compa­
gno Di Vittorio, i! quale inter­
verrà nella discussione con un 
importante disborso. Di Vittorio 
parlerà della oattaglia in corso 
per elevare il «enore di vita del 
lavoratori e illustrerà ii signi­
ficato della sottoscrizione di 
un'ora di lavoro a favori» della 
C.G.I.L. Alla .'iunionc parteci­
peranno i membri della com­
missione esecutiva deila C. d. L., 
i membri dei omitati direttivi 
dei sindacati dell'industria e gli 
attivisti sindacali. 

Ieri la lotta \»cr l'i. uni e.'ito 
della contingenza si è arricchita 
di nuovi episodi. I 'avoiatori 
dell'azienda « Stiglcr-Otit». nan-
no sospeso il lavoro per due ore. 
Oltre a chiedere l'aumento della 
contingenza, 1 lavoratori di que­
sta azienda chiedono il rispetto 
di un accordo aziendale che pre-I 
vede miglioramenti salariali. Gli] 
operai della .<StIgler-Otls» han 
no deciso di sospendere nuova­
mente il lavoro sabato, a par­
tire dalle ore 12. 

Si sono tenute in questi gior­
ni numerose riunioni dei cerni­
tati direttivi dei sindacati pro­
vinciali dell'industria. Nei corso 
dì un' assemblea, che ha avuto 
luogo nel pomeriggio di ieri, 
U comitato direttivo del snula 
cato dei lavoratori dej legno ha 
deciso di proclamare ia so.-pon 
sione del lavoro per un'ara in 
tutte le aziende Iella categoria. 
Oggi alle 15 i lavoratori sospen­
deranno il lavoro ocr nppoj^iu-
re la ricniesta di ìumenlo ùeha 
contingenza. 

La segreteria del sindacato 
provinciale dei lavoratori chi­
mici ha deciso di proclamare 
per domani uno sciopero di due 
ore in tutte le aziende chimiche 
della città e della provincia. Le 
modalità della sospensione del 
lavoro verranno stabilite dai di­
rigenti sindacali di ogni azienda. 

Il Comitato direttivo dei sin­
dacato dei chimici si riunirà di 
nuovo questo pomeriggio alle 
ore 18. 

11 direttivo del sindacalo dei 
poligrafici e dei cartai, riunitosi 
nel pomeriggio di ieri, ha deci­
so per domani .ina sospensione 
di due ore in tutte le aziunoe 
tipograficne e in tutte le car­
tiere. La sospensione verrà ef­
fettuata due ore prima del tar­
mine della giornata lavorativa. 
In tutte le aziende del settore 
poligrafico verranno ospcji nel­
la giornata di venerdì i lui ni 
di lavoro straordinario. Partico­
lari disposizioni sono state fis­
sate per quanto riguarda gli 
addetti ai quotidiani. In qjesto 
settore sospendono oggi il lavo­
ro, per un'ora, i poligrafici di 
Tivoli mentre nella stessa città 

Per oggi è prevista la riunio­
ne dei direttivi del sindacato 
dei metallurgici e del sindacato 
del vetro per deliberare in me 
rito alle sospensioni di lavoro 
da effettuarsi nei p r o s s i m i 
giorni. 

Come si vede, tutte le ca"tè*-
gorie dell'Industria sono in mo­
vimento per sostenere la iolta 
per l'aumento della contingen­
za. Le sospensioni di lavoro che 
ì dipendenti dell'industria at­
tuano in modo unitario sono ja 
migliore risposta all'atteggia­
mento di intransigenza dell'U­
nione degli industriali dinanzi 
alle richieste avanzate dalla 
C. del L 

Domani parla Terracini 
all'Ass. Italia-Romania 

ventù e degli Studenti, parlerà 
domani alle ore 10 all'assemblea 
della delegazione romana presso 
il salone della Associazione Ita­
lia-Romania in via Aterno 12 
Bono invitati ad intervenire tut­
ti coloro che hanno presentato 
domanda di iscrizione al Fe­
stival. 

Coloro che intendono far parte 
della delegazione romana nono 
invitati a rivolgersi al più presto 
presso 11 Comitato Provinciale 
(via Aterno 12. tei 847928). 

11 i-en Umberto Terracini, pre-
Bidente del Comitato Italiano per 
il IV Festival Mondiale della Gio-'bacchi (Trastevere) 

« Un governo che rispetti 
la volontà degli italiani » 
Conversazioni sulla formarlo-

no del governo saranno tenute 
oggi dal senatore Ambrogio Do-
nlnl alle ore 20 alla sezione Lu-
dovlsi e dall'onorevole Carla Cap-
lonl. alle 20. alla Eezlone Donna 
Olimpia 

Conversazioni nullo hte«so te­
ma saranno tenute domani, al­
le ore 31. a Latino Metronln e 
alle 10.30 alla Manifattura Ta-

L'APPELLO DELLA C.d.L. 

Un'ora di taf tra 
ptr ta C.G.I.L! 
Raccogliendo l'appello lancia* 

lo dalla C.G.I.L.. la commlMlo-
ne esecutiva camerate ha rivol­
to un invito a tutti I lavora­
tori di ogni categoria della no­
stra provincia, organizzati e 
non organizzati, affinchè sotto­
scrivano un'ora di lavoro per 
la C.G.I.L. 

Nel suo Invito, la CE. si è 
dichiarata certa che 1 lavora­
tori effettueranno con slancio 
ed entusiasmo la sottoscrizione 
in ogni azienda, cantiere, uffi­
cio, cascina della provincia, 
consapevoli della necessità di 
rendere sempre più forte l'orga­
niszazione sindacale ed assicu­
rarle l mezzi necessari per con­
durre vittoriosamente le lotte 
per lì lavoro, il pane e la di­
fesa de] diritti democratici e 
sindacali. 

I membri della CE. hanno vo­
luto essere 1 primi ad aprire 
la sottoscrizione nella nostra 
provincia. Su proposta del se­
gretario responsabile della C. 
d.L., Mario Mammuccari, i di­
rigenti sindacali presenti alla 
riunione hanno versato 1.080 li­
re a testa. 

I lavoratori dell'azienda « Ap­
pio ». nella serata ili ieri l'al­
tro, hanno sollecitato presso il 
sindacato le schede per la sot­
toscrizione. Singoli lavoratori 
edili, fin dalla serata di ieri 
l'altro, hanno versato al sinda­
cato di categoria l'importo pari 
ad un'ora di lavoro. 

OGGI SI APRE LA CARATTERISTICA MANIFESTAZIONE DEL RIONI-. 

Con la &esto de SMoaniri <Sraslevert 
ritrova il suo spirilo buontempone 

Ieri e oggi — La gara per portare in processione U « tronco » —* Polli a due soldi la libbra 
importati clandestinamente — Giacche e pantalonitinti di rosso — Una festa «comandata» 

Convocazioni di Partito 
Titti il ttiioM ' Intimo oa cmapiiiar, 

io Fcdtriin-oe p" ritirare ur'jfoi>- x* 
teriale stampa. 

Da stasera, e co» tanto di 
falcetto d: luna, notti hiavchc 
o quasi, a Trastevere si inizia 
la ~ Fextu de Noantri,, alla 
chetichella, senza messinscena, 
spontaneamente, come sono le 
feste del popolo. Le n*tenole, 
occhieggiatiti di luci e animate 
da orchestrine, nelle viuzzt' 
chiaroscurate d i Trastevere 
tengono tavola imbadila. Da 
« Cacarella - , al - Grattino - , 
dal » Carrettiere » alla « Ci­
sterna ~, da « Natalino ~ al 
..Comparonc.,, si mangia, si be­
ve, si sta in allegria. 

Trastevere, con la ~ Festa de 
Noantri ~, se ne va tu vacanza. 
imbandendo le ~ tavnlelle»• sot­
to casa, ed innaffiando con 
qualche litro di Frascati ma­
gari il tegame coi fagioli por-
tuta da casa. I trasteverini se 
ne vanno in ferie per una 
quindicina di giorni, tenendo 
tavola imbandita, purchessia, e 
costi quel che costi, nell'oste-
riola preferita, /ri questa atmo­
sfera di « kermesse ~, fra can­
ti, tuoni, stornellate, -nel bru­
sio minuto della gente, in uno 

Prorogala a martedì 
ia chiusura nona Fiera 

In seguito all'azione svolta 
dagli espositori, la direzione del­
la Fiera campionaria ha deciso 
di prorogare fino a martedì ven­
turo la chiusura della aanixe-
stazione, già stabilita per il 
giorno 19. Un gruppo di espo­
sitori conferirà stamane con il 
sindaco e gli sottoporrà alcune 
rivendicazioni riguardanti l'or­
ganizzazione della Fiera. 

Nella giornata di ieri il com­
plesso fieristico è stato visitato 
dal Consiglio provinciale e dal 
presidente della Giunta compa­
gno Giuseppe Sotgiu. Erano pre­
senti numerosi assessori e con­
siglieri che si sono intrattenuti 
con gli espositori interessando 
si all'andamento della manife­
stazione. 

Nel pomeriggio odierno il sin­
daco Rebecchini in-ieme con gli 
assessori e i consiglieri comu­
nali si recheranno aH'É.U.ft., do­
ve. alle ore 18. è staio oiganiz-
zato un ricevimento in loro 
onore. 

Sempre nel yomorig-io odier­
no, si terrà un ridu.no r.e: mo­
tociclisti presso i padiglioni nel­
la Mondial. Saranno presenti i 
campioni Lattanzi e Venturi. 

GROTTESCA DISAVVENTURA DI UNA PORTINAIA 

scenario che ha tutti i pregi 
ed il fascino di essere natura­
le. involta come ai tempi del 
Pinelli, canta, col cuore in go­
la, improvvisando, il poeto a 
braccia: 
t hi dir» ih? Trt»tt-mt nun » b'IU? 
."ortaal'i Ir rey»;̂ » (he io »'<nii« 
il I: giotrnvtti latti or ignorilo' 

Trastevere, m queste serate, 
ritrova il suo spirito popola­
resco, buouaccione e bontem-
pone. Queitu 'Festa de Noan­
tri ~, unitamente a quella ai 
San Giovanni, e forte una del­
le feste superstiti della « Ro­
ma sparita ,., essendo persino 
il carnevale di moda. Quando 
la famiglio'a è tutta raccolta 
attorno alla - tavola « e si e 
mangiato e bevuto in buona al­
legria, gii stornelli coni.rifilino 
;i musicare nell'aria, mettendo 
in onda il cuore grande dei 
trasteverini 

più di San Cosimatcr*, si sgola 
e canta: 
Sa ut rururolo e aipttta i» rtggiia 

Quest'aria di - kermesse *, che 
col tempo ha preso la ~ Festa de 
Noantri-, è molto lontana dallo 
spinto delle feste di una volta; 
al tempo della festa, pura e 
semplice, «• della Madonna der 
Carmine ~, aperta con la tradi­
zionale processione da Sant'Aga­
ta a San Crisogono e chiusa do­
po una settimana col ritorno 
della Madonna a Sant'Agata. 

I «più bulli „ di Trastevere 
allora facevano a gara per por­
tare in processione il ~ tronco ~, 
la pesantissima croce di legno 
del Cristo. Quest'onore, che toc­
cava quasi sempre ai ~ vacci­
nari ~, cioè ai macellai, in fin 
dei conti ipettava a chi riusciva 
a sborsure più scudi aiia con» 
fraternità o alla parrocchia, per 

dere — ricordano i vecchi tra­
steverini — che il ìranzo con­
sumato era a base di spaghetti 
e di pollo. 

Poi, col fascismo, la festa del­
la Madonna prese tutt'altro to­
no: meno intimo, più teatrale; 
una festa quasi « comandata ». 

Già da tempo non si faceva 
più il tifo per la Modonna e, 
d'altra parte, i romani si orien­
tavano sempre più verso una 
festa a sapore di una mezza 
villeggiatura a domicilio, a due 
passi dalla Porta di casa. 

Da allora l'attrattiva della 
processione è poco a poco sfu­
mata. La « Festa de Noantri » 
conservava della vecchia festa 
le luminane, i fuochi e le al­
legriate all'osteria, ti dopolavo, 
ro organizzava una messinsce­
na teatrale, con sfoggio di pa­
rate jn costume, e complessi 

Mentre insegue la presunta ladra 
le rubano davvero il portafogli 

L'equìvoco causato dalla precipitosa fuga di una vendi­
trice « abusiva » di sigarette intimorita da due finanzieri 

Una movimentata sesna si è «al ladro! Al ladro!!., lanciate, 

Nozze d'oro 

verificala l'altro ieri sera in 
piazza Vittorio. Verso le ore 
20, la cinquantenne Antoniet­
ta Bagiiari, portinaia dello 
stabile n. 66 di via Emanue­
le Filiberto, è uscita dalla gua-
dioJa per recarsi nella vicina 
piazza. Giunta proprio sul­
l'angolo, è stata urtata con 
violenza e gettata a terra da 
una giovane donna bionda. 
Nello stesso momento, la Ba­
giiari si è sentita strappare di 
mano il portafogli, contenente 
duemila lire e una fede d'oro. 

Ttialzatasi, co» la convin­
zione di essere rimasta vitti­
ma di una vera e proprio ra­
pina. la portinaia si dava ad 
Inseguire la ragazza, lancian­
do. contemporaneamente, alte 
grida e invettive. Dopo un 

I compagni Carolina Fasqualo-
nl di R5 anni e Antonio Lecci di 
73 anni celebreranno oggi le lo­
ro nozze d'oro. 

Al cari compagni giungano in 
questo giorno felice gli auguri e 
le felicitazioni dei compagni del­
la «e/Jone di Valle Aur*lta e del-
ll'nità. 

C o m p e g g i estivi 
chiesti dalle ragazze 

Una docunientatH lettera al Prefetto 
dell' Esecutivo delle ragazze romane 

La richiesta di istituire cam­
peggi estivi per ragazze dai 13 
ai 18 anni è stata avanzata an­
cora una volta al Prefetto dal­
l'Esecutivo dei cons ig l io del .e 
ragazze romane. :1 quale ha fra 
la i tro deciso di inviare a tut te 
le deputate del Lazio una lette­
ra per sollecitare analoghe ini­
ziative di assistenza ne! corso 
della futura attività Icgis'-aliva. 

Dopo a i er notato che non ri­
sulta che enti pubblici e privali 
organizzino campeggi ed altre 
forme di a*s!btenza estiva per 
ragazze che superino «li 11 an­
ni di età. la lettera inviata al 
Preietto dali Esecutivo ciche ra­
gazze romane osserva che tale 
carenza dipende i-nrhe dal fatto 
Che le somme -tar./uite in bi­
lancio dal mir ls tc .o <ir«ill Inter­
ni per la&sibtcn/.a «< < minori s 
viene erogato azn enti di prefe­
renza a titolo di contributo ]>er 
la ist ituzione di colonie |>er barn. 
cani tra i 6 e : 12 ann.. con la 
conseguenza evidente che vengo­
no covi privati di ocr,: forma ùi 
assistenza e s t i « ; giovani che 
superino qucil età E ciò — os­
serva i» lettera — contrasta con 
l'indicazione di legge che consi­
dera minori 1 Giovani u n o a 10 
anni 

Dopo aver rinnovato la richie­
sta di contributi governativi per 
: ist ituzione dì campeggi per 
4 500 ragazze * dopo aver nota­
to I opportunità che il .imlte di 
età dei giovani definiti minori 
sia es teso al 18 anni, la lettera 
nleva d i e la sperequazione fra i 
salari e gli stipendi e li cos to 
effettivo de.la vita non permet­
te alla maggioranza delle fami­
glie romane di inviare al mare e 
si monti le fighe bisognose di 
cur* 

Nel 1951 — ricorda i Esecutivo 
delle ragazze — IDDI ospito 40 
ragazza In u n campeggio a Tufo 
di Careoli e fu in grado di co­
statare c o m e l'assistenza est ira 
sia u n a necess i tà vivissima. Del­
le 40 ragazze ospitate. IO erano 
r « l i e di disoccupati . 18 avevano 
i genitori ebe lavoravano sai-
tuariarrwnte. le altre erano orfa­
n e o e- ì genitori malati. Di 
più DicJcto di queste ragazze 
vivevano In ceee popolari, di 
uno o al massimo due vani, con 
dieci o più componenti delie fa­
miglia; •©lo eette vivevano In 
abitazioni d ie al possono defi­

nire civili, ma sempre in allog­
gi nngu.sti e con famiglie nume­
rosissime Le altre ragazze vive­
vano in case di fortuna. 

t m esame preventivo delle lo­
to condizioni tisiche rivelò che 
la statura e il peno delle ragaz­
ze erano inferiori ai normale 
Caratteristica generale era la de­
ttole cost i tuzione fisica; diffusis­
s ima era l'anemia, come pure 
l'infiammazione ghiandolare. Do­
po 28 giorni, queste ragazze tor­
narono nelle loro borgate e le 
loro condizioni fisiche risultaro­
no sensibi lmente miglioriate. 

€ Egregio signor ftefetto. con. 
elude la ietterà, a nome dell'E-
necutuo del Consigl io delie ra­
gazze romane ci permettiamo di 
richiamare ancora una volta la 
sua attenzione sul la tragica si­
tuazione in cui versano migliaia 
di ragazze nella nostra città. 
pregandola di voler tener pre­
dente e di considerare seriamen. 
te le nostre richieste ». 

Una biuta i éne anni 
(cu le fesfi i» fu 

Una bambina di due anni e 
quattro mesi. Ines Altissimi, re­
sidente a Madonna della Neve. 
presso Fresinone, verso le ore 18 
d iiert, mentre, stando fra le 
braccia di uno zio. si yastullav* 
con un accendisigaro acceso, è 
rimasta improvvisamente avvol­
ta dalle fiamme, che si sono ap­
piccate al suo vestitino. A bordo 
di una macchina, la piccola Ines 
è stata trasportata a Homi e ri­
coverata all'ospedale di San Gio­
vanni. Il medico di Mimo l*ha 
giudicata guaribile in dieci giorni 

RIUNIONI S INDACALI 
• t t t l l t t f i t i - Oj|l . f.«vftì sili! l«Jft. 

I centinaio di metri, inseguita 
e inseguitrice giungevano a 
contatto. La seconda afferra­
va la prima per un braccio 
e le gridava sul viso: « Resti­
tuiscimi il portafogli che mi 
hai rubato! ». 

Ma l'altra, ro«sa in viso e 
tremante di collera, reagiva 
con estrema violenza, schiaf­
feggiando la portinaia e sca­
raventandola. per la seconda 
volta, a terra, con un ben as­
sestato » diretto «. Dopo aver 
rilevato così clamorosamente 
le sue insospettate doti pugi­
listiche, la pericolosa biondi­
na si allontanava, approfittan­
do della confusione, e tenta­
va di dileguarsi. 

Alcuni agenti, però, subito 
intervenuti, riuscivano a rag­
giungerla e fermarla e la tra-
riucevano al commissariato 
Esquilino. Identificata per la 
ventenne Maria Giuseppina 
Ferdinandi. domiciliata in via 
Formia, la ragazza dichiarava 
di non sapere assoìntamemc 
nulla del portafogli della por­
tinaia. Aveva urtato la Baglio­
ri senza volerlo, mentre fug­
giva per sottrarsi alla caccia 
che due accigliati finanzieri le 
stavano dando (la Ferdinandi 
è una venditrice « abusiva » di 
sigarette). La portinaia, pro­
babilmente. si era lasciata 
sfuggire il portafogli e lo ave­
va smarrito. Questa spiegazio­
ne, corroborata dal fatto che 
la ragazza non era in posses­
so del portafogli, h* su*idi*fat-
to la polizia. La Ferdinandi è 
stata pertanto pmc^a subito 
in libertà. E' evidinte che il 
portafogli e Ò»3ÌO raccolto e 
fatto 

troppo frettolosamente, dalla 
incauta portinaia. 

La compagnia Regis-Arman 
è giunta ieri a Roma 

Di fronte alla denunzia pre­
sentata dall'Impresa del teatro 
Colle Oppio contro l'amministra-
tore della compagnia. « Regls-
Arman ». il signor Arman e tut­
ti gli altri artisti si sono messi 
a disposizione dell'impresa del 
teatro, per separare ogni loro re­
sponsabilità da quella del loro 
amministratore. 

Tutti i membri della campa. 
Rnia. al gran completo, sono 
Riunti ieri mattina a Roma da 
Salsomaggiore, dove erano an­
dati direttamente a prelevarli 
«li 

Quattro giornali 
condannati in Tribunale 

Si è hvolfo ieri rapidamente 
alla II scz. del Tribunale il 
processo a carico dei direttori 
responsabili di quattro giorna­
li, che avevano pubblicato a 
pagamento u n comunicato 
pubblicitario riguardante l'Or­
dine della Mercede e contenen­

te affermazioni ritenute diffa­
matore da mons. Pio Cenci e 
dal conte Luigi Zara. Contro 
le richieste del P.M. che ave­
va richiesto pene molto più .se­
vere, il Tribunale ha condan­
nato il gran maestro dell'Ordi­
ne, prof. Romeo Lazzarini. a 
7 mesi di reclusione. ! giorna­
listi ad una ammenda di 15 
mila lire, pene coperte dalla 
condizionale 
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Ore lt.,45: Lezione di portoghese — 
Ore 17: furo di Iran'-a . Mu>.ia 
lfjljfra e cannoni — Ore !7.-i0: Mu 
«ita sinfonua — Ore 1S. Onhfstra 
Nlcell. — Ore 1S-*5: diro ili Irai' . i 
— O.-c hs iO: Ijjesto nostro t»mpfi 
— U-a 1S.4*>: p.imer:j() o musKile 
— Ure 19,IV Oltu aaii dopo — 
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ioni — Ore 11- fìall'ria dei l'irr^o 
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Stordita «falle esalazioni 
di un fornello a gas 

Il pronto intervento del 
marito ha sottratto ieri ad 
una tragica morte la 28enne 
Raffaela Celi, abitante in via 
Giustino de Jacobis, 5. Nel le 
prime ore del pomeriggio la 
giovane è stata infatti rin­
venuta dal marito nella c u ­
cina, stordita dalle esalazio­
ni del fornello a gas. Ripresi 
i sensi all'ospedale di San 
Giovanni, la Celi dichiarava 
di essere stata , colta da un 
malore per aver lasciato i 
rubinetti aperti. Guarirà in 
due giorni. 

Feste popolari lo una vecchi» stampa del XVHI1 secolo 

A mezzanotte, fra tanto con 
can. pizzicando la sua chitarra, 
»: giovanotto, tutto agghindato, 
canta alla bella i versi del 
barcarolo, di Valentino Banal, 
e dice: 
\'.r untiti tura', Sina, che Mastra 
L'orma» » 'n tuta e la nottua chiara: 
Ks" lre«c« f p'f«j» come prim«T»ra 
<• TO' rr Dmfnmo tu". r»»eiu cara. 

Chi non può andare all'oste­
ria, dalle finestre, come in una 
scena da teatro, sta a vedere. 
sta a sentire, la stornellata... 
L» «li-Ile pure hr.llenn ir luce 
\iett»n» IJÌII. «edrai quanto te- p:ace. 
•er m»»tre che Tre<tetrre anlnce 
a la all'amore «oli e 'n tanta pace. 

Chi poi, vorrebbe dormire, e 
se ne sta intanato a casa, si ras­
segna, magari, a dover trovare 
il sonno, mentre Checca, ~ er 

essere l'eletto, jj prescelto. Ta­
lune volte, ricorda Gigi Zanaz 
zo. per il stronco .tono scop­
piate anche risse sanguinose, fra 
i più di Trastevere, tanto da 
fare esclamare al poeta dialet­
tale; 
»n .dentaccio »r tronco 
e a chi In porta... 

Ci»iquant'a»mi fn, alla l'ioilia 
della festa della Madonna, i tra­
steverini andavano fuori del 
dazio, allora pt'ar:ato nella vec­
chia stazione di Trastevere, al­
l'altezza auasi del Ministero del­
la Pubblica istru2lo»iei e can 
due soldi la libbra compravano 
il pollo, che clandestinamente, 
sfuggendo alla Finanza, porta­
vano a casa. Era costume, la 
domenica, di andare in giro con 
la camicia sbrodolata di sugo e 
magari con un pezzo di macche­
rone sulla scarpa, per far ve-

L'arresto di due imp iegate 
per distruzione di lettere 

Facendo gparire la corrispondenza del ministero dell'Agricoltura 
e Foreste si appropriavano del denaro destinato all'affrancatura 

Il dirigente del commissaria­
to di P. S. di Castropretorio. 
dott. Ettore Laurenzano, ha an­
nunciato ieri alla stampa di 
aver concluso un'inchiesta su 
alcune gravi irregolarità ri­
scontrate negli uffici postali del 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste. Due impiegate sono 
state arrestate e denunciate per 
sottrazione e distruzione di 
corrispondenza. 

Da qualche tempo, i funzio 
nari del dicastero ricevevano le 
rimostranze di enti, ditte e pri­
vati, i quali, dopo aver inviato 
lettere relative a pratiche im­
portanti. non avevano ricevuto 
nessuna risposta. In un primo 
momento, si era pensato che le 
irregolarità traessero origine 
da semplici disguidi del servi-

sparire da qualche cit- |zìo postale. Ben presto, però. 
tadino accorso alle grida d i ' l e proteste si erano fatte cosi 

H CtOMUIM CAll M I M I T I E T M M H 

Lo Cassazione ho esaminato 
il grave errore giudiziario 

disici . Ojji ali* «rt 18. CsaiUU 
Dirrtt-.i» ia «fé>. 

Tttr» . Ofji alle «re 19. l i n i m 
del Caalt*t* D:rett.r» * il Ulti fi 
attivisti «leaiali «Ila 0.4 L. Pian* 
Ettfillii*. 1. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
Offi ali* tra M amail«a aartiflul. 

natr.ati t laici Jcll'lVPI del naat 
uquliM ii fiata* VitUn*. J5. lattr-
terrà R. Ciaica. 

Dtatai tilt m 30 Mt*ftM*« ititi 
fiati, patrioti • Aalc! i>H'«NTÌ * 
l»iis li Ha »i?:a NMTI, Stt. lite-
terra B. Cianca. 

Ieri la Suprema Corte di 
Cassazione ha esaminato, dopo 
numero-ti rinvìi, il ricorso pre­
sentato dagli avvocati Ferranti 
e PaneJIa di Firenze, difensori 
di Tacconi e Briganti, l e due 
vittime di uno dei più clamo­
rosi errori giudiziari che si ri 
cordino. Com'è noto, il Tacconi 
e il Briganti furono condan 

I
nati. nel 1847, rispettivamente a 
24 e a 22 anni di reclusione, 
nll 

r;n.»ie. if] OaiUi» Diretti?») iella te*"* 
».a<acal> iì Piatta Esilili». I. Iquali autori di un assassinio e 

di un tentato omicidio a acopo 
di rapina, commessi la «era del 
25 agosto 1945 a Tavemelle di 
Cortona. Essi, però, continua­
rono sempre a proclamare la 
propria innocenza. 

Nell'ottobre dello scorso an­
no. un certo Giuseppe Speziali, 
detenuto per altra causa si con­
fesso autore del delitto, dichia­
rando di averlo consumato con 
la complicità dello Jugoslavo 
Ignazio Gabroscek. Lo Speziali, 

addusse numerosi particolari, 
perfettamente corrispondenti ai 
dati obiettivi venuti alla luce 
nel corso della nuova inchiesta 
aperta dai magistrati. 

Dopo una laboriosa istrutto­
ria. si è giunti al nuovo pro­
cesso. che è stato celebrato mar­
tedì .-corso davanti alla Corte 
d'A-«sts* d'Appello di Arezzo. 
Condannando a 24 anni di car­
cere Giuseppe Speziali e a 19 
anni il Gabroscek, la Corte ha 
riconosciuto, implicitamente, 1« 
piena innocenza del Tacconi e 
del Briganti. Tuttavia, perchè 
ai due giovani possa essere re­
stituita. dopo otto anni di de­
tenzione, la tanto sospirata l i ­
berta, è necessaria una senten­
za dell» Corte di Cassazione. 
Questa sentenza, inspiegabil­
mente, non è stata ancora pro­
nunciata. Dopo aver esaminato 
il ricorso, I magistrati hanno 
infatti rinviato la decisione al 

• conforto della sua confessione, 127 luglio prossimo 

numerose da far nascere il so 
spetto che si trattasse di veri 
e propri furti, di cui, tuttavia. 
non era ancora chiaro lo scopo. 

Dopo rapide indagini, è stata 
accertata la responsabilità di 
due impiegate, le quali distrug­
gevano una parte della corri­
spondenza per appropriarsi del 
danaro destinato all'affranca­
tura. 

Le due impiegate sono: Elia 
Vischetti. di trentasei anni, a-
bitante in via delle Capannelle 
n. 118. e Vincenza Conti, di 50 
anni, abitante in via Ancona 20. 
Esse sono state entrambe tra­
dotte al carcere delle Mant*»l-
late. Le indagini continuano 
per accertare se altre persone 
siano implicate nei furti e per 
calcolare, sia pure approssima­
tivamente. a quanto ammontino 
le somme sottratte. Tali som­
me potrebbero anche essere ab­
bastanza elevate, se si tien con­
to della notevole quantità di 
lettere che, ogni giorno, parte 
da quella massiccia macchina 
burocratica che è un grande 
ministero. 

imprecisate, è andata a cozzare 
violentemente contro un muric­
ciolo. Nell'urto, il parlamentar* 
ha battuto il capo, riportando 
una contusione. 

SETTE COLLI 

(ili inferinieri della CRI 

Sorpreso a rubare 
innaffia la vittima 

Svegliata verso le due delia 
scorsa notte da rumori sospetti 
la ventunenne Merceds Bonì-
fanti. domiciliata al numero 11 
di via Vindclicia. 51 è recata 
nella stanza da pranzo, sorpren­
dendovi un ladro Intento a fare 
rnsn bassa. Con grande presen­
za di spirito, il furfante dirigeva 
contro il viso della ragazza il 
fascio di luce della sua torcia 
elettrica abbagliandola. Quindi 
approfittando dello smarrimento 
della Bonifanti. le lanciava ad­
dosso un catino pieno d'acqua 
e. infine, si dava a precipitosa 
fuga, riuscendo a dileguarsi. 

Gli autisti e gii infermieri 
(pagati con 40 000 lire al me-
« ) che prestano servizio allo 
autoparco della Croce Rossa 
Italiana vengono considerati 
cittadini italiani? Parrebbe di 
no I dirigenti della C.R.I. in­
fatti. malgrado esistano precise 
disposizioni di legge, non han­
no ancora disposto la corre­
sponsione ai dipendenti della 
s p e c i a l e < indennità di ri­
schio ». Questa indennità è 
doppiamente meritata dagli in­
fermieri e dagli autisti della 
C R I . Ogni giorno essi \ e n -
gono a contatto con cittadini 
affetti da gravi e contagiose 
malattie e Spesso hanno a che 
fare con gli alienati. Se per 
c»u*e dt servizio cadono am­
malati o 51 oliscano qualche 
brutto colpo e sono costretti a 
ietto, per t primi tre giorni 
non percepiscono un soldo e 
solo a partire dal quarto gior­
no ottengono il 50 per cento 
dei salario normale. Dato il 
genere dt lai oro che questi la­
t r a t o r i .svolgono, la C.H.I., 
dovrebbe avere nei loro c o n ­
front: un maggiore .-«pinto di 
comprendone . 

folcklortstici tvrri. Un giorno 
sull'arco innalzato a Ponte Ga­
ribaldi, apparve la scritta: 

Trecterere. Trejtetert. 
R'illi de naia luce 
0 <> la Madnnna t *t duce 
Ch« itjttt n ta„. 

Poi, scoppiata la guerra, e 
caduto il regitne dt «bagna­
sciuga » Trastevere ha vissuto 
le giornate epiche della Resi­
stenza, c da qualche anno, con 
ti ritorno alla normalità, ha ri­
preso a celebrare la sua grande 
festa, cantando i vecchi stornel­
li, che rianimano il vecchto sor. 
riso trasteverino: 

•t qu: sotto Imme. 
E' hellc* dt jnde 1» f,siI »}SierB». 
Ner m.ritre eh» U luna „ fa da lume... 

RICCARDO M A R I A N I 

Il programma odierno 
della testa a Trastevere 

Questa mattina avrà inizio la 
• Festa de Noantri ». I festeg­
giamenti cominceranno alle ore 
10. allorché il Sindaco consegne­
rà. in piazza Gioacchino Belli, 
ai tre banditori in costume, che 
a cavallo percorreranno il quar­
tiere. un messaggio inviato dal 
Sindacato cronisti romani alla 
popolazione del quartiere. 

Oggi si svolgeranno le seguen­
ti manifestazioni: alle 18.30 si 
terrà nel Tevere una gara di 
nuoto su un percorso di 800 
metri, con partenza da Ponte Si ­
sto ed arrivo a Ponte Garibaldi. 
Alle 21 sarà tenuto un concerto 
di fisarmoniche in Piazza S. Co-
simato. Contemporaneamente al 
fontanone dell'Acqua Paola si 
esibirà la banda del vigili ur­
bani. -Vile 22 Infine, nelle piazze 
S. Cecilia. Mastai e G. TavanI 
saranno prolettati tre spettacoli 
cinematografici. 
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Villaggio internazionale 
gastronomico 

Piccola cronaca 
flltiàaaàl • • binh*! # n i n R w aaa annavi 

Il compagno Gavino Idih. del 
quale già pubblicammo un ap­
pello alla solidarietà popolare m 
pteccia cronaca, si ritolge rf» nuo­
vo a noi affinchè sia salvata la 
vita ai suo piccolo. 

ti piccolo franco, di quattro 
anni, è jrrarcrnenfe ammalato ed 
è ita circa otto mesi m cura al 
Policlinico, perchè possa guari­
re deve essere curato con com­
presse «f» Cortisone Merck, medi­
cina questa costosissima che ti 
{MODO disoccupato non pud pro­
curare. 

Stórno cerfi che i nostri let­
tori contribuiranno ancora ge­
nerosamente, con inni di medi­
cinale e di denaro, a salvare la 
vita del piccolo. 

Incidente d'auto 
al ministro Togni 

Un incidente d'auto è occorso 
ieri mattina all'on. Giuseppe 
Tognt. neo ministro dei Tra­
sporti. mentre transitava sul 
piazzale del Colosseo-

La sua macchina, per causa 

IL GIORNO 
— Offi, giovedì If loglio. (197-
168. B. Vergine del Carmine. Il 
sole sorge alle ore 4.51 * tra­
monta alle ore 20.7. . lKt>: La 
rivoluzione e scoppiata a Paler­
mo. la sera prima, provocati da 
alcuni gesti vessatori del gene­
rale Church. erano scoppiati 1 
primi tumulti 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 34. femmine 34. Nat* mor­
ti: 2. Morti: maschi 19. femmine 
16 (dei quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 26. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 16.4; 
massima 27.8. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE C ASCOLTAI ILE 
— Cinema: « Uomini > al Capitol: 
« Paura > al Cola di Rienzo; « al 
cappotto > al Cristallo: < L'ispet­
tore generale * al Dori»; « Un 
treno va In Oriento al Farne­
se; < TI terrore di Londra » al 
Massimo e Olympia: «La città 
nuda * al Metropolitan: < Figaro 
qua. Figaro la» al Moderniasiino 
sala A. 
LUTTO 
— 81 è spenta u padre de] com­
pagno Lorenzo Del Giudice. *e-
gretario della «e*, giovanile di 

Prati. Al compagno Del Giudice 
giungano le condoglianze dei 
compagni, dei giovani di Prati e 
dell'* Unit i ». 

VARIE 
— Tre giovani campatili s t u i e n . 
ti cercano tre stanze o una stan­
za bt-triletti. Telefonare «S4.706. 
— Le Ferrovie effettueranno. 
per domenica 19 luglio, un tre­
no turistico per Piombino pas­
sante per l'isola d'Elba con v i ­
sita ai Musei Napoleonici e gita 
in autopullman in località del-
l'isola. Per maggiori chiarimenti 
rivolgersi alla Sezione Commer­
ciale e Traffico delle Ferrovie 
dello Stato. 

FCOEUAZIONC G I O V A N I L I 
Stfrttari 1 marnatili rajas* c*rIU 

stc«»ati Snlaal tfjl alla tri 19 li 
FciemUat: TiYvrla». P.ttralata. 1»-
?:». TucalaM. S. Lnrtna. L Udrei:», 
TrinUl*. rmuTallt, Caraatrlli. Cwal 
Bulaic. Q«art:ce!«U. Carlini, r. Milita. 
Trutartre. Italiaf TnlU. Paracnt. Gii-
•*»!t(t«. Dcti» ft'.iaaia. Tagliatura. 
Quirar*. 

Vittrti alla ir» 11,30 i respuiilli 
««! Unr» ia tfiTtaeia. la PHtnwtia*. 

Nuove pubblicazioni 
E* uscito u sesto numero di 

« r.apltoiium » rassegna mensile 
del Comune. Essa reca articoli 
di N. Ciampi. M. Borda, di L.J.. 
di C .Pientrangeli. oltre a note 
di statistica e riassunti di deli­
berazioni. La Rassegna è in ven­
dita presso le migliori librerie 
e ali amministrazione (Via del 
Campidoglio n. 3 - Tel. 62.076». 

© 
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GLM Al \ EX IH EXTI SPORTEVI 
S U L T O U R C O N T I N U A A S V E N T O L A R E LA B A N D I E R A R O S S A DEGLI UOMINI DI CORAGGIO E DI B U O N A V O L O N T À 

* 

Mahè, gregario di Robic, conquista la maglia gialla 
nella dodicesima lappa tiiila in volala da Darrigade 
Diciannove corridori col tempo del vincitore - Gli assi addormentati arrivano a 20,44,> - Binda dichiara che non 
vi sono più speranze per la nostra squadra - Egli intanto continua a sbagliare tattica tenendo al guinzaglio Rossello e Baroni 

L'ordine d'arrivo 
1) DARRIGADE (Sud Ovest) che copre 1 

228 km. della 121 tappa Luchon-Albl in ore 
5.40*40" alla media oraria di km. 40,158; 2) 
Van Geneugden (Belgio): 3) Bastianelli (Sud 
Ovest); 4) Cnuvreur (Belgio); 5) Quentin (He 
de France); 6) Forestier (N.E.C.); 7) Adrlans-
sens (Belgio); 8) Trobat (Spagna); 9) Krnzer 
( S v i n e r à ) ; 10) Kemp (Lussemburgo); 11) Klr-
rhen (Luss.); 12) Van Est (Olanda). Classifi-
rati con lo stesso tempo altri 12 corridori: Dio», 
Renaud, Tonello, Amile , Meunier, Walkowlak, 
Bianchi, Mahè, Mallejac, Alorvant, Pontet, Co­
lette; 25) Dupont a 7*15'*: 26) Rossello (Italia) 
a 10*57": 32) Magni a 20*44"; 33) Baroni (Italia) 
s.t.; 34) ceminiani (Fr.) s.t.; 35) Roblc (Ovest) 
s. t.; 38) a pari merito con molti altri \strua, 
Bartali, Corrieri. Drel, Isottl, Baroni, lo svlz-
rero Srhaer, il francese Bobet, tutti col tempo 
di Magni. 

Caput (Ile-de-France) non e partito A\ Lu-
chon. Hanno abbandonato: Guegnen ( l le-de-
France) e VIvler (Sud-Ovest). 

La classìfica generale 
1) MAHE' André (Ovest); 2) Er/ner (Luss.) 

• 1*18"; 3) Anzile (N.E.C.) a 2'23"; 4) Roblc 
(Francia) a 8*50": 5) Schaer (Svizzera) a 9*08"; 
6) Bauvin (N.E.C.) a 10*40": 7) Van Est (Ol ) 
a 10*59"; 8) Renaud (He de France) a 12'50"; 
9) Mallelac (Ovest) a 14*49": 10) ASTRUA a 
16'02"; 11) Bobet a 1802; 15) ROSSELLO a 
21'35"; 16) Lauredt a 21'41": 19) BARTALI a 
23*20": 21) Geminlanl a 23*34": 30) MAGNI a 
30'58"; 51) ISOTTI a 53*05"; 57) CORRIERI e 
BARONI a 59*42": 73) DREI a 1.28'ZO" 

Classifica a squadre 
Classifica generale a squadre dopo la dodi. 

eesima tappa: 
1) Nord-Est-Centro; 2) Ovest a 14*52"; 3) 

Belgio a 34*27"; 4) Olanda a 50'03"; 5) Ile ile 
France a 1.4*00*: 6) Francia a 1.16*08"; 7) ITALIA 
a 1.26'58": 8) Lussemburgo a 1.36*48": 9) Sud. 
Ovest a 1.53*40"; 10) Spagna a 1.59*47" 11) S i v ­
iera a Z.IO^": 12) Sud-Est a 2.11*52". 

(Dal nostro inviato spedai©) 

ALBI, 15. — Tutto all'aria. 
un'altra volta tutto all'aria: 
Robic non e p iù vestito di 
giallo e — sorpresa nella sor­
presa... — la •' maglia - è ora 
di Mahè — Francois Mahè, 
ventidue anni, metri uno e 74 
di altezza, Kg. 74 di ppso — 
che è un uomo dell'Ovest, che 
e, c ioè, un gregario di Robic 

Proprio così, dunque: Robic 
non ha amici; nessuno infatti, 
oggi ha dato aiuto a llobic, 
che voleva fare il passo lungo 
per non perdere la «• maglia - . 
Davanti, invece, Mahè si bat­
teva alla disperata, di buon 
accordo con te due dozzine di 
uomini che, con lui. erano 
in fuoa. 

Ma c'è un'altra ragione per 
la quale, oggi, i campioni, gli 
- assi » hanno perduto tempo: 
20'44'. La ragione è questa: i 
campioni hanno le gambe Tot-
te per la fatica; i Pirenei la­
sciano il segno, specialmente 
sugli a assi * che hanno chiesto 
un aiuto straordinario alla 
simpamina. Vero Bobet? 

Da Bobet oggi, si aspettava 
un attacco: lo aveva annun­
ciato anche • Bidot. Ma, per 
strada Bobet si è sentilo man­
care le forze ed ha preferito 
così, fare il passo comodo; e 
gli altri, gli ~assi~, gli sono 
stati dietro. Una corsa d u n ­
que, senza sugo; comunque, 
una bella corsa, una corsa ve­
loce: Darrigade, l 'uomo che 
l'ha v into , ha infatti strappato 
ti nastro del traguardo di Albi 
con p iù di un'ora e un quar­
to'dt anticipo sulla (abella di 
marcia; Darrigade e la sua 
pattuglia, sulla d i s fa iua di 
Km. 228 hanno battuto il pas­
so di 40,156 l'ora! 

Così, manco oggi il ~Tour~ 
ha dormito; anzi. Soltanto i 
campioni, gli -assi» oggi han­
no fatto all'amore sulle ruo­
te; il grande tradito è stato 
Robic. Ed un grande ingenuo, 
per me è stato Binda, il quale 
(sono sue le parole...) ad 
una vittoria bianco rosso e 
verde, nel - Tour - non credt? 
più-

Perche dunque, Binda non 
ha fatto scappare, per esem­
pio Baroni e Rossello al tem­
po ntusto? Oggi, a m e pare 
era la giornata buona: infatti 
quando nel finale, dal gruppo, 
se ne è andato Rossel lo , né 
Robic, ne Bobet hanno reagito. 
Rossello e Baroni sono in gran 
forma; tenerli nella prigione 
del gruppo non è giusto * 
oggi, non è nemmeno intelli­
gente. Mah!... Qualche volta, 
la - strategia - di Binda non si 
capisce. 

Un'altra « maglia gialla»: 
Frangois Mahè. E' già lecita 
una domanda: sin doue Mahé 
sarà vestito di giallo? Forse 
non andrà lontano; per i cam­
pioni, gli ~atsi~ l 'uomo da 
battere è sempre Robic, ~ ma­
glia gialla ~ per rrnt iquattro 
ore. E il suo avversario p iù 

difficile è Bobet, il quale ha 
fortuna perchè l'estate si tie­
ne lontana dal ~Tour». Col 
caldo, infatti Bobet va in cri­
si; Bobet guarda su su il cie­
lo e sorride. Anche oggi, il 
cielo è grigio e come al so-» 
Itto, p iove e no; oggi, come al 
solito ti sole va e viene. L'aria 
è fresca. 

Bobet ha chiesto aiuto agli 
uomini del sud-est e del sud-
ovest; invece Robic non sa 
dove sbattere la testa: amic i , 
Robic non ne ha. Gli uomini 
della « squadra » stanno sul chi 
vive; un bersaglio per Astrua 
e Bartall è, comunque, Robic. 
Ma Bartali e Astrua, in que­
sto «Tour* non hanno p r o ­
prio p iù n iente da dire? Per 
fare i conti , ci vuole l'oste; e 
l'oste — in questo caso, il giu­
dice di arrivo — aspetta, oro­
logio notes e lapis in m a n o , 

André Darrigade 

a Parigi. Ne capitano tante, 
nel -Tour»! 

Astrua oggi, non sta bene; 
della caduta che ha fatto ie­
ri, nella discesa del Col Da 
Tourmatet, Astrua porta ad­
dosso il segno: una ferita ad 
un braccio. E Bartali borbot­
ta che le tappe sono troppo 
corte, e Magni è rassegnato; in­
tanto Binda dice che c'è poco 
da sperare... 

Ore 9 e 21: la corsa si lan­
cia nella nebbia; Albi è il tra­
guardo di oggi, distante Km. 
228. Il campo de l - T o u r - si 
è ancor più ridotto: ieri sono 
rimasti per strada Télotte, Van 
Der Stockt e Bares: oggi non 
parte Caput. Cosi sono 93 gli 
uomini in gara; i forfait, a 
metà corsa, sono dunque 26. E 
il 17 per cento non è unaper-
centuale alta, tenuto conto del­
la lotta che, sempre c'è stata. 

Una volata, subito: scappano 
Van Breenen e Diederich; Bul-
tel uno dei pochi uomini di 
Robic, si aggancia alla fuga; 
la maglia g ial la di « Bicquet ~, 
intanto, spicca in testa al grup­
po; Robic fa la guardia a Bo 
bet. Il quale si è detto , cor 

XIII tappa (km. 189) 
Albi-Beziers 

i i o r a r l a 
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rebbe dar subito battaglia, 
In fuga, con 40" di vantag­

gio, Van Breenen, Diederich e 
Bultel arrivano a Saint-Pe' 
D'Arodet (Km. 24). Questo è 
un paese in cima ad una bre­
ve rampa; qui comincia la 
strada che, quasi tutta in di­
scesa va a Saint Remy. La 
pioggia si fa grossa e gli uo­
mini si vestono di ce l lophane; 
doue è andata a finire l'esta­
te?... 

La fuga di Van Breenen, 
Diederich e Bultel finisce a 
Sauveterre (Km. 33); a Valen­
tina (Km. 40) comincia la 
fuga di Couvreur, cui sta die­
tro Pontet, un altro uomo di 
Robic. il vantaggio di Couvreur 
e Pontet è di 45" a Saint Gau-
dens (Km. 42) a 40,725 l'ora. 

(Saint-Caudens; Magni perua 
alla sua «• maglia* di tre anni 
fa; Bartali ai - fatti - d e l Col 
d'Aspin: n o n sono ricordi 
belli...). 

Caccia alta fuga: si lancia 
Kirchen e si lanciano Mahè, 
Adriaenssens, Kemp, Colette, 
Darrigade, Dupont, Bianchi, 
Anzile, Quentin, Mallejac, Re­
naud, Van Geneugden, Wal-
kowìak e Forestier, che rag­
giungono Couvreur e Pontet 
appena fuori della città. Così, 
scappano diciotto uomini; ma 
il vantaggio è poco: 22" a 
Lestelle (Km. 58). 

Non piove più e si affaccia 
il sole; la nebbia se ne va. Il 
cielo si fa più chiaro e la 
corsa — che è già in vantag­
gio di mezz'ora sull'ora buo­
na — ha il passo sempre l u n ­
go. Ecco un'altra fuga : a 
Saint-Martory (Km. 61) scap­
pano Trobat, Tonel lo, Ernzer, 
Morvan, Bastianelli, Diot, Meu­
nier; più in là poi, scappa Van 
Est. A n c h e Rolland si avvan-
taggia un po'; ma Rolland in 
fuga può fare da punto di ap­
poggio a Bobet; perciò, Robic 
allunga il passo. Cosi Rolland 
torna nel gruppo. 

La fuga — la grossa fuga: 
25 uomini — e sempre lancia­
ta; il gruppo, no. Il gruppo 
è più calmo e il suo ritardo, 
perciò, si fa grosso: 11'45" a 
Tolosa (Km. 131 a 40,315 l'ora). 

Qui la cors'i ha quasi una 
ora di vantaggio sulla tabella 
di marcia, che è quella dei 33 
l'ora. Se il gruppo non allun­
ga il passo, Robic rischia di 
perdere la « maglia » per colpa 
di Mahè, un suo gregario che 
è nella fuga e ti cut ritardo, 
nella classifica è d> 11'54'"'. 
Cose del -Tour»; cose di un 
-Tour*, sul quale, sempre 
sventola la bandiera rossa de­
gli uomini di coraggio e di 
buona volontà, che di tutte le 
tappe fanno — bella o brut­
ta — un'avventura. 

Pianura e pianura. Poi, la 
strada si alza un pò a Verfeil 
(metri 243 km. 151) dov'è una 
rampa sulla quale Diot giuoca 
d'azzardo: Diot scatta, ma Van 
Geneugden e Mahè, lo acchiap­
pano: sullo slancio della rin­
corsa Mahè si avvantaggia un 
pò, ma non va lontano. 

E i campioni, gli « assi »? a 
Laraur (km. 168) bisogna a-
spettare un quarto d'ora per 
vedere il gruppo che si e la­
sciato scappare un'altra doz­
zina di uomini e cioè Suyker-
buyk, Woorting, Debruyne, 
Rossello, Rocks e Van Bree­
nen, i quali sulla fuga, a 
Briatexte (km. 182) sono in 
ritardo di 9*35". Peggio anco­
ra a Graulhet (km. 189): il 
ritardo del gruppo è infatti 
di 1R'3S". Perciò la fuga e 
Mahè possono già dire di 
averla vinta, dì averla fatta 
franca. E' la partita si risolve 
fra due dozzine di Uomini, 
perchè dalla fuga Dupont si 
è slaccato; ma chi si ricorda? 

Sotto il traguardo la corsa 
ra a cercare un'altra rampa: 
Frejairolles (km. 219). Qui 
Mahè di nuovo, cerca di ri-
wolvere di forza la tappa, ma 
anche Van Geneugden *i ar­
rampica bene e lo acchiappa. 
Volata, dunque? Si, volata sul­

l'asfalto del circuito di Albi e 
Darrigade mnee con facilità 
davanti a Van Geneugden, Ba­
stianelli, Quentin, Forestier e 
gli altri, « e x aequo ». Dopo 
7'17" arriva Dupont; dopo 
10*57" Rossello vince lo tprint 
con Debruyne, Van Breenen, 
Voorting, Suykerbuyk e Rocks; 
dopo 20'44"! Arrivano i cam­
pioni, gli « assi »; Magni che 
si batte per la classi/ìca a 
punti del trofeo dei cinquanta 
anni, si impone netto davanti 
a Baroni, Gemimanj e Robic 
nella t>ofata. 

Robic ha dunque, perduto la 
- maglia >. e non solo Mahè, 
il gregario gli salta davanti; 
il « giuoco » a Robic, Io fanno 
anche Ernzer e Anzile. Si ca­
pisce che Robic è furioso; si 
capisce che Robic se la pren­
de in malajxirte e d ice a Mahè: 
'< Tu sei un uomo eattivo!.. . ». 
Poi se ne va con l'aria indi­
gnata e offesa di chi è stato 
tradito da un amico. 

Strada comoda, oggi: strada 
tutta in burrasca, domani. Da 
Albi a Beziers il « Tour o di 
nuovo, andrà su e giù, hi al­
talena, sulle montagne del 
Tarn e dell'Herault; ti « Tour » 
andrà a cercare due traguar­
di rossi di montagna: il Col Du 
Fau Redon (metri '800) e il 
Col Des Treize-Vents (a quo­
ta 600). 

Lotta al coltello, dunque an­
che da Albi a Beziers, ch i lo ­
metri 18.0? E' possibile.. Però 
gli uomini, per passare i Pi­
renei. hanno chiesto una su-
perspinfa agli stupefacenti: 
Robic è nervoso. Schaer fa la 
bava, Bauvin cammina a zig­
zag... Bartali intanto, dice che 
la strada è ancora lunga. Si 
vedrà. 

ATTILIO CAMORIANO 
FRANCOIS MAHE', 11 gregario ventiliuenne di Kobìi- è la 

nuova maglia, gialla. Jean Robic all'arrivo crii furioso 

MALGRADO LA GRANDE PARTITA DI MORO 

Battuta dì 
dal tecnico 

misura la Roma 
Corinthians (1-0) 

/ / goal brasiliano segnato da Luisinho al 22ì del primo tempo 

ROMA: Moro. Venturi R., Car-lalla equadra brasiliana di met- be trovare la sua corsn 
darelli, Bortoletto. Grosso, Ven-l tere varie volte In serto peri­
turi A., Chiggla Pandolfìnl. Galli, 
Bronée Perissinotto. 

CORINTHIANS: Cabezon, Ida-
rio, Olavo, Goiano. Homero, Ro­
berto, Nardo, Luizinho Baltazar. 
Carbone. Vermelho. 

Marcatori: nel 1. tempo al 22* 
Lulzinho. 

ArOitro.. Jackson (Venezuela). 

CARACAS. 15. — La squadra 
di calcio del Corinthians del 
Brasile ha battuto per uno a 
zero la Roma alla presenza di 
circa quindicimila spettatori. 11 
primo tempo si è chiuso con lo 
steso punteggio. 

L'incontro si è Iniziato alle 
ventuno locali con una offen­
siva degli italiani che riusci­
vano a creare pericolose situa­
zioni davanti alla porta brasi­
liana. Il ritmo del gioco è stato 
rapido e la partita animatissimo. 
I brasiliani hanno segnato al 
ventesimo del primo tempo con 
un abile passaggio del centro 
mediano Claudio all'attaccante 
Luisinho che ha disorientato il 
portiere Moro di quel tanto che 
bastava a lasciar entrare una 
palla in rete. 

Il Corinthians ha ottenuto un 
corner contro la Roma otto mi­
nuti dopo senza esito; due calci 
d'angolo contro I brasiliani un 
minuto dopo, sono rimasti pure 
senza esito. La Roma è rimasta 
all'offensiva fino all'intervallo 
senza per altro riuscire a con­
cludere. 

Il secondo tempo ha visto la 
Roma lanciata all'attacco ma la 
difesa brasiliana si è dimostrata 
invalicabile. 

AH'Il Chiggla batteva il por­
tiere Cabezon. ma l'arbitro an­
nullava il punto per fuori gioco 

Due brillanti attacchi brasi­
liani portavano ad una situa­
zione di perìcolo davanti alla 
porta romana, ma Moro riusci­
va a farsi luce e a salvare la 
situazione. 

fi gioco del corinthians sotto 
rete ha disorientato spesso la 
difesa romana. AI 20* Goyano 
sostituiva II mediano Roberto. 

Al 40' i brasiliani premevano 
decisamente contro la porta ro­
mana ma Moro salvava con un 
balzo spettacoloso Baltazar se­
gnava poco dopo ma l'arbitro 
non convalidava il punto SI è 
notato che la Roma ha giocato 
con impegno e audacia, con 
tono aggressivo mentre i bra­
siliani hanno fatto ottima im­
pressione ner l'abilita tecnica. 

La Roma ha giocato con Im-
Degno e con grinta, tuttavia la 
linea attaccante non è stata 
altrettanto Incisiva come nel 
primo Incontro. Tra l'altro. 
qualche sbarramento nella l i ­
nea del tei i lnl . ha pcrnieaso 

colo la porta giallo-rossa, pe­
raltro difesa egregiamente da 
Moro. 

Il Corinthians è sembrato mi­
gliore in linea tecnica e spesso 
anche più veloce del romani. 

STASERA A VILLA GLORI 

Montana e Confessa De Sola 
a confronto nel Pr. Nettuno 

La riunione di stasera all'ip­
podromo di Villa Glori offre un 
confronto molto interessante nel 
Premio Savona, dotato di M» 
mila lire di premi, nel quale 
saranno ai nastri otto ottimi 
trottatori divisi in tre nastri. 
Sulla severa distanza di 2400 me­
tri si mettono In particolare ri­
lievo Prudenttna, Marietana e 
Montana insieme a Contessa De 
Sola e Mary Hanover che non 
possono essere trascurate. Diffi­
cile un pronostico: proveremo 
ad indicare Montana. Contessa 
De Sota che ha corso in pro-

La riunione avrà inizio alle 
21. Ecco le nostre selezioni: 

Premio Celle: Breve, Moro de. 
Lupo, Monatcllo; Premio PrA: 
Miss Boga, Nunzia. Zolitino; Pre­
mio Varazze: Afandorfo, Isacco, 
Vindice; Premio Pegli: Amcrl, 
Montella, Azesina; Premio Vol-
tri: t/mo. Bandella. Gcncma; 
Premio Savona: Montani, Con­
tessa De Sota, Mc.rictana; Pre­
mio Arenzano: Lmo, Scugnizzo. 
Amur. 

I campionati italiani 
di maratonina a Spoleto 

SPOLETO. 15. — Continuano 
a pervenire numerose le Iscrizio­
ni al < campionato italiano dt 
maratonina di marcia > che si 
disputerà domenica prossima sul 
"Circuito della Rocca" ed in cui 
Eono in palio tre titoli e cioè 
quello di campione italiano di 
maratonina da attribuirsi al vin­
citore della gara e quelli di 

grosso e Marietana che potreb- campione Italiano di 2. e 3 sene. 

OOPO I I COMUNICATO DELIA LEGA NAZIONALE 

Il Legnano minaccia 
di ritirarsi dal campionato 

i CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Adriaclne, 

Acquarlo. Altieri, Aurora, Am­
bra Jovlnelll, Apollo, Alhambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo, Corso, Cristallo, Centrale, 
Ellos, Excelslor, Flaminio. Gal­
leria, Lux, olimpia, Orfeo, Pla­
netario, Rialto, Roma, Stadiiim, 
Sala Umberto, Sliver Cine, Splen­
dore, Sunerclnema, Salone Mar­
gherita, Tirana, Tuscolo, Verba-
no. TEATItl: Pirandello. 
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ARIA CONDIZIONATA 
Apertura ore 15,15 

TEATRI 
1EUMK DI C ARAC ALLA: Oggi 

alle ore 21. replica della « Gio­
conda » di A. Ponehìelli. 

DKLVKllERE DELLE ROSE: Ore 
:U,IS: Josephine Baker. 

TULLE OPPIO: Domani olle ore 
21.15 Festival Romano dell'Ope-
•etta con « Clh-ci-là » 

.U.I>ONI( P. Zanarde.MI): Ore 
21.15: e Vecchia Roma» di Gi-
gliozzi e De Chiara 

BASILICA DI MASSENZIO: Do. 
mani alle ore 21,30 avrà luogo 
un concerto straordinario del­
la Società Corale Viennese 
nnchRemeinde diretta da Ju­
lius Peter 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,30 « La tavola rotonda » di 
G. Giannini 

SATIRI: Ore 21.30 C.ia N. Chec­
chi: «Dagli amici mi guardi 
Iddio ». « Er portiere pecione » 

TEATRO DEI SETTEMILA: Im­
minente debutto della rivista 
su ghiaccio « Hollday on Ice ». 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhambra: Sabbie rosse e rivista 
Amhra-Iovinelll: Il solitario del 

Texas e rivista 
La Fenice: Totò a colori e rlv. 
Principe: Passo falso e rivista 
Ventun Aprilo: Magnifica bam­

bola e rivista 
Volturno: il mistero del castello 

nero e rivista 

A R E N E 
Appio: La divisa piace alle s i­

gnore 
Aurora: La cittA del piacete 
Ars: La dove scende il fiume 
Castello: Asso pigliatutto 
Corallo: La domenica non si 

spara 
Colombo: La sbornia di Davide 
Delle Terra/te: Pelle di Oronzo 
Del Pini: Totò sceicco 
Esedra: L'jmorc più grande 
Esposi/ione: La saga dei pionieri 
l'iMK: La conquista del West 
Ionio: Sahu principe ladro 
Laurentina: ÓK. Nerone 
Livorno: La famiglia Pasi-aguai 

fa fortuna 
Lucciola : Monastero di S Chiara 
L u \ : L.\dla 
Montoverde: Il sergente di legno 
Nuovo: L'importanza di chia­

marsi Ernesto 
Orione: Ultimatum a Chicago 
Prenestlna: Oppio 
S. Ippolito: Corriere diplomatico 
Taranto: L'arciere del continen­

te nero 

C I N E M A 
A.B.C.: Napoleone 
Acquarlo: Gonne al vento 
Adriano^ Carovana d'eroi 
Alba: Il padrone delle ferriere 
Alc ione: Colpevole di tradl-
Ambasclatori: Il grande eroe 
Auiene: Lo sconosciuto dei ter­

zo piano 
Apollo: Tre storie proibite 
A ((lilla: Alice nel paese delle 

meraviglio 
Aremtla: Strada del carcere 
Ariston: Vita col padr* 
Astoria: Innamorato parzo 
Astra: Ombre sul Caini Grj-nde 
Atlante: Ci' posto per tutti 
Attualità: Solitudine 
Augustus: Senza veli 
Aurora: La città del piacere 
Ausonia: Vita di un commesso 

viaggiatore 
Barberini; La donna del mio de­

stino 
Bellarmino: Vagabondi al chtar 

di luna 
Delle Arti: L'ultima tanp? 

Bologna: Rancho notorius 
Brancaccio: Rancho notorius 
Capito): Uomini 
Capranlchetta: Odette sdente 

S. 23 
Castello: Asso pigliatutto 
Cine-Star: Il solitario del Texas 
CIodio: Mani sporche ' 
Cola di Rienzo: Paura 
Colombo: La sbornia di Davide 
Colonna: E' arrivato lo sposo 
Colosseo: Il trovatore 
Corso: Omicidio , • 
Cristallo: Il cappotto 
Delle Maschere: Il generale 

Quantrill 
Delle Terrazze: Pelle di bronzo 
Delle Vittorie: Notte senza fine 
Del Vascello: L'uomo in grigio 

lana: Storia del fornaretto di 
Venezia 

Dorla: Ispettore general* 
Eden: L'uomo proibito 
Esposizione: La saga del pionieri 
Espero: Molti sogni per le strade 
Europa: ' 'dette agente S. 23 
Excelslor: L'isola del peccato 
Farnese: Un treno va in Oriente 
Faro: Canzone di primavera 
Damma: Di notte per le strade 
Fiammetta: Wlthout Waming 
Flaminio: Il temerario 
Fogliano: La divisa place alle 

signore 
Fontana: Art. 519 Codice penale 
Galleria: Vita col padre 
Giulio Cesare: Voto di marinalo 
Golden: La lettera accusttrico 
Imperale: I banditi della città 

fantasma 
Impero: Largo passo io 
Induno: Il capitano di Castlglla 
Ionio: Ali del futuro 
Iris: Donna di picche 
Italia: Mandy la piccola sordo-
. muta 

Oggi al BARBERINI 
11 più recente trionfo di 

JEAN GABIN 

LA DONNA DEL MIO DESTINO 
ARIA CONDIZIONATA 

Palestrlna: M. 7 non risponde 
Parloll: Modelle di lusso 
Planetario: Maria di Scozia 
Platino: Seduzione mortale 
Plaza: Marito per forza 
Pllnlus: Prego sorrida 
Preneste: L'immagine mera' 

gllOM 
Qulrlnetta: Port Arthur 
Quirinale: Oggi regina 
Rivoli: Port Arthur 
Reale: Rancho notorius 
S e x : Il solitario de l Texas 

K . A . 0 3 
PIAZZALI; PALAZZO 

DELLA CIVILTÀ' 
Un grande avvenimenti 

popolar* - Uno spettacoli 
eccezionale. 

(Sabato 18, ore 31,15 
Domenica 18 ore 13,30) 

CENAI, pronto 

IL FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
F0IIL0RIST1C0 

Conti • danze e musiche d 
SPAGNA (Caceres e Jean! 
SVIZZERA (S. Morltz-Agon« 
d«l Vaiala) ANTILLE - AFRI­
CA OCCIDENTALE FRAN-
CESE - INGHILTERRA Lon­
dra) BELGIO (Tournai e Lie­
gi) FRANCIA (Provenza -
Strasburgo - Bretagna) ITA­
LIA (Napoli - Palermo - Bol­
zano) 
Servizi speciali di trasporti 

Lux: Lydia 
Manzoni: II grande Caruso 
Massimo: Il terrore di Londra 
Mazzini: Modelle di lusso 
Metropolitan: La città nuda 
Moderno: L'amore più grande 
Moderno Saletta: Solitudine 
Modernissimo: Sala A: Figaro 

qua Figaro la. Sala B: Fra 
mezzanotte e l'alba 

Novoclne: Perdonami 
Odeon: Le rocce d'argento 
Odescalchl: Polizia militare 
Olympia: Jl terrore di Londra 
Orfeo: Slamo tutti inquilini 
Orione: Ultimatum a Chicago 
Ottaviano: Senza veli 
Palazzo: Maria Malibran 

Rialto: La tua bocca brucia 
Roma: Tempi magnifici 
Rubino: Gilda 
Salario: Il microfono è vostro 
Sala Umberto: Wanda la pe 

catrice 
Salone Margherita: Il pozzo m 

ledette 
Sant'Ippolito: Corriere diplom 

tico 
Savola: La divisa place alle s 

gnore 
Silver Cine: Il grande campioi 
Splendore: Furia del Congo 
Stadinm: Seduzione mortale 
Superclnema: Il lupo della iroi 

tiera 
Tirreno: Don Lorenzo 
Trevi: Sciacalli nell'ombra 
Trlanon: La cortina del si leni 
Trieste: Seduzione mortale 
Tuscolo: Il pugnale del inane 
Verbano: II lupo della Sila 
Vittoria: Nervi di acciaio 
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- No, signor droghiere! Le i vorrebbe approfittare del fatto chi 
Kmo una povera contadinel la brettone p e r rifi larmi u n denti 
i i i c io qualunque, m a io protestol Anch'Io ho dir i t to al Denti 
fricio Durban's! 
Owerfax , Steramine e Clorofilla att iva al 100*/» sono i tr< 
ritrovati che fanno del n u o v o Durban's il Dent i fr ic io perfetto 
Essi vi assicurano dent i smagl iant i , assoluta ig iene del la b e c o 
ed al i to puro. 

MILANO, 15. — La Lega Na­
zionale ba stabilito che la par­
tita di qualificazione fra Catania 
e Legnano per la promozione in 
Serie A, venga disputata martedì 
28 luglio, con Inizio alle 17 allo 
Stadio Comunale di Firenze. 

In seguito a tale comunicato, 
Il Consiglio Direttivo del Legnano 
ha tenuto una riunione straordi­
naria durante la quale il presi­
dente della società slg. Giovanni 
Mari Ha dichiarato che 11 Legna­
no persiste nell'attendere la ri­
sposta al proprio ricorso Inoltra­
to alla Presidenza Federale e che 
in nessun raso si presenterà sul 
campo di Firenze alla data sta­
bilita mancando il tempo mate­
riale e Indispensabile per la pre­
parazione della squadra. Inoltre 
Il Consiglio Direttivo ha deciso 
di convocare la riunione straor­
dinaria di tatti ! soci del sodali­
zio per esaminare la proposta del 
ritiro dell'A.S. Legnano dal cam­
pionato di calcio, qualora la Pre­
sidenza Federale non annullasse 
la deliberazione della Lega per 
quanto concerne la fissazione 
della data per la partita di spa-

DA OGGI AL VIC0REU.I I CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

7 maglie tricolori in palio 
Stasera alle 19 sulla pista < ma­

gica » del Vigorelli e con la, par­
tecipazione di 150 concorrenti 
avranno inizio le prove per l'as­
segnazione dei sette moli italia­
ni di ciclismo specialità della pi­
sta. Le gare si protrarranno fino 
s sabato sera e riguardano le se­
guenti specialità: velocita tpro­
fessionisti. dilettanti e allievi). 
stayer* (professionisti e dilettan­
ti) . inseguimento (professionisti 
e dilettanti). 

Gli aspiranti pm autorevoli ai 
titoli in palio sono a nostro av­
viso l seguenti: nella velocita 
professionisti Maspes e Sacchi 
che dovrebbero sbarazzarsi degli 
altri concorrenti e vedersela fra 
di loro. Maspes potrebbe essere 

tacciato dal fatto che Sac 

te dell'attività postollmploni-
ca. Tra i dilettanti il cam­
po del candidati € Identico. 
Morettmi e Pmarello (e difficile 
che vi sta un « terzo uomo » ), pia 
il primo che il secondo, sono gli 
uomini da battere. Se Morettlni 
dovesse, come e probabile, optare 
per llnsegutmento allora Pinarel­
io non avrebbe rivali. 

Nell'inseguimento. Bevilacqua 
potrebbe dire ancora la sua pur 
non partendo favorito. Probabi­
lità dt successo indicano Invece 
Piazza (attuale detentore), io spe­
cialista Mino De Rossi ed Aloant. 
non nuovo nella specialità. L'in­
cognita potrebbe essere costitui­
ta da Gandlnt o Crippa. La € ro­
sa > del « puri » e. invece, pia 
riccot Morettlni, Messina. Cam 

«Ara, dfc ès* pt« qwmgasWfc iHW>4p»nai AHI»»* epao U po*«r 4'M*Jcfcloi, Bergamini • Cattaneo, 

si più qualificato. A meno che 
l'emiliano Righi non voglia fare 
da « Jolly * e metterli tutti d'ac­
cordo. 

Nel mezzofondo (stayers) l'In­
certezza oel pronostico e costi­
tuita dalla penuria dt elementi 
di classe anche ce tra gli Iscritti 
troviamo ancora. Frosio, Martino 
e Renzo Zanazzi che potrebbero 
cedere 11 passo a uomini nuovi 
come Roberto e Dovera. 

Tra 1 dilettanti Invece sembra 
che 1 favoriti st orientino tutti su 
un nome destinato alle vette ptu 
alte: Lovisetto. che In recenti oc­
casioni ha brillato anche nel con­
fronti dei professionisti. Andrem­
mo errati, però, se non mettessi­
mo nel dovuto risalto anche al­
tri elementi: Faccini. Baio. Zuc-

reggio che non consentirebbe al­
la squadra legnanese* di poter 
effettuare la necessaria prepa­
razione. 

I mondiali di ginnastica 
assegnati a Roma 

ROTTERDAM. 15. — La Fede 
razione Ginnastica Internazionale 
ha deciso di far svolgere i pros­
simi campionati mondiali del 1964 
a Roma. 

PUGILATO 

Harciano-ia I h m 
i l settembre a New York 
NEW YORK. 15. — Il cam­

pione mondiale del pesi massimi 
Rocky Marciano ha firmato oggi 
un contratto per incontrare il 
24 settembre prossimo a New 
York Roland La Stazza. 

Sarà questa la seconda volta 
che Marciano difenderà il suo 
titolo, dopo averlo conquistato 
da Walcott ed aver battuto nel-
a rivincita il suo predecessore. 

Egli riceverà il 423 per cento 
dell'incasso e La Starza il 17.5 
per cento 

Paoto Melis ai punti 
batte Erisebois 

MONTREAL, 15. — Il peso 
medio leggero italiano Paolo 
Mells, ha nettamente battuto ai 
punti In 10 riprese il campione 
del Canada della categoria Rocky 
Brisebois. 

T*ito-0lsM 
i l a * M a Londra? 

LONDRA, 14. — ET probabile 
che l'Incontro per iti campionato 
mondiale del medi fra l'Inglese 
Turpm e l'americano oison avrà 
luogo net prossimo autunno a 
Londra. 

In un primo tempo, era stato 
convenuto che 1 due campioni si 
sarebbero Incontrati a New York, 
fi 17 ««osto. 

Al C A P 1 T O L 
La critica unanime ha esaltato 

l'ultimo grande film 
della stagione 

UOMINI 
Una fir.mdc interpretazione di 

MARLON B R A N D O 
e 

TERESA WRIGHT 

Rcqia: Fred Zlnneman 
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AUTOHOBILMSTi, HOTOCiCLiSTI 
HCOOTEHMSTi» FUORMBORDMSTI 
Otterrete maggior potenze, minor 
consumo, candele sempre pulite con 

"JONOSCINTILLA ,, 
che genera alte frequenza nel circuito di accensione, 
ionizza i gas comprese! e ne ott iene Ceeploslona integrale. 
F.lll ARDUI NI • Via Savoia IO - ROMA 
Soe. ORCA - V. ftugc*ro Bonghi 32 a - ROMA 

E' UNA MERAVIGLIA !!! 
COSI' SI ESPRESSERO ENTUSIASTICAMENTE 1 100.00X1 
SPETTATORI ROMANI DOPO AVER ASSISTITO ALLA 
PRIMA EDIZIONE DELLA SENSAZIONALE RIVISTA 

AMERICANA SUL GHIACCIO 

VACANZE 
UL 

GHIACCIO 
ORA, IL SUPERSPETTACOLO 
RITORNA IN UNA NUOVISSI­
MA SUPERBA EDIZIONE 195J 
CON UNA GRANDIOSA MES­
SINSCENA E CON LA PARTE­
CIPAZIONE DI ECCEZIONALI 
ASSI DEL PATTINAGGIO SUL 
GHIACCIO E VERSA' PRESEN­

TATO AL PUBBLICO 

ALL' E. A. 1953, f EATRO DEI 7 MILA 
Senti (n&iBr-eft: ftrfefl 21 Hti i n 2UI 

Prezzi: Lire I M O . 1 0 0 0 - 7 0 0 - 4 0 0 

Prenotazione e vendita biglietti: 
ARPA CIT (Gali. Colonna). Tel. 684-485 . 683-343; 
ORBIS - Ag. 13 Via A. De Petns 74-A . Tei. 487-778; 
MONDIALTUR - Via Veneto 171 - Tel. 481-391 - 488-097. 

1 biglietti a riduzione ENAL si vendono all'apposito botte­
ghino dell'ARPA locale CIT (Gali. Colonna). Al botteghini 
del Teatro non si vendono biglietti ridotti. Al gruppi azien­
dali ed alle comitive provenienti dai centri vicini e dalle 
Provincie, con un minimo di 25 partecipanti, saranno pra­

ticati I prezzi ridotti ENAL 
LO SPETTACOLO AVRÀ* TERMINE ENTRO LE ORE M 

E" ASSICURATO UNO SPECIALE SERVIZIO 
AtJTC*TLOTRANVIARIO 

ORGANIZZAZIONE ENAL • SOPEBPmODUZIONE TKATBAI4 

MOTOCICLISTI 

da C A P U A N I 
Vìa Cadorna 23 - Tel . 486.261 

MOTO E SCOOTER 
PER TUTTE LE BORSE 

ACCESSORI 
S U B - A G E N Z I A : L a m b r e t t a -
Gabbiano - MdHni - Rumi -
Ducati - DKW - CM - NSU 

C a m b i s o p e r v a l o U n d o 
M A S S I M E FACILITAZIONI 

. 
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Un nuovo fl 
primato • 

La LAMA 
da barba 
FAUSTO 
C O P P I 
prodotto a Solìngen 

fa la barba 
a tutti ! 

Provatela l 
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P«f. « — « L'UNITÀ' » 
G i o v e d ì 1 6 lug l io 1 9 5 3 
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X a ftuaitia della clvuita 
DIECI ANNI DI LOTTE E DI VITTORIE DELLE COMUNISTE ROMANE 

Da un nucleo di eroiche partigiane 
a un movimento per il riscatto della donna 

La manifestazione al Teatro dei Satiri - Laura Ingrao ed Egle Oualdi rievocano le battaglie antifasciste - Le prime otte 
di massa per il pane e la casa ricord ite da Nadia Spano - Duemila nuove compagne si sono iscritte al P. C. 1. 

La spontaneità, la semplici­
tà, il calore umano, la disin­
voltura popolaresca che ca­
ratterizzano il popolo e in par­
ticolare le donne rotnane «an­
no dato il tono all'assemblea 
dell'Attivo femminile comu­
nista svoltasi nel pomeriggio 
di martedì al Teatro dei Sa­
tiri sotto la presidenza di 
Edoardo D'Onofrio. La mani­
festazione aveva uno scopo si­
gnificativo: festeggiare e ri­
cordare il decennio di atti­
vità del movimento comunistaI 
femminile della Capitale nel-\ 
l'anniversario del 14 luglio, il 
giorno che vide il popolo ro­
mano trepidare e lottare con 
tutta la forza dei suoi senti­
menti offesi per l'ignobile at­
tentato contro la vita del com­
pagno Togliatti. 

Erano presenti nella sala 
tutte le donne comuniste che 
hanno diretto le organizzazio­
ni femminili, democratiche sin 
dal lontano 1943, quando an­

simila in tutta la sala. 
Il Vite Presidente delia Ca­

mera e un po' il « loro » l'ite 
Presidente; ed è con la stes­
sa solennità con la quale pre­
siederebbe una seduta a Mon-

<'ora Roma soffriva sotto l'oc­
cupazione nazista; le dirigen­
ti dellp sezioni e delle cellule 
femminili del nostro Partito, 
le rappresentanti delle donne 
romane al Parlamento, le 
donne che hanno conquista-, tecitorw che D'Onofrio di­
to, in un minuto lavoro .suol-1chiara aperta l'assemblea e 
to casa per casa, decine di^ne assume la presidenza ef-
migliaia di voti nella recentei/eftira. fJrnno in precedenza 

state chiamate alla Presiden­
za, tra gli applausi delle con­
venule, le compagne che 
crearono e guidarono la lotta 
delle donne romane contro lo 
invasore nazista prima, per 
la conquista di un migliore 
avvenire, di un più alto li­
vello di vita poi. 

E' Laura ingrao ad avere 
per prima la parola. Dalle 

competizione elettorale, pò 
poiane in restiti semplici, 
madri di famiglia con i loro 
ragazzini, impiegate e donne 
di cultura. In una parola, le 
piti genuine esponenti quelle 
multiformi attività attraverso 
le quali le nostre compagne 
hanno stabilito profondi con­
tatti con le donne di ogni ca­
tegorìa sociale. 

vincerle con la nostra paro­
la. In questa lotta, in questo 
lavoro si maturarono quelle 
che sono oggi le dirigenti più 
amate delle donne romane: 
Maria Michetti, Marcella La-
piccirella, Carla Capponi, Ma­
risa Rodano; lo lotta si allar­
go dopo la liberazione, di­
venne lavoro fecondo di co­
struzione di un movimento 
femminile saldo e attivo, co­
me esso è oggi. Noi non ri­
cordiamo gli anni di allora 
— termina Laura Ingrao — 
soltanto perchè ci fa piacere 
ricordarli; ma perche possia­
mo oggi dire che i semi al-

Alla sua entrata il conipa- sue parole rinasce l'iìiimagy 
gno D'Onofrio è salutato da 
un applauso lungo e affet­
tuoso, che varia di enlus'a-
smo, diviene ritmato, mentiV 
il nome del popolarissimo di­
rigente del popolo romano ri-

Una popolana offre a Edoardo D'Onofrio un fascio di Riirofuni rossi 

I I I I I M I i l l l l H M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M M I M I I I I I I I I I I t M I I I I I i l l l l M I I I I I I I I M I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I M I M I I I I I M I I I I I I M I M I I I I M I I I I I I I I 

IL DISCORSO DI D'ONOFRIO ALL'ATTIVO FEMMINILE 

Vogliamo dare alle nostre famiglie 
una casa un lavoro e una vita migliore 

I compiti delle comuniste romane dopo la vittoria elettorale del 7 giugno 
4 convegno dell'attivo fem-

. nmile romano è stato con­
cluso dal compagno Edoardo 
D'Onofrio con un discorso che 
ha commosso ed entusiasmato 
l'assemblea. D'Onofrio ha su ­
scitato subito un applauso di­
chiarandosi particolarmente 
felice di portare alle dirigenti 
comuniste di Roma, nell'anni­
versario del 14 luglio, il salu­
to personale del compagno 
Togliatti 

Avete fatto bene, ha conti­
nuato D'Onofrio, affrontando 
il tema del suo discorso, a ri­
cordare i dieci anni di vita 
del movimento femminile co­
munista a Roma. Bisognereb­
be fare più spesso queste ma­
nifestazioni perchè noi comu­
nisti, presi dal lavoro quoti­
diano, siamo portati a trascu­
rare le grandi esperienze del 
passato. Dieci anni di attività 
sono una gran cosa, ma io 
non voriej che voi finiste per 
considerare la vostra espe­
rienza limitata a dieci anni 
soltanto. 

In realtà, voi avete potuto 
raggiungere tanti successi 
perchè avete raccolto l'eredi­
tà di una attività che è co ­
minciata trent'anni or sono. 
Voi avete onorato Adele Bei, 
che davanti al Tribunale spe­
ciale fascista ha saouto tener 
alta la dignità della donna i-
taliana e che ha vissuto lun­
ghi anni della sua vita in car­
cere. Voi avete onorato Egle 
Gualdi. la nostra compagna 
Sandra, che io ricordo da 
quando, con o senza i passa­
porti falsi, traversava clan­
destinamente le frontiere per 
portare la parola del Partito 
comunista in Italia. Voi avete 
onorato Carla Capponi, v iven­
te si cordo dell» Resistenza e 
degli eroici gappisti romani. 
GÙ anni, dunque, MHI più di 
dieci. Sono trenta gli anni di 
attività delle donne comuni­
ste romane, sono trenta Sii 
anni di lotta del nostro Par­
tito. 

Negli ultimi dieci anni le 
donne comuniste romane han­
no saputo far tesoro di altri 
venti anni di esperienze e 
conquistarsi prestigio e in­
fluenza in mezzo a decine e 
decine di migliaia di donne. 
E' difficile trovare parole per 
esprimere appieno il valore 
del patrimonio politico, civi­
l e e umano che voi avete ac­
cumulato negli ultimi • dieci 
anni di lotta. Questo patrimo­
nio è entrato a far parte di 
documenti d'arte che sono og­
gi conosciuti in tutto • il 
inondo. ' . 

Ricordate < Roma città a 
perta» . l'opera che esalta la 
fierezza e il coraggio del po­
polo romano sotto l'occupa 
zione tedesca. Ricordate « La 
dri di biciclette», il film che 
descrive la vita delle nostre 
borgate, dei nostri disoccu­
pati, dei nostri bimbi, j nostri 
Govroche cosi pieni di spirito 
e di tenacia. Ricordate «L'o­
norevole Angelina » - il ? film 
sulla deputata delle borgate e 
* Roma ore 11 ». l'opera che 
descrive la spasmodica ansia 
della ricerca di un lavoro e 
di un amore onesto per crear­
si una famiglia, l'ansia enei 

za e che noi amiamo. 
Il 7 giugno dieci anni di 

lotta sono stati coronati da 
un'grande successo e voj og­
gi fate bene a festeggiarlo fe­
steggiando voi stesse il parti­
to che vi ha guidato alla vit­
toria. Io vorrei che l'insegna­
mento più importante di que­
sti dieci anni di lotta della 
vittoria che li ha cotonati 
fosse racchiuso in un solo 
proposito: lottare sempre me­
glio per far sì che le seicen­
tomila famiglie romane v ìva­
no bene, siano felici, abbiano 
una casa degna del'.a nostra 
civiltà, e un lavoro; lottare 
perchè la famiglia romana sia 
fondata su principii democra­
tici. Gli articoli del cod'i-e ci­
vile che noi consigl :e-i comu­
nali siamo costretti a :e^L'ere 
alle coppie di sposi ;n Cam­
pidoglio sono vecchi di un se ­
colo perchè considerano la 
donna un essere inferiore. 
sottomesso all'uomo. Tutto ciò 
è superato. La donna vale 
quanto l'uomo! (Vivissimi ap­

plausi). La democrazia è una 
condizione essenziale per lo 
sviluppo della famiglia. Che 
senso ha più la donna che 
boi botta contro il marito. 
quando il p.idie di famiglia è 
costretto allo sciopero per sfa­
mare i MIOÌ figli e sua mo­
glie-? Che senso ha più l'uomo 
che pretende di costi ngere la 
moglie a far la calzetta, 
quando le donne sono obbli­
gate a scendere in piazza per 
difendere il diritto alla casa 
e al pane dei loro figli? 

Noi sappiamo. orosegue 
D'Onofrio, che la vittoria del 
7 giugno non ci consente di 
assicurare ia tranquillità, il 
benessere e la democrazia al­
le famiglie romane ma ha 
soltanto creato PIÙ vontaggio-
se condizioni alla lotta pe.* il 
conseguimento di questi gran­
di obiettivi. La lotta pertanto 
deve continuare. Noi voglia­
l o dare a tutte le famiglie 
romane una casa, i n avoro. 
l'assistenza, la po^.iKlità di 
educare e di far studiare • lo­

ro ragazzi, la certezza della 
pace. Questo è stato il nostro 
programma elettorale e que­
sto è anche oggi il nostro pro­
gramma. Sappiamo che non 
sarà facile realizzarlo perchè 
abbiamo di fronte un avver­
sario ostinato e forte. Sappia­
mo però quel che vogliamo e 
quel che dobbiamo volere. Èc­
co la conclusione <'h° dobbia­
mo trarre da que.'ia man :fc-
stazinne celebra*iva .andiamo 
in tutte le case uà esporre il 
nostro prograrnm-i. cor ' i 'mo-
ci a contatto con !••» fani'glie 
e con le ionne remare, 'ava­
riamo p-ìfchè tut** '«» donne 
anche qir-lte che h«*";io / o ta -
to per la D.C.. conoscano 
quello che vuol? il P a t i t o co­
munista e scendano in .-ampo 
con noi per conquistarsi una 
vita migliore. 

Nelle ultime elpz' n : alme­
no centomila donne romane 
hanno votato nei :1 l a r r t o 
comunista. Ques'o fa".o. in­
sieme con il succedo ?iraor-
dinario ottenuto Irò i giovani 

elettori, rappr^cntn l'aspet­
to più importante ne'.a con­
sultazione elettorale e il vo­
stro più grande .successo di 
questi ultimi.dieci anni. Que­
sto ci impone grandi e serie 
responsabilità. Non possiamo. 
dopo questo successo, mante­
nere la nostra organizzazione 
nei suoi vecchi limiti. Dob­
biamo moltiplicare le nostie 
sezioni e le nostre cellule, 
centuplicare i nostri legami 
con le donne romane di ogni 
strato sociale. Abbiamo bi­
sogno di avere nella sola cit­
tà di Roma centomila iscritti 
al PCI. Abbiamo bisogno di 
raggiungere, nelle prossime 
elezioni. 300 mila voti a Ro­
ma. 

Le nostre maggiori po^oici-
lità di progresso stanno so­
prattutto nella conqu»: ia del­
le giovani gensrjzion, . cel le 
donne e degli operai. Da vjde-
sta riunione d e e quindi usci­
re l'impegno di far d r t u t . u e 
il nostro PartitT il p;ù gran­
de partito di R i i y . 

ne di Roma, quale era dieci 
anni fa, quale noi stesse, se 
appena riandiamo con la 
memoria a quel tragico pe­
riodo, la ricordiamo. Una cit­
tà schiacciata dal peso di 

una dittatura feroce, assedia­
ta dalla fame e dalla mi­
seria, immersa nel dolore dei 
suoi martiri. « Quante erano 
— dice Laura Ingrao — le 
donne comuniste, allora? De­
cine, forse appena poche 
centinaia. Portavano i pac­
chi dei manifestini nascosti 
velia borsa della spesa, por­
tavano le pistole dei gappi­
sti nella borsetta, facevano 
da palo durante le azioni più 
rischiose, trasmettevano i 
messaggi. Eravamo poche, an­
cora, ed ancora un poco 
smarrite. Essere comuniste 
ci pareva una cosa fuori dal 
comune: ci reputavamo — un 
poco ingenue, giovani ragaz­
ze come eravamo — degli es­
seri quasi d'eccezione. Poi, 
nei colloqui con le compa­
gne più mature e più esperte 
della lotta, quelle che veni-
rniio da anni di carcere e 
di lotta antifascista all'este­
ro, come Adele Bei ed altre, 
cominciammo a comprendere 
meglio la nostra funzione, il 
nostro dovere. E non fummo 
più soltanto pappiate, non 
conducemmo soltanto la lotta 
a fianco dei compagni: 
avemmo la nostra lotta. E la 
nostra lotta, quella che do­
veva sollevare contro l'inva­
sore tutte le donne romane, 
si chiamava assalto ai forni, 
si chiamava lavoro «di mas­
sa*: una parola nuova per 
noi, la parola che è divenuta 
VO> il srarcto dei successi 
dell'organizzazione femminile 
comunista. 

commuove ripensare al no­
stro lavoro di allora, difficile 
e complicato, prive come 
eravamo di esperienza, di 
mezzi, di maturità ». 

Ed ecco ancora una visio­
ne di Roma di molti anni 
fa: Roma invasa dai soldati 
americani, che portavano la 
corruzione; Roma con le 
strade piene di bambini soli 
e laceri, Roma abbandonata 
alla delinquenza, alla borsa 
nera, alla fame, Roma con il 
ricordo ancora bruciante dei 
morti. 

Il lavoro delle donne co­
muniste era già allora in 

192 a CtL'itat/'ecchia, 19 a Ca-
pcna, ti a Castel Madama, 
quadruplicato, rispetto al '52. 
il numero delle compagne di 
Villalba. In totale, le compa­
gne comuniste a Roma so­
no salite quindi ul numeto 
di 20.495: 2.000 nuove com­
pagne si sono iscritte al Par­
tito dal 1952. 

E' ora la volta di Maria 
Michetti, che svolge la rela­
zione. L'applauso clic a eco-
ale le sue parole si prolunga 
per salutare >'l compapno / l i ­
do Natoli, giunto sul pu'cn. 

Edoardo D'Onofrio dà quin­
di la parola ad alcune com-

La presidenza dell'assemblea delle- dirigesti''comuniste romane: si notano, da sinistra 
a destra, Adele Bei. Mariani Mafai, Nadia Spano al microfono, il compagno Nannuzzi. 

il compagno D'Onofrio, Marisa Musu, Maria Michetti. Marisa Rodano 

loro gettati hanno ben ger­
mogliato. Noi ricordiamo que­
sti dieci anni per sottolinea­
re le immense possibilità di 
sviluppo del movimento fem­
minile comunista. 

Gli applausi si sono appe- ! 
im sopiti quando il compa­
gno D'Onofrio dà la parola a 
Nadia Spano, che fu la pri­
ma dirigente della Commis­
sione Femminile della Fede­
razione romana dopo la Li­

berazione. Anche Nadia Spa­
ino appare visibilmente com-

direzione di tutte le donne, 

Così allargammo la nostra^mossa. -'Perchè — dice — 
azione a tutte le dmwe di'mi commuove ritrovarmi an-
Roma, parlammo con loro. 
imparammo a conoscerle e a 
vivere con loro i momenti 
più duri di quel duro perio­
do. imparammo a portarle 
sul nostro terreno, a con 

coro tra le compagne roma-
ha portato lontana in questi 
ultimi anni. Mi commuove 
vedere, gli uni accanto agli 
altri, ì volti delle vecchie e 
delle giovani compagne, mi , , .....„..„ „.„ „ , ,im ,„.„„„„. , „,„„„ 

.-._ . LE PROSPETTIVE DEL MOVIMENTO FEMMINILE NEL RAPPORTO^! MARIA MICHETTI 
* -

Cosa attendono da noi le donne di Roma 
La compagna ' Maria Mi-lsono le donne che danno la 

chetti. responsabile del lavo- impronta alla vita familiare. 
ro femminile della Federa-}Finché non riusciremo ad 
zione romana, ha svolto, di 
fronte all'assemblea delle di­
rigenti comuniste romane, lo 
annunciato rapporto sul te­
ma: « Le famiglie romane 
hanno chiesto con il voto 
una politica di pace e di g iu­
stizia sociale. Le 20.000 co­
muniste romane siano all'a­
vanguardia della lotta per 
far divenire realtà questa 
speranza e questa attesa ». 

E* la prima volta, compa­
gne — ha . premesso Maria 
Michetti — che ' noi ci tro­
viamo insieme dopo la gran­
de vittoria* dei 7 ghigno, vit­
toria alla quale abbiamo da­
to un cosi valido contributo. 
e che è per noi motivo di 
soddisfazione e ragione di 
fierezza. 

Un poco di commozione è 
quindi inevitabile in noi tut­
te, in me stessa; cerchiamo 
di superarla, di porci nuovi 
obiettivi per il futuro, oltre 
a festeggiare alcuni buoni 
successi del nostro lavoro. 
Oggi noi possiamo offrire al 
Partito e al compagno To­
gliatti. nel giorno che ricor­
da l'infame attentato contro 
la sua persona, il numero di 
2000 nuove iscritte al partito 
rispetto al • 1952; abbiamo 
quindi raggiunto e superato 
l'obiettivo che il partito ci 
poneva di 20.000 donne co­
muniste reclutate a Roma e 
nella sua provincia. 

Molti anni fa il compagno 
Togliatti ci disse: «Vogliamo 
costruire un partito di tipo 
nuovo, un oartito pooolare, 
legato a tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice. Eb­
bene, un partito non potrà 

avere collegamenti con la 
casa, con i rioni popolari, 
con i mercati, con tutti quei 
luoghi nei quali si svolge in 
forme elementari la vita del 
popolo, non potiemo dire di 
essere riusciti a creare un 
partito popolare ». A questi 
insegnamenti del compagno 
Togliatti noi abbiamo tenuto 

fede; l'esperienza li ha di- del nostro partito e dei bloc-
mostrati giusti, li ha conva- chi popolari da esso formati 
lidati, e noi, seguendoli, ab­
biamo avuto la grande sod­
disfazione di aver conferito 
al partito la caratteristica 
preziosa di essere davvero il 
partito del popolo, delle fa­
miglie. 

Le esigenze, le rivendica­
zioni del popolo e delle fa­
miglie sono stati sempre al 
primo posto nei programmi 

„. mai essere un partito popò-
oggi assilla migliaia e migliaia [lare se non ha nel suo seno 
di donne romane. Dieci annijun grande numero di donne: 

Il patrimonio Hi dirci anni di lotte del pope-I* ramane è 
racchio*o — ha detto D'Onofrio alle donne romuntate — In 
opere d'arte che il mondo appretta e che nei amiamo. Erro 

di lotte sono racchiusi in que- lperchè il popolo si trova so-J «ma scena di «Roma, ore 11», il film rne ha descritto 11 
sti film che il mondo apprez- prattutto nella casa, dove» dramma di migliaia di rafatte romane la cerca di lavoro 

in occasione delle competi­
zioni elettorali; il partito, 
soprattutto per merito e at­
traverso il movimento fem­
minile, ha risposto al mal­
contento generale e profondo 
che l'opera faziosa e antipo­
polare dei clericali aveva 
diffuso in tutti gli strati del­
la popolazione, con la sua 
continua, tenace azione in 
difesa delle famiglie e del 
popolo romano. 

La vittoria del 7 giugno e 
il riconoscimento della giu­
stezza di questa linea di la­
voro e di lotta. Per quanto 
riguarda il voto delle donne. 
il nostro successo ci ha dato 
la conferma di avere ormai 
strappato alla D.C. il bene­
ficio di conquistarsi, essa 
sola, la maggioranza assolu­
ta dei suffragi femminili, la 
prova che intorno al PCI s; 
sono raccolte decine e decine 
di migliaia di elettrici certo 
più di 100.000 tra città e 
provincia di Roma. 

Il significato più profondo 
di questo voto delle donne 
e quello di essere una ma-

perchè per anni abbiamo in 
dirizzato ogni nostro studio, 
ogn : nostio sforzo di an.ilisi 
e di elaborazione, ad arric­
chire i nostri legami co:t !e 
donne e le loro fam:..;;.«\ ad 
individuare !e neces*i;j loie. 
delie loro case, dei loro bam­
bini. por dare a noi e a tutte 
?e donne la prospettiva di 
una possibilità concreta di 
rinnovamento della nostra 
vita economica e sociale, per 
dare a noi e a tutte le don­
ne la coscienza dei nostri di­
ritti e delle nostre responsa­
bilità. Noi dobbiamo rima­
nere fedeli a questa impo­
stazione del nostro lavoro. 
anche ora. dopo il 7 giugno. 

Dobbiamo riprendere que­
sta azione subito e con mag­
giore slancio: i dipendenti 
pubblici e gli operai dell'in­
dustria di Roma, in lotta per 
le loro rivendicazioni, ce ne 
danno l'esempio. 

De Gasperi vuole ripresen­
tare al Paese un governo 
vecchio, per uomini e per in ­
tenti; il pcTolo. le donne non 
potranno sopportarne il peso 
senza parlare, senza dire pa­
rola. Bisogna prendere la via 

nifestazione di aperta, con- della lotta, della conquista. 
creta fiducia in un muta- attraverso l'unità di tutti i 
™n °'_ f o n d a t a ed espressa [cittadini, di quelle migliora-
nella certezza di conquistare 
un miglioramento delle con­
dizioni generali di vita e di 
esistenza e in un diffuso 
senso di sollievo e di libera­
zione dalla pesante cappa 
della corruzione e della inti­
midazione clericale. Soprat­
tutto però per il voto delle 
donne vale la osservazione 
fatta dal compagno Togliatti: 
s» determinare il loro orien­
tamento sono valsi soprat­
tutto i problemi interni di 
vita e di sviluppo del Paese 
ancor più che il maturarsi 
ni importanti eventi sul pia­
no internazionale. Noi abbia­
mo ottenuto questo successo 

te condizioni di vita senza le 
quali non vi può essere pro­
gresso delle masse popolari 
e sviluppo della democrazia. 

Riprendiamo la nostra lot­
ta per difendere il diritto dei 
bimbi all'assistenza, oggi che 
con vergognoso provvedi­
mento oeni stanziamento di 
fondi viene negato alle colo­
nie estive delle organizzazio­
ni democratiche. Riprendia­
mo la lotta per conquistare 
a ciascuna famiglia romana 
una casa decente nella quale 
la vita possa svolgersi con 
normalità. Riprendiamo la 
nostra lotta ner migliori, più 
umane condizioni di vita. 

Coscienti della nostra for­
za. fiduciose di avanzare 
avendo attorno a noi centi­
naia di migliaia di famiglie 
di Roma e provincia, conti­
nuiamo sempre con maggior 
entusiasmo il nostro lavoro. 
Da noi, compagne comuniste. 
dipenderà in larga misura se 
l'influenza elettorale del par­
tito e delle forze democrati­
che si tradurrà in un patri­
monio permanente e vivo 
del popolo, garanzia per l'e­
stendersi ed il consolidarsi 
della democrazia a Roma e 
nella sua provincia. 

era già penetrato profonda 
mente nel cuore delle donne 
di Roma, le popolane e le 
casalinghe, le mamme, le im­
piegate; le dirigenti comuni­
ste cominciavano già a di­
ventare note nei loro quar­
tieri. « Lo sguardo che noi 
diamo indietro oggi, al pas­
sato, — dice la deputata co­
munista, tra vivissimi ap­
plausi — è per misurare il 
cammino percorso, per dirci, 
ancora una volta, che noi 
possiamo andare, a dispetto 
del governo clericale, ancora 
molto avanti: la vittoria del 
7 giugno, cui le donne hanno 
dato un così valido contribu­
to, ce lo ha provato ». 

Un gruppo di ragazze ir­
rompe ora sul palco, con le 
braccia cariche di fiori ros­
si, bellissimi. Sono fiori per 
le deputate di Roma. Carla 
Capponi e Marisa Rodano. 
«• con tanfi auguri di buon 
lavoro », dice una ragazza al 
microfono, ringraziando, an­
che a nome di tutte le giova­
ni romane, la compagna Lu­
ciana Framinetti, che lascia 
la responsabilità del lavoro 
fra le ragazze nella Federa­
zione romana per assumere 
altro incarico nel Partito. 
Ancora fiori per Egle Gual­
di. la popolare «Sandra^. 
che ringrazia commossa, fiori 
ver Nadia Spano e Adele 
Bei. combattenti antifasciste. 

Brevemente, parla ancora 
al microfono Marisa Musu. 

Le cifre che la compagna 
Musu legge «ino v^rnmcn'r 
entusiasmanti, e danno la 
piena misura dei crescenti 
successi dell' organizzazione 
femminile romana: 124 mio-j 
ve compagne reclutate nel 
quartiere di Trastevere, ini 
a Gianicolense. 88 ali Appio, 

pagne che intervengono sul­
ne, dalle quali il lavoro mi 
la relazione di Maria Mi­
chetti. Si avvicendano al mi­
crofono Quintilia Nannucci, 
di Centocclle, Wanda Lulli, 
del quartiere Appio, la coni­
glia Caratelli, di Trastevere, 
la compagna Marroni, di Ci­
vitavecchia: donne semplici, 
che con semplice discorso 
espongono le loro lotte, le lo­
ro difficoltà, i loro successi. 
che sono successi di tutto il 
popolo romano. 

Accolto da un grande, en­
tusiasta applauso, ecco quin­
di prendere la parola il com­
pagno D'Onofrio, per svolge­
re le conclusioni che qui ac­
canto pubblichiamo. Le sue 
varale vengono ascoltate in 
attento silenzio, seguite con 
rittissimo interesse, accolte al 
loro termine, da rinnovati 
applausi. In risposta all'af­
fettuoso saluto delle compa­
one dirigenti comuniste di 
Roma, D'Onofrio distribuisce 
tra loro i garofani rossi che 
gli erano stati donati. 

Dieci anni sono trascorsi 
dalla nascita del movimento 
femminile comunista nella 
nostra città. Dieci anni che 
abbiamo ritrovato, nelle pa­
role delle compagne che si 
sono succedute oagi al mi­
crofono, con tutte le loro 
difficoltà. Ir loro gioie f 
le loro ansie. Ed anche 
fon i loro successi, quel­
li che le donne romane ren~ 
deranno. nei mesi avvenire, 
sempre più saldi ed avan^n-
ti. per un migliore ni venire 
delle donne e delle famio'ì? 
romane. 

PirTRO INGRAO . direttore 

Giorgio Colorai . vice diret resp. 
Stabilimento Tipogr. OX S.I.S.A. 
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CITROVIT 
acqua da tavola in compresse 

antiacido - digestivo - alcalinizzante 

1-2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA — VITAMINIZZATA — ALCALINA — DIGESTIVA 
DIURETICA che agisce beneficamente sul fegato e sull'intestino 


